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UNA MEMORABILE GIORNATA PI LOTTA IN DIFESA DEL REGIME DEMOCRATICO 

Togliatti denuncia r attentalo al Parlamento 
l'Opposizione esce dall'aula e annandona la Presidenza 

Il vice Presidente Targetti e i membri socialisti e comunisti dell'ufficio di Presidenza della Camera si dimettono per protesta contro la capitola
zione dell'on. Gronchi - De Oasperi ammette l'estrema gravità e i pericoli del suo gesto ma annuncia l'intenzione del governo di ripeterlo 

Il Capo del P. C. I. propone un referendum sulla legge contemporaneamente alle elezioni 

La battaglia continua 
Chi ha votato ieri, al ter

mine di una giornata tempe
stosa e dì una lotta memora
bile, contro la sovranità del 
Parlamento nazionale? E' sta
ta /orse la Camera, quale è 
stata eletta nel 1948 da tutti 
gli i ta l iani , a sanzionare col 
proprio voto la propria deca
pitazione? No, non è stata la 
Camera. Quando tutta l'Op
posizione, i 180 deputati co
munisti, socialisti, indipen
denti, e i socialdemocratici di 
sinistra, e uomini come il li
berale Corbino, come il cat
tolico Terranova e perfino il 
democristiano Caronia hanno 
abbandonato per protesta 
l'aula di Montecitorio, gli oc
chi di quanti affollavano le 
tribune non poterono staccar
si da quella fila di banchi utto_ 
ti, silenziosi, concreta dent i t i -
eia della mutilazione che un 
governo, per sete di potere, 
infliggeva all'assemblea rap
presentativa di tutta la Na
zione. La Camera, aual'è vo
luta dalla Costituzione, non 
c'era più, in quel inomento; 
non era la Camera integra e 
intiera che votava contro la 
Costituzione, contro le proprie 
leggi, contro la prerogativa 
ch'è la sua stessa vita: la pre
rogativa di fare le leggi. 

Chi era rimasto dall'altra 
parte, sugli altri banchi, cosi 
stranamente stipati mentre 
un'ala intera dell'aula si era 
fatta deserta? E' diffìcile de
scrivere l'impressione che se 
ne ricavava. A testa bassa, 
Gronchi, per tre volte ha in
vitato non la Camera, ma la 
parte clericale, a votare sulle 
tesi del governo: era un qesto 
per lui abituale, eppure que
sta volta egli non assolveva al 
suo compito, ma lo rinnegava, 
e assumeva una responsabili
tà che non potrà -più disso
ciare dal suo nome. E la mag
gioranza? Per tre volte si è 
alzata in piedi meccanicamen
te e ha votato, e per tre r o t t e 
COTI essa si sono alzati a vo
tare i membri del governo. 
Ma chi erano? Erano t r eccn -
tocinquanta ladri di seggi, 
riuniti a decidere il furto: 
questo furto lo avevano pro
gettato, lo avevano codifica
to in una legge, ed ora, da so
li, erano lì a perpetrarlo! Il 
modo con cui giungevano a 
quel voto era la testimonian
za della loro prepotenza e del
la loro sconfitta morate. 

Tale è stata la conclusione 
di questa seduta memorabile. 
M a forse non si può com
prendere appieno il significa
to di questa conclusione se 
non si medita sul modo come 
ad essa si è giunti. Da una 
parte, da parte dell'Opposizio
ne, era stata ancora offerta 
poche ore prima una alterna
tiva democratica al colpo di 
forza. L'aveva offerta, questa 
a l t e rna t iva , il Segretario ge
nerale del nostro partito in 
un discorso tra i p iù vigo
rosi, precisi, chiari che si sia
no uditi nell'aula. L 'appel lo 
diretto al giudizio del popolo: 
ecco l'alternativa democrati
ca, ecco la soluzione confor
me all'interesse nazionale. Si 
sottoponga la legge elettorale 
a referendum popolare nel\ 
giorno stesso in cui il popolo 
andrà alle urne per eleggere 
la nuova Camera dei deputati: 
nessuna obiezione tecnica. 
nessuna obiezione politica, 
nessuna obiezione costituzio
nale può essere avanzata con
tro una simile soluzione Per
chè non adottarla? Essa è la 
sola degna di un regime de
mocratico, nel momento in cui 
una parte decisiva dell'eletto
rato si ribella a una legge di
sonesta e nel momento in cui 
si attenta, per imporre la leg
ge, alla Costituzione e alla 
sovranità del Parlamento. 

Che cosa vi è stato dal la 
altra parte? De Gasperi he 
respinto questa soluzione nel 
solo modo di cui è capac-
con un banale imbrnnlio. Eoli 
ha detto che non si poteri 
ricorrere al oiudir io del nono-
Io. perchè le norme che re
dolano il referendum non ne 
darebbero il tempo Dunque 
colui che arerà insabbiato 
deliberatamente il referen
dum. cd°sso dava la cn*nn a ' ! 
tempo che mancam' E noi* 
forse che il refer^pfhim i«*i-
tii-innnle non renne fnff" v?«' 
"4K con una norma «nrrìfVn 
erralo a quel fine pachi*'™'' 
Ma la parte più irffr««inf«> 
la sola parte interessante del 
discorso di De Gasperi è strta 

esplicitamente la « anormali
tà» della sua richiesta alla 
Camera. Se si dovesse dare 
un titolo al suo discorso, si 
potrebbe chiamarlo la confes
sione del ladro. Egli ammet
teva la gravità della sua 
mossa, i pericoli del « p iano 
inclinato » su cui si era posto. 
E però mentre invocava cre
dito a l la sua « buona fede de
mocratica ••*, confessava che se 
ne avesse avuto bisogno do
mani, sarebbe ricorso allo 
stesso metodo. 

Ecco: il Parlamento era po
sto dunque dinanzi a una re
sponsabilità gravissima. La 
soluzione del referendum ve
niva respinta. La Camera 
stessa veniva spogliata del 
potere di modificare la legge 
e il presidente del consiglio 
annunciava il possibile ricor
so, domani, alla stessa prepo
tenza. Come sostenere, in 
questa situazione, la tesi mo
struosa che un voto della 
maggioranza potesse risolve
re ogni cosa? Vi era un'attesa 
grave, una tensione ne l l ' au la , 
quando Gronchi, dopo una 
breue sospensione è ritornato 
ad annunciare la sua deci
sione. . _ 

Ebbene' Gronchi ha osato 
sostenere quella tesi mostruo
sa. Si è rifiutato di assumere 
la responsabilità di una de
cisione e l'ha affidata alla fa
ziosità della maggioranza: 
cioè ha ceduto al governo. E 
allora si è visto Riccardo 
Lombardi levarsi, fissare il 
presidente alle sue schiac
cianti responsabilità ed am
monire che la Resistenza vi 
era stata in Italia anche per 
questo: perchè la Camera ita
liana non avesse più la v c r -
gogna di vedere alla sua pre
sidenza un Casertano o un 
Rocco. 

Si è vista una delle più no
bili figure della Camera, il 
Vice - presidente Targetti, al
zarsi dal suo banco e con pa
rola commossa annunciare le 
proprie dimissioni dalla cari
ca: un galantuomo non ha vo
luto condividere la responsa
bilità di un gesto che abbassa 
la presidenza dell'Assemblea. 
E si son visti, con Targetti, 
orenderc la parola e annun
ciare le dimissioni dalle loro 
cariche i deputati dell'Oppo
sizione, che partecipano alto 
ufficio di presidenza. Ricada 
tutta la responsabilità dell'ar
bitrio su chi l ' a r b i t r i o ha 
commesso. Poi Gullo ha an
nunciato la decisione solenne 
dell'Opposizione di abbando
nare l'aula e ha levato il gri
do. che riassumeva il signifi
cato di quella eccezionale pro
testa: « V i r a il Parlamento! »• 
Nell 'aula sono rimasti sóli i 
350 ladri di seggi-

Nell'illegalità p iù c l amoro 
sa . soli e sottoposti all'accu
sa del più vasto schieramento 
di opposizione che si sia crea

to alla Camera, essi, i mini
stri e Gronchi hanno detto sì 
a se stessi. Ma adesso? Chi 
può illudersi di aver chiuso 
la partita con un sovverti
mento delle leggi dello Staio? 
Per il modo stesso come il 
governo ha agito, la batta
glia continua e riprende più 
vigorosa che mai. Continua 
alla Camera, innanzitutto, do
ve la legge ancora non è sta
ta approvata. Continuerà al 
Senato, poi, il quale si tro
verà a giudicare di una legge 
oggi doppiamente in /ante , va
rata da una Camera in crisi 
e nella illegalità. Chi può 
credere che ciò che è avve
nuto resti seme conseguenze 
nell 'a l t ro r amo del Parla
mento? E la battaglia, soprat
tutto continua nel Paese, do
ve cresce ogni giorno la pro
testa^ popolare e ancora cre
scerà fino ad innalzare una 
barriera insormontabile lun
go il cammino della truffa 
elettorale, contro i ladri di 
seggi e gli eredi di Acerbo e 
di Mussolini. 

ilei in attilli)' 
L'annuncio che il compagne-

Togliatti avrebbe yarlato nel 
la seduta mattutina della Ca
mera ha fatto sì che l'aula 
fosse ieri affollata in ogni 
ordine di posti, dalle tribune 
che apparivano gremite al-

GL1ATTI. L'aula si fa s i len
ziosa e attenta, mentre il s e 
gretario del Partito Comuni
sta Italiano pronuncia il suo 
importante discorso. 

Parla Togliatti 
Avrò modo, signor Presi

dente — inizia Togliatti — 
nel corso della mia esposi
zione, di occuparmi, in ter
mini molto seri e anche s e -

iemiciclo. Al banco della Pre- veri, della posizione e della 
Fidenza sedeva Gronchi, men- responsabilità della Presi-
tré narerchi ministri tra cui d e n z a d e l l a Camera nella 
tre pareccm ministri, trai cui d c c i s i o n e d e l l a q u e s t i o n e c h e 

De Gasperi, Sceiba. La Malfa d s t a d i n n a n z i
M

 T a n t o p i u 

erano presenti. sincera, quindi, onorevoli col-
La seduta è stata aperta leghi, può essere considerata 

dal discorso del compagno, i a dichiarazione che faccia-
socialista COSTA che. r i c o r - . m o di essere grati al Presi-
dando con grande nobiltà e dente per avere, in questo 
pacatezza le grandi tradizioni punto, aperto questa discus-
del socialismo nella difesa sione e richiesto, piuttosto che 
della libertà del Paese, ha lasciato, che essa si svolges-
costretto tutta l'aula ad ascoi-!se con quella ampiezza che 
tarlo attentamente e in s i 
lenzio. 

Subito dopo ha parlato per 
oltre un'ora l'on.le PRETI 
(PSDI), il quale si è spinto 
nell'esaltazione di De Gasperi 
molto più in là degli stessi 
oratori democristiani. 

Il Presidente dà quindi 
la parola al compagno T O -

ha assunto. Il dibattito cui da 
tre giorni assistiamo è stato, 
lo riconosco, abbastanza e t e 
r o g e n e o , gli interventi l imi 
tati ad esaminare questioni di 
procedura, si sono alternati a 
quelli, come il recente del 
l'on. Preti, che essenzialmen
te si sono occupati di proble
mi politici. 

Non poteva non essere così, 

La solenne protesta dell'Opposizione 
e la gravissima eapitolazione di Gronchi 

Soli nell'aula di Montecitorio, il governo e i trecentocinquanta ladri di seggi decidono 
di sottrarre alla Camera il diritto di dibattere ed emendare punto per punto la legge truffa 

doveva essere così. Doveva 
esser così per la proposta 
stessa che ci è stata fatta, 
per il contenuto di questa 
proposta, perchè la questione 
sollevata davanti al Parla
mento dall'onorevole Pres i 
dente del Consiglio ha aper
ti una situazione in cui in 
realtà nessuno dei temi che 
nell'aula possono essere pre
sentati può venir considerato 
come non attinente. 

Di qui la necessità di l imi
tarsi. Me ne rendo conto e 
mi limiterò, spero, e anche 
con il vostro aiuto, prima di 
tutto per il tempo e poi per i 
temi che intendo affrontare, 
scartandone alcuni, indican
do chiaramente sin dall'ini
zio quali sono i punti su cui 
attirerò la vostra attenzione. 

Il primo riguarda una esat 
ta definizione del contenuto 
vero della proposta che il 
Governo ha fatto al l 'Assem-

na che non si ha nessun m o 
tivo per non considerare for
nita di normale comprendo
nio, la quale si rivolge agli 
altri come se fossero dei cre
tini. 

Questo ha fatto l'onorevo
le Codacci Pisanell i ed hanno 
fatto gli altri che hanno r i 
petuto le sue argomentazioni. 
Ma noi non siamo dei cretini. 

E' ammissibile la questio
ne di fiducia? Questa que
stione lasciatela pure in d i 
sparte. Immediatamente dopo 
che ebbe finito di parlare il 
Presidente del Consiglio, vi 
abbiamo detto di sì che la 
posizione della questione di 
fiducia è sempre ammissibile. 
Avremmo potuto — badate 
— sollevare qui due eccezio
ni: una di ordine politico e 
una di ordine morale. La e c 
cezione di ordine politico r i 
guardava l'ammissibilità o 
meno che una questione di 
fiducia si ponga discutendosi 

Alla fase culminante del 
dibattito sul colpo di Stato di 
De Gasperi — che ha fatto 
vivere alla Camera momenti 
di una drammaticità senza 
precedenti — si è giunti nel 
la tarda serata dopo alcuni 
discorsi. Il primo oratore del 
pomeriggio è AMADEO, il 
quale assicura a D e Gaspe
ri la solidarietà dei tre d e 
putati del P.R.L II monar
chico BASILE e il repubbli
cano indipendente PAOLUC-
CI illustrano invece i motivi 
della loro onposizione al pro
getto governativo. Il discorso 
di Paolucci, condotto con 
grande vigore di logica, è ac
colto con vivi aDplausi. 

Mentre già corre voce che 
la discussione sarà chiusa, 
prende la parola il capo del 
gruppo parlamentare demo
cristiano d .c , on. BETTIOL. 
Il suo è una specie di comizio 
gridato in tono altissimo, in 
cui non vi è un argomento lo
gico ma solo una serie di af
fermazioni dogmatiche sulla 
democraticità del governo e 
della maggioranza e sull'antL 
costituzionalità della opposi
zione a cui deve essere quin
di negato ogni diritto. Questa 

paragonato al « piccolo cor
vo » della favola e ai capi dei 
partiti di sinistra. Dopo aver 
rivendicato per sé e per la 
maggioranza il monopolio 
dell'intelligenza e della saga
cia BETTIOL afferma che 
spetta ai d.c. decidere coi v o 
to la legittimità delle que
stioni sorte dal modo col 
quale De Gasperi ha posto 
la fiducia. 

D e G a s p e r i a m m e t t e 

Alla fine di questo discorso, 
il de. Longoni chiede la ch iu
sura della discussione e subi
to dopo prende la parola il 
presidente del Consiglio. DE 
GASPERI pronuncia un d i 
scorso la cui nota dominan
te è il riconoscimento della 
anormalità della procedura 
adottata e la preoccupazione 
di fugare le perplessità che 
questo sistema eccezionale ha 
creato nella stessa maggio
ranza. 

Fatti questi riconoscimenti, 
egli ha eluso il fondo della 
questione posta da Togliatti 
nel suo discorso della matt i 
na, ha cercato di liquidare 
con cavilli le obiezioni solle 

tesi è condita di volgari in - 1 vate da tante parti della Ca-
sulti all'indirizzo di Corbino mera alla antidemocraticità 

della legge e all'incostituzio
nalità della procedura adot
tata per imporla senza discus
sione e senza modifiche: ha 
infine cercato di escludere 
che questo attentate al v a r 
iamento scalzi l e basi del re 
gime democratico afferman
do, puramente e semplice
mente, che lui e il suo go
verno sono democratici e non 
intendono scivolare sul ter
reno del totalitarismo. Ma 
anche a questo proposito De 
Gasperi è'caduto in una pa
lese contraddizione afferman
do che il governo non es i te
rà a servirsi anche nel fu 
turo della fiducia per impor
re le leggi liberticide qualora 
l'Opposizione eserciterà i suoi 
diritti per contrastarle. 

DE GASPERI comincia af
fermando che il dibattito 
sulla legge elettorale è stato 
ampio, che il governo ha pa
zientato per settimane e che, 
s o l o all'ultimo momento, 
quando cioè si profilava la 
minaccia dello annullamento 
della legge, si è deciso a por
re la questione di fiducia. Lo 
ostruzionismo dell'Opposizio
ne non mirava, secondo il 
Presidente del Consiglio, a 
rallentare la macchina parla-

L'imperiosa protesta popolare nel Paese 
> 

Mentre 0551 si apre in tutio 
il pae-e la .'ettlmana di pro
testa delle donne italiane, i 
ìa* oratori hanno ieri nuova
mente manifestato, con scio
peri e dimostrazioni nelle stra 
de la loro oppostone alia 
;pgge truffa e al co:po di Sta
to messo jn atto dai cioncali: 

NEL VENETO — A Verona: 
i lavoratori metallurgici i M -
l'iMA • dell'Antonello Orlandi 
hanno abbandonate «empetti il 
lavoro. A Tronto: i lavoratori 
dai eantiori idroolattrici, «ulte 
montagna di ntolysno, hanno 
soopeso il lavoro. A Balluno: 
sciopero al SS par oanto allo 
stabilimento Nangiarotti a Pon
to dallo Alpi. A Cavai aw a (Va
no manifestata la*ea**Mertte par 
io strado. ? 

IN LIGURIA — A 
dua giorni piuaam.ua intonaa la 
aziona oi propaganda contro la 
lacca truffa ohe, dopo gli im
ponenti adoperi dai giorni 
scorsi, à storiata fari hi dna 
grandi dimostrazioni, in vW Ri-* 
ghetti preaao il torta * J J « - - p J a r M h a a v n t o mogo a M a r 
Itane, a in via XX Settembre ,,_v.^„„ ,m ^ttx „«£. , , . . „ T f a 
presse il Sacrario dei Caduti 

IN EMILIA 
Una grande tfXmoataazlone d: 

della letta partigiana. 
IN PIEMONTE — A Tonno 

in preparazione del prossimo 
cciopero generale di lunedi. 
hanno ieri scioperato, al cento 
per cento, gli operai della Fl.p. 
«iella ZamJelli. della Casale-
gr.o dt Ciré, della Nazionale 
Pizzi d» Xo!e Canadese, della 
Masnoni di Tedeschi di Noie 
A Novara: hanno effettuato 
•na compatta ao*p*nsione del 
lavoro .e maestranze delia Fon
deria Fa ster e della Cartiera 
Burgo di Remagnano. 

7abotto. la città martire d'Ita 
Ita. la polizìa è intervenuti. 
«elvaggiamente. senza riuscire 
a sciogliete la manifestazione 
5000 cittadini di Alfonsina (Ra
venna) hanno effettuato ut.t» 
riuscita manifestazione di piaz
za; i lavoratori dei cantieri 
montani di Riolo Bagni hanr.< 
s-ospeso il lavoro; tre ore di 
.«doperò si sono avute a Coti 
gnola e Sateroio A Piacenz» 
gii oj>erai delle fabbriche e • 
lavoratori di altre categor » 
hanno sospeso ti lavoro eti 
hanro manifestato lungamen 
te al centro della citta. A Mo

dena. si sono fermati gì: edili 
e i braccianti di S. Felice. A 
Forlì, uno sciopero generate di 
mezza giornata è etato osser
vato dai lavoratori di tutta li-
Val Montone 

IN TOSCAJIA — A Livornc 
due erano! cortei operai, dalla 
fabbriche Birra Peroni, «osane 
Nicolai. Pantani, Mi netti e Ci
vili hanno permaso la città 
giuncando «Ine ai centro, inu
tilmente conto—tati alalia po
lizia. A Stona un compatto 
sciopero è stato effettuato dai 
metallurgici dalla Tortoroila, a 
i lavoratori dallo 00 oppiati ve 
Utilitaria a Colli di San Gami 
niano. A Uliveto • Caprone 
(Pisa) hanno scioperato i con
tadini, gli odili, i minatori, • 
cavatori e altre categorie e 
Svoratori. 

IN UMBRIA — A Castigliox * 
1 Perugia) la popolazione bi> 
manifestato nelle strade la ;>. *. 
opposizione alla legge truffa * 
\ Foligno hanno scioperato ir 

•cstranze della Rapanelli 

IN ABRUZZO — Manifest 
'ioni ai sono avute a Giuli. 
nova (Teramo) a a Lveo dei 
Marsi (Avausno). 

IN CAMPANIA — A Napoli. 
il Consiglio comunale, riunito
si ieri, ha sospeso la seduta in 
segno di protesta contro l'at
teggiamento scandaloso del go
verno e della maggioranza al 
Parlamento A Trentola (Aver-
sa) si è svolta una grande ma
nifestazione popolare per le 
strade del paese A Salerno 
hanno sospeso li lavoro gli 
operai della ceramica e i pa-
rettieri del Mulino Scaramella 
A Eboli (Salerno) hanno scio
perato le maestranze dell'Ente 
Cellulosa. 

NELLE PUGLIE — Manife
stazioni sì sono avuta a Vaglie 
(Lecco), a Gravina • Aeauavi-
va (Bari), a Pozza dot Greco 
(Brindisi). I netturbini di Apri
cene (Foggia) hanno soipaso 
>l lavoro. 

IN OALABRIA — Forti ma-
incitazioni popolari contro la 
egga trutta al sono evolte a 

Ciro Marina, Ciro Superiore e 
Cotronel (Catanzaro). Gli as-
-egnatari di terre di Cerignola 
e ! manovali di Slderno e Grot-
•ena (Reggio Calabria) hanno 
effettuato scioperi di varia Au
rata. 
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mentare ma a sabotarla. Non 
è poi vero — aggiunge l'ora
tore mentre dai banchi di s i 
nistra cominciano a partire 
le prime proteste e l'atmosfe
ra si riscalda — non è vero 
chp l'ostruzionismo abbia 
sempre vinto almeno di fron
te alla storia. Noi vecchi r i 
cordiamo... 

PAJETTA: ...Che tu votasti 
i pieni poteri a Mussolini. 

DE GASPERI:.. .che l'ostru
zionismo contribuì a discre
ditare le istituzioni parla
mentari e ad aprire la via al 
« bivacco dei maninoli ». 

DA SINISTRA: Bugiardo 
e ignorante! L'ostruzionismo 
fece fallire l'attacco alle l i 
bertà costituzionali. 

DE GASPERI: afferma ora 
che il governo ha agito per 
difendere la democrazia (Ri
sate a sinistra e applausi al 
centro). Se il governo non 
fosse intervenuto — aggiun
ge De Gasperi — il regime 
democratico sarebbe entrato 
in una grave malattia e forse 
in coma. Dopo aver negato 
che la legge sia una truffa 
poiché il premio di maggio
ranza sarà concesso solo a 
chi superi il 50 per cento dei 
voti. De Gasperi polemizza 
con Corbino limitandosi p e 
rò a dire che l'atteggiamento 
assunto dal parlamentare l i 
berale, pur essendo rispetta
bile, non può esser quello del 
governo perchè il governo è 
responsabile dì fronte al 
paese. 

D . C. e fascismo 
De Gasperi fa ora le a m 

missioni più gravi. Egli r ico
nosce che la procedura adot
tata è preoccupante, è anor
male, è stata adottata in un 
momento eccezionale. La n o 
stra coscienza — egli aggiun
ge — ci porrà però dei limiti 
nell'avvenire. ET sbagliato 
credere che il governo farà 
abuso del la questione di f i 
ducia per imporre l'approva
zione in blocco delle leggi. 
Ma se l'opposizione facesse 
l'ostruzionismo contro la leg
ge sindacale o contro la legge 
sulla stampa il governo r i 
correrà ancora alla fiducia. 

L'on. Basso, prosegue D e 
Gasperi, ha messo in dubbio 
i nostri sentimenti democrati 
ci, affermando che noi sarem
mo clericali. Ma negli ultimi 
anni la coscienza dei cattolici 
si è evoluta. 

AMENDOLA — Avete fa
cilitato l'ascesa di Mussolini! 

DE GASPERI — Si ma ci 
separammo dai fascisti quan
do ci accorgemmo che non 
potevano essere ricondotti 
sulla v ia della democrazia. 

Successivamente l'oratore s i 

sofferma a giustificare la pre
tesa legittimità della questio
ne di fiducia richiamandosi 
ai precedenti francesi. In 
Francia — egli dice — si è 
abusato della fiducia perchè 
non c'è una maggioranza s ta
bile. Volete che non ne abu
siamo anche noi? Dateci il 
premio di maggioranza, date
ci una maggioranza stabile e 
non ne abuseremo! (Il gio
chetto escogitato per giusti
ficare la truffa elettorale è ac
colto dall'ilarità delle sini
stre). Ignorando che l'Oppo
sizione ha riconosciuto che il 
governo ha il diritto di porre 

(Continua in 6. pai;, - 1. col) 

« Non voqlio votare 
la fine (tei Parlamento» 

Una dichiarazione del 
deputato d. e. Caronia 

Prima che l'on. Gronchi 
mettesse in votazione per a l 
zata e seduta la pretesa pro
ponibilità del la mozione go 
vernativa, l'on. Caronia, d e 
mocristiano, è uscito dalla 
aula. Ai deputati di opposi 
xione e ai giornalisti che Io 
attorniavano nel Transatlan
tico, l'on. Caronia h a detto: 
« S o n o uscito dall'aula per 
non votare la fine del Par
lamento ». 

Insieme all'Opposizione era
n o usciti dall'aula, per non 
avallare neppure con la loro 
presenta il voto il legale de l 
la aaacgiorattxa ammesso dal 
presidente della margioran-
za stessa, d i on. Raffaele 
Terranova, e x democristiano 
e Giuseppe NHU, liberale, f 
quali prima di allontanarsi 
hanno motivato H loro gesto 
con una dichiarazione. Fono 
revole Lopardl ed altri s o 
eiaMemocratici di sinistra. 

L'HA PETTO GIACOMO ACERBO 

LA LEGGE SCELBA 
è copiata dalla mia! 

I n u n a c o n f e r e i » * s t a m p a t e n u t a - A R o m a ; 

l ' e x m i n i s t r o f a s c i s t a G i a c o m o A c e r b o h a a f 

f e r m a t o : 

« Il pubblico accusatore (democristiano) 
dell'Alta Corte di Giustizia sostenne che la 
mia legge del 1923 portò alla distruzione di 
quanto vi fu di pia sacro nel Risorgimento e 
giustificò con questo la richiesta della mia 
condanna a morte... Ma ecco che la D.C. 
sforna la legge degli apparentamenti — che 
è una copia fedele della legge Acerbo — e 
quella attualmente in discussione alla Carne' 
ra. La differenza fra il "quorum" del premio 
di maggioranza previsto dalla mia legge e 
quello previsto dalla legge d.c. è annullata 
dal collegamento delle liste » . 

,J 

r 

blea. Il secondo riguarda il 
modo come questa proposta 
viene giustificata esterior
mente e se questa giustifica
zione sia valida. Il terzo ri
guarderà la reale motivazio
ne e giustificazione che sta 
nelle cose, nei fatti, in tutta 
la situazione del paese e in 
tutta la condotta di questo 
Governo; e infine l'ultimo 
punto sarà l'esame dell'esito 
della proposta stessa, quale 
noi riteniamo essa debba 
avere e quindi la definizione 
della posizione nostra alla fi
ne del dibattito. 

Non potrò quindi non ri fe
rirmi anch'io — ma lo farò 
di sfuggita — alla procedura. 
Lo farò di sfuggita e per 
scartarne la maggior parte 
degli aspetti, giacché la m a g 
gior parte degli interventi 
che h o sentito e che erano 
dedicati a trattare questioni 
di procedura con richiami a 
questo o a quell'articolo del 
regolamento hanno lasciato 
in m e un senso di profonda 
umiliazione. V e lo confesso, 
v e l o dico apertamente. P a r 
ticolarmente ciò va le per il 
primo e centrale intervento 
procedurale, quello dell 'ono
revole Codacci Pisanelli . p e r 
chè nulla è più umiliante, in 
un'Assemblea di uomini s e n 
sati. che sentire una perso-

Tatti i compagni senato* 
ri SENZA ECCEZIONE AL
CUNA sana fenati ad es 
aere presenti alla sedato di 
martedì 2» corr. alle ore 16. 
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Il dito nell ''occhio 
C o n c i d e n z a 

Problema negli Stati Uniti: 
è ti caso di nominare il signor 
Charles Wilson Ministro della 
Difesa, dal momento che egli 
possiede dne milioni e mezzo di 
titoli della Società General Mo
tors, che è in rapporti con II 
governo ? Al quesito ha rispo
sto lo stesso Wilson: «Gli fa
teresti della General Motor* to
no quelli del governo, e gli in
teressi del governo sono anelli 
delia General Motors»; quindi 
nessun motivo di scandalo nella 
nomina. 

Vivi la faccia della sincerità. 
D'ora in poi 1 gradi nell'eser
cito americano cambiaraano: 

General Motors, colonnello mo
tore, maggiore motors e soldato 
motoscooter. 

Il f a s a a d e l g i o r n o 
« Ridotto U problema della di-

socL-npatione aOa sua primo** 
diala semplicità si giunge atte 
conclusione teorica che la <n-
•ocesparkm* son ha ragione di 

Se su «n'isola deserta 
vivesse un uomo scio, quest'uo
mo non potrebbe essere disoc
cupato perchè, pena Ut morte 
dovrebbe tacitare I suoi biso
gni, 9 ciò farebbe col laporo» 
Amato Amati, dal Giornale di 
Napoli. 

ASMODEO 

una legge elettorale. Mai in 
Italia è avvenuta una cosa 
simile: della legge elettorale 
è stato lasciato giudice, s e m 
pre e fino al la fine, il Par la 
mento! La questione morale 
è quella che acutamente ha 
posto ieri l'onorevole Corbi
no: di un governo il quale 
chiede la fiducia di una m a g 
gioranza su una legge che è 
fatta per concedere a questa 
maggioranza di moltiplicarsi 
frodando i voti che saranno 
dati per la minoranza. 

Ma queste due obiezioni l e 
lascio in disparte, perche a m 
metto che la questione di f i 
ducia può essere posta s e m 
pre. alla f ine del dibattito 
generale, nella scelta degli 
ordini del giorno da sot to 
porre a discussione, nel d i 
battito sugli articoli, nel la 
redazione degli emendamenti , 
nei voto sugli emendamenti • 
cosi via. 

Non ne facciamo questione. 
Accettiamo l'opinione p iù l a r 
ga, la più comprensiva. 

Ma a questo punto ci v e n 
gono tirati fuori gl i articoli 
del regolamento per d i m o 
strare la famosa trinità, e 
cioè che quando v iene chiesta 
la fiducia v i è precedenza, v i 
è inscindibilità, v i è inammis
sibilità di emendamenti e cioè 
inemendabilità. A questo pun
to si leggono articoli di rego
lamento e si portano cosiddet
ti precedenti. Ma è a proposi
to di questo che noi chiedia
mo di non considerarci come 
degli sciocchi, perchè tutti 
gli esempi che voi portate, 
tutti gl i articoli di regola
mento che voi citate, t u t u ì 
precedenti che voi potete 
avere trovato cercando negli 
•tnnali e nei resoconti della 
Assernbflea costituente e di 
questa Assemblea a che cosa 
si riferiscono? Si riferiscono 
ad una mozione, si riferisco
no ad un ordine del giorno, 
«i riferiscono ad u n singolo 
«mendamento; cioè si riferi- " 
scono a materia che è preci
samente determinata, che si 
presenta nel corso di un d i 
battito generale, in un mo
mento di questo dibattito e 
dell'approvazione delle norme • 
di una legge o di una parte 
di esse. 

Ma qui siamo di fronte a 
una mozione? No . Siamo di 
fronte a un ordine del gior-
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» Temperatura di ieri 
min. -1,2 - max. 9,8 di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

A PROPOSITO DI ASSISTENZA INVERNALE 

Con i sovrapprezzi festivi 
[i cittadini versano gbo milioni 

Con le altre fottotcrisioai volontarie e obbligatorie fi raggiunge il mezxo mi
liardo, ma per ì disoccupati ti spendono solo ottanta milioni — Perchè? 

Lo Ci so domani 
chimleràUanctlH? 
I lavoratori proseguiranno 
con estrema decisione la loro 
aitane In difesa della fabbrica 

La Segreteria della Carne-
Ire confederale del lavoro, in-
J6ieme alle Segreterie della 
{camera sindacale UIL e del-
h'unione sindacale C1SL, ol-
ltre all'immediato inizio di la-
|vori, apertura di cantieri di 
j lavoro e di corsi di qualifi-
[cazione, ha chiesto al prefet
to e al ministro degli Interni 
the siano assegnati, nel cor

teo dell'inverno, due pacchi 
1 viveri ed un pacco vestiario 
a tutti i disoccupati iscritti 
negli uffici di collocamento e 

la tutti ì pensionati dell'INPS. 
|di Roma e della Provincia. 

A quanto sembra, dato che 
[le cifre non sono rese pub-
lbliche dall'Ufficio {Regionale 
(del Lavoro, risultano iscritti 
] complessivamente circa 50 
mila disoccupati: di questi 

[neppure un terzo percepisce 
|jl magro sussidio di 200 lire 
[al giorno. 

I pensionati dell'INPS sono 
[circa 80.000. 

Si può domandare: vi sono 
[fondi sufficienti per soddi
sfare la richiesta? La rispo
sta non può essere che af
fermativa. Basta fare un po' 

Idi conti. 
E' a tutti noto che. nel 

jcorsq dell'inverno, i cittadi
ni sono sottoposti ad una spe
ciale imposta, volontaria ed 
obbligatoria, diretta ed indi
retta, il cui provento va ad 
alimentare il Fondo del soc
corso invernale. Gli utenti 
dell'ATAC e della STEFER 
pagano un sovrapprezzo mi-

Inimo di 5 lire a biglietto per 
JB domeniche; i viaggiatore 
[sborsano somme variabili a 
(seconda il prezzo del bigliet
to; chi va al cinema e al 

[teatro, la domenica o i gior-
Ini festivi, paga un sovrap-
jprezzo minimo di 20 lire. Tut-
|ti questi tributi vanno a fi-
mire al Fondo Nazionale de) 
(soccorso invernale. 

A quanto ammontano? Un 
calcolo molto prudente dà la 

(cifra di oltre 300 milioni di 
lire. 

•Debbono aggiungersi a nue-
Ista somma, quelle che deri-
Ivano dai versamenti della 
•mezza giornata di retribuzio-
Inefj per dipendente, che i da
tori di lavoro, pubblici e prl-

»ti. dovrebbero fare « ta
ire del Fondo; i contributi 

{volontari dei lavoratori e la 
(mezza giornata di retribuzio-
jne che i pubblici dipendenti 
jversano, di fatto obblieato-
Iriamente, mediante trattenu
t a sullo stipendio. 

Lo Stato, a sua volta, asse-
Jgha al Fondo uno stanzia
lmente. Come si può consta
tare si tratta di somme in
ibenti, superiori al mezzo m-i 
lliardo. 

Quanto si spende a Roma ed 
lin provincia, a favore dei di-
I soccupati <e pensionati? Lo 
[ecorso anno si dice che siano 
[stati spesi 81 milioni di lire. 
|Un po' pochini, in verità. 
| E' da notare che furono 
[distribuiti due pacchi viveri, 
Ima non a tutti i pensionati 
le disoccupati. E la somma re
stante? Fu assorbita dal Mir 
mistero degli Interni, a favo-
Ire di altre Provincie « più 
(bisognose >• 

-Roma è il grande centro 
love affluiscono da* ogni do-
Ive, ma in ispecie dalle mi-
fserrime zone meridionali. 
I masse di affamati e di disoc-
1 capati in cerca di lavoro. Il 
] governo sa tutto ciò; però 
(toglie a Roma i mezzi suol 
[propri, romani, per soccorre-
jre i disoccupati e pensionati 
| locali e quelli che vi afflui
scono da altre parti. 

Cosa chiedono le organizza-
Izioni sindacali? Chiedono che 
[il ministero degli Interni la-
|sci a Roma almeno tanto, 
(quanto è necessario per dare 
ldue pacchi viveri ed un pac-
[co vestiario a tutti i disoc-
I cupa ti iscritti agli uffici di 
I collocamento e a tutti i pen-
I Bionati dell'INPS. Un calcolo 
(approssimativo fa ammonta-
Ire a 400-500 milioni la cifra 
Inchiesta. 

Le Segreterie delle tre or
ganizzazioni sindacali pro

vinciali hanno richiesto, inol-
[tre, al Ministero degli Inter-
Ini, che, per almeno tutto il 
| periodo invernale, sia asse
gnato il normale sussidio di 
|disoccupazione « tutti i di-
leoccupati iscritti agli uffici di 
| collocamento, che. per qual-
Isiasi titolo, non hanno «di
fritto» a riscuoterlo. La som
ma necessaria dovrebbe es

igere data dallo stesso Mini
stero. in via straordinaria, 
ricavandola dai fondi dei set
tore ECA. 

Queste richieste- molto mo
deste d'altra parte, se sod
disfatte, potrebbero allevia
re. sìa pure di poco ed in tno-
io contingente, la miseria 
spaventosa nella quale ver
sano decine di migliala di 
famiglie, resa oiù disperata 
dai rigori dell'inverno. 

- Molto di più potrebbe e do
vrebbe farsi. Secondo la Co
stituzione il governo sareb
be obbligato > stanziare som
me adeguate al fine di assi
curare l'assistenza a quanti 
ne abbisognano. 

va solidarietà 1 disoccupati e nazionale della libertà e dell'In 
l pensionati, richiedendo con 
forza che quanto esga versa 
al Fondo per il Soccorso In
vernale Bla devoluto a loro 
favore, secondo le proposte 
avanzate dalla Camera Con
federale del Lavoro, dalla Ca
mera Sindacale UIL e dalla 
Unione Sindacale CISL. 

MARIO RRANDANI 

Raggiunte le 20 mila lire 
(e* Adalgisa Centanni 

Per Adalgisa Centanni, la ma
dre di famiglia sfrattata tal-
l'I.C.P., sono pervenute «eri lire 
1.700. raccolte dal compagno De 
Fabiani fra gli amici del cir
colo « Concordia e Pace ». Totale 
generale: lire 10.229. La somma 
die occorre per rnggungero te 
20.000 lire necessarie, sarà Invia
ta a mezzo assegno dal rompa-
rno Bracco. 

Grazie a tutti! 

14 assemblee giovanili 
per la Giornata rfell'lndipen. 

Anche nella nostra città la gio
ventù celebra oggi la giornata 

dipendenza nazionale. A Roma 
la giornata sarà celebrata nelle 
manifestazioni che concluderan
no i congressi. 

Alla Garbatella parlerà Mario 
Brandoni. a Colonna Marisa Mu
sco. a Ti aste vere F. Coppa, a 
Torpignattara Luciana Franzl-
nettl, a Monti G. Fusco, a S. Sa-
ha F. Brizi. a Valmelainn O. Mar
celli, al Quadraro E. Perna. a 
PrimavJlIe C. Cianca, a Esqullino 
F De Rossi, a Testacelo O. Man
cini, a Mazzini M. Bacchelll, agli 
Universitari L Azzonc. a Ludo-
vii,! R. Magni. 

La Consulta di Valle Aurelia 
per bimbi e vecchi bisognosi 

Oggi, per iniziativa delia Con
sulta Popolare di Valle Aure
lia. alle ore 13 verrà distribuito 
un pianzo a 120 bambini poveri 
della borgata. Domenica pros
sima inoltre, sempre ad Inizia
tiva della Consulta Popolare ver
rà distribuito un pacco viveri 
a tutti 1 vecchi bisognosi. 

La Consulta desidera ringrazia, 
re tutti coloro che hanno gene
rosamente sottoscritto per la 
realizzazione di queste iniziative 

Ieri, alfe 17, <a Direzione della 
CZSA-Vlscosa ha convocato l 
membri della Commissione In
terna aziendale, riconfermando 
loro !a decisione di sospendere 
ogni attività produttiva a par
tire da domani, a meno che, non 
si verifichi un qualche «fatto 
nuovo ». Il « fatto nuovo », al 
punto cui sono giunto le cose, 
non può essere costituito, evi
dentemente, che da un decito in
tervento delle competenti autori
tà governative le quali, peraltro, 
non sembrano avere questa in
tenzione. Ieri mattina, infatti, t 
rappresentanti sindacali e 1 mem
bri del'a Commissione Interna 
della CISA non sono riusciti a 
farsi ricevere dall'oli. Bersanl, 
irreperibile sia al Ministero del 
Lavoro che alla Camera. 

Le maestranze si sono ieri riu
nite in assemblea alla Camera 
del Lavoro nella mattinata e ne' 
pomeriggio. I rappresentanti sin
dacali hanno riferito ai lavora
tori circa l'esito del colloquio 
avuto con la Direzione azienda
le e sul fattlto tentativo di avere 
una spiegazione conclusiva con il 
sottosegretario Bersani, ponendo 
In risalto la profonda contrad
dizione esistente tra le dichiara
zioni ret»e da quest'ultimo e le 
decisioni della CISA. Bersanl, 
Infatti, aveva assicurato-che tut
te le misure erano state prese 
per assicurare la continuità del 
lavoro ai 900 dipendenti della 
Azienda, mentre l'unico fatto 
concreto che. a tutt'oggi risulta 
al lavoratori, e la ferma deter
minazione dena Direzione di 
chiudere il grande complesso. 

Pertanto, i lavoratori hanno 
deciso di proseguire con estre
ma decisione la loro azione in 
difesa della fabbrica e del la
voro, quindi domani, come di 

LE TRAGICHE CONDIZIONI DELLA FAMIGLIA SILVAGNI 

Nella cella di un vecchio carcere 
è maturato il dramma di Marino 

// vecchio Annibale era divenuto cieco due anni fa in 
seguito ad. una infezione che non ebbe i mezzi di curare 

I nostri lettori eono al corren
te della tragedia avvenuta a Mo
rino venerdì: Ubaldo Silvagnl. un 
dlKoccujxito di 25 «inni, ha uc
ciso li vecchio i*»dre cieco, An
nibale. e si è costituito al cara
binieri. 

Marino • (• un povero paese 
prossimo a Roma; la sua un'ca 
risorsa è il vino. La crisi del 
vino lo ha colpito profondamen
te. aggravando le condizioni di 
miseria della popolazione. 

PiC» miseramente uele altre fa
miglie viveva a Marino la fami
glia S'Kagnf. Annibale, di 74 
anni era divenuto cieco tempo 
fa. a seguito di una infezione 
che non aveva avuto I mezzi ;ier 
curare. Du\eiu chiedete j>er ca
rità un po' di tabacco; .s| recava 
all'oreria di tanto in tanto, dl-
Btraenuosi alle voci della gente 
che giocava u carte e aspettando 
CIP quulcuno. per pietà, gli por
gesse un bicchiere con due dita 
di vino-

Ubaldo Silvagnl ha 25 anni 
ed è disoccupato D'. salute mal
ferma. inabile al servizio mili
tare. avrebbe dovuto essere il so
stegno della famiglia e cercava 
di farlo, arrangiandosi con lavo-

. _. ri saltuari, insistentemente ri-
consueto"8Ì~prèsVntera'nno «1 la-! eh.lesti, raramente ottenuti. 
voro. ' C'è Infine Giulia, la madre, 

DILLE CASETTE DI T. 11H0V1O 

Trecento famiglie 
minacciate di sfratto 

Consegnate 53 notlflche 

Trecento famiglie, abitanti In 
altrettante casette costruite eu 
un terreno di via Lanuvlo. nel 
pressi dei Velodromo Appio, so
no minacciate di rimanere sen
za tetto. La cooperativa « La 
vittoria edilizia ». comproprleto-
ria, insieme con 11 comune e la 
Provincia, del terreno, ha Inten
tato l'azione di sfratto, deside
rando rientrare In possesso di 
detto terreno, Sgomberato dalle 
casette. 

Ieri mattina sei famiglie han
no ricevuto l'intimazione di 
sfratto che il Pretore «I à reca
to personalmente a recapitare ca
sa per casa. Una folla di abi
tanti lo ha costantemente se-
culto. costringendolo alla fine ad 
ascoltare le loro proteste e le 
{oro ragioni. Ciò è valso ad ot
tenere una proroga dell'esecuzio
ne di sfratto al 23 febbraio. 
grazie anche alle pressioni eser
citata dal "presidente dell'asso
ciazione Inquilini, £..senzatetto. 
Cianca, e dell'avvocato dell'aa-
toclazlone. Pallini, recatici Imme
diatamente sul posto. 

In precedenza. altre 47 famiglie 
erano stat« sfrattate e soltanto 
la concessione di una breve prò-

NEI PRESSI DELLA STAZIONE DI CENTOCELLE 

Sedici persone ferite in uno scontro 
tra un pullman e un tram delia Stefer 

// più grave è stato giudicato guaribile in quaranta giorni 
per la frattura della gamba sinistra — E* in corso un'inchiesta 

Sedici persone sono rimaste 
ferite in un violentissimo scon
tro, avvenuto nel pomeriggio 
di ieri, alle ore 1,30, nei pres
si della stazione di Centocel-
le, tra un pullman della li
nea iRoma-Sora, proveniente 
da quest'ultima località, e un 
tram della STEFER. diretto 
verso il Piazzale dei Mirti. 

Tra i feriti più gravi si an
noverano la signora Anna Ca
poccia, che ha battuto la testa, 
e il sig. Giuseppe Gambertmi, 
il quale ha riportato 1» frat
tura della gamba sinistra. Al
tri ,14 passeggeri dei due vei
coli sono rimasti contusi. Si 

rogrhTcCsen^to^orodlVma: tratta, di Elda Mazzoni. Guido 
nere ancora nelle pur misere 
abitazioni. Per altre cinquanta 
famiglie io sfratto arriverà alla 
«ne di gennaio; per I giorni 23. 
26 e 27 gennaio prossimi * sta
ta InfaHl fissata l'udienza in 
Pretura 

Mancini, Camillo Scaccia, Lui 
sa Cianfarani, Enrico Zampet
ta, Palmira Volpati, Gino S"ran-
zosa e Luigi Pasqualina che si 
trovavano a bordo del pull
man, e di Dario Pizzi, Arduino 

ATAC ED ESIGENZE DEL TRAFFICO 

li capolinea dell* 85 
arretrato alle murane 

Soppressa la fermata degli autobus nu-
meri 88, 90 e 95 a palazzo Marignoli 

L'ATAC comunica: 
«Le crescenti difficoltà della 

circolazione nella zona centrale 
Impongono all'azienda di rie
saminare i percorsi delle linee 

che questo problema, ditenuto 
ormai diabolico per l assenza as
soluta — do molti anni a questa 
parte — di prorredjrnenfi meno 
parziali, venga affrontato in mo

ta» interferiscono con i nodi do «erto e radicale, con proposte 
stradali più congestionati. 

« In attesa dell'attuazione dei 
provvedimenti allo studio pres
so gli organi comunali compe
tenti. ed in relazione ei provve
dimenti stessi. « decorrere da 
domani il capolinea centrale 
deitTIS. che attualmente appe
santisce U» circolazione a Largo 
Chigi, verrà arretrato di circa 
200 metri. Le vetture provenien
ti dall'esterno gireranno dal 
Cono per Via Marco MingnetU, 
Via Santa Sfarla in Via. Via 
della MurAtte. ove faranno ca
polinea all'angolo del Corso. 

« Contemporaneamente, e per 
la stesse necessità, verrà «op
pressa la fermata davanti al 
Palazzo Marignoli per le vettu
re delle linee 88. 90. 95 dirette 
verso il Largo Goldoni; mentre 
la fermata precedente verrà spo
stata verso Piazza Colonna dallo 
angolo di Via delle Murai te al
l'angolo di Via dei Sabini (Gal
leria Colonna). Nessuna varia
zione per adesso avrà luogo per 
le fermate «ielle stesse linee nel
l'auro senso m marcia. 

• Dalia stessa data verrà at
tuate un* modifica nell'orario 
della linea speciale L. la quale. 
sia nei giorni feriali che nei 
festivi, muterà il servirlo da 
Piazza Ungheria alle ore 8 e 
da Piazza Venezia alle ore 8.07. 
Le successive partenze si susse
guiranno con ritmo costante e 
con l'attuale frequenze ogni 
quarto d'ora (da Piazza Nnghe-
ria al m* 15. 30. 45. 00 e da 
Piazza Venezia al m* 07. 22. 87 
52 di ogni ora) sino ad effet
tuare l'ultima corsa da Piazza 
Ungheria alle 22 e da Piazza 
Venezia alle 21.37-» 

Kon astriamo nulla in confa-

prease dell'Amministrazione co
munale. Sappiamo che. al punto 
in cui siamo giunti oggi, la ma
teria è piuttosto complessa e il 
problema di difficile soluzione. 
ma. di grazia, ci dtea Rebecchini 
cosa intende fare, oltre agli espe
rimenti pazzeschi ai quali stia
mo assistendo da alcuni mesi. 
perchè, almeno nei giro di alcu
ni anni, si possa tornare a cir
colare per le strade del centro e 
per quelle meno centrali! 

C u l l a 
— II camp. Enrico Giamnurco, 
responsabile degli « Amici » di 
Portuense. è divenuto padre di 
on bimbo che si chiamerà Gual
tiero. Auguri da parte della Se
zione e dell'Unità 

Ruggeri, Adriano Belardelli, 
Vincenzo Cannata, Antonio A-
rena e Secondo Benedetti, che 
viaggiavano sul tram. 

ET in corso ima inchiesta per 
accertare le eventuali respon
sabilità dell'incidente, che ha 
causato vivissimo panico tra 
tutti i passeggeri dei due mez
zi di trasporto. 

Concluso il processo 
per i fatti à\ Motifetompatr'r 

Si è c o n c l u s o ier i sera , presso 
(a I X S e z i o n e de l Tr ibuna le d i 
Roma, i l p r o c e d i m e n t o a car ico 
di Tripol ino D o m i n i c l s e B r u n o 
Pitol l i . imputat i di a v e r e c a g i o 
n a t o i l 17 apr i l e 1952 l e s ion i g r a 
v i a cer to A l c e o Mart ini , f a sc i 
sta d i Montecompatr i . S u ques to 
fatto, i l part i to d. e , durante 
la campagna e le t tora le , a v e v a 
a m p i a m e n t e e s f a c c i a t a m e n t e 
speculato p e r fini propagandis t i 
ci. Il Tr ibunale , accog l i endo in 
parte la tes i d i f ens iva , h a c o n 
dannato i l D o m i n i c l s . c o n l e c i r 
cos tanze a t t e n u a n t i gener i che , al 
m i n i m o poss ib i l e de l la p e n a e 
c ioè a d u e ann i d i rec lus ione . B a 
disposto la scarceraz ione d i B r u 
n o Pi to l l i . c o n d a n n a t o , c o n i b e 
nef ic i de l la provocaz ione , de l l e 
a t tenuant i g e n e r i c h e e de l la m i 
n i m a partec ipaz ione al fatto , a 
u n a n n o di rec lus ione , cond iz io 
n a l m e n t e so speso . Il Tr ibunale . 
in f ine , ha asso l to il D o m i n i c l s , 
p e r c h è il fa t to n o n cos t i tu i sce 
reato da l l ' imputaz ione di porto 
abus ivo di arma , a v e n d o r i cono
sc iu to c h e n o n si trat tava di 
arma, m a di u n s e m p l i c e t e m 
per ino « rec lam ». il cui porto n o n 
è v i e t a t o . 

I n d i fesa d e l D o m i n i c l s ha 
parlato l 'avv . V i n c e n z o S u m m a : 
de l Pitol l i gl i a w . FazioII e 
Mauro 

In fin di fifa una vecchia 
tramutata in torcia rnnana 
Una povera vtcchla, la settan

taquattrenne Maria Lorenzi, abi
tante » Marza no Romano. ?iace 
a! Policlinico In fin di vita, in 
seguito alle ustioni riportate per 
tutto il corpo » causa di un 
gravissimo incidente. 

Maria Lorenzi, nei pomeriggio 
di ieri, sedeva accanto al fuoco 
nell'interno della sua abitazione. 
Mentre la poveretta sonnecchia

va, una scintilla appiccava le 
fiamme al.'e sue vesti, che in 
un momento si trasformavano in 
una vera torcia, ustionandola 
gravemente. 

I primi soccorsi le sono stati 
prestati dafl figlio Francesco di 
Pietro, accorso alle grida della 
madre, 11 quale 6 riuscito a spe
gnere le fiamme, soffocandole 
con il suo corpo, ed ha provve
duto poi a trasportarla al Po
liclinico, dove I sanitari l'hanno 
trattenuta in osservazione. 

Con#ooa*fènl di'Partito 
S E » . flUADM di Strina*-. Doaul 1. 

Mllore ere 19.30 alla Se*. Color»», S. 
èi-ttofo ore 18 HO a P. M»3Ji»f«. 3. Set
tore oro 18.30 a Italia. J. Settore ora 
18.30 » Tr:oeI»!e. 5. Settore ora 18.50 
t Ostieese. O.d.0.: Lotte contro la Ifgr
illili». l'orsi Meri. 

IMMINirnUTNU ii S M Ì W . D«BHII 
>rr !S -n Kederui<«e. 

KESr. MASS* l i Stri»»: ftem**! ore 
19 in redtiratione. 

che riusciva a tenere unito il 
nucleo familiare, assistendo a-
morosamente il marito, provve
dendo, con 11 suo scarso lavoro 
di lavandaia a ore. a mantene
re un'apparen/a di vita norma
le nella casa. 

La casa della famiglia Silvagnl 
è una cella carceraria. Di più, è 
la cella di un carcere che nel 
1927 fu itDbandonato, perchè ri
tenuto troppo squallido, troppo 
antigienico persino per un Pae
se, come il nostro, che conosce 
la vergogna, tra le altre, del pe-
niti'ii/iario per minorati fisici e 
psichici tit PananoI 

Quando, alla fine d» dicembre. 
Giulia Sin agni si e gravemente 
ammalata ed ìia dovuto entrwe 
in ospedale. In situazione del 
vecchio cieco e del figlio senza 
lavoro {• divenuta tremenda. Una 
settimana dopo il ricovero della 
moglie. Annibale ha tentato di 
uccidersi, tagliandosi la gola con 
un rasoio, ma è stato salvato dal 
pronto intervento di una vicina. 

E 1 giorni possono, nel gelo 
della cella carceraria dove 11 ci
bo è scarso e il fuoco è spento. 
Giulia ò sempre all'ospedale e 
Il vecchio cieco ripete a tutti che 
vuol morire, che soffre troppo, 
che non vuol essere di peso al 
figlio giovane, cui l'avvenire può 
portare ancora un po' di gioia.. 

I vicini hanno udito, nella 
notte, le sue agghiaccianti, di
sperate invocazioni di morte. 

Ed è venuto 11 pomeriggio di 
\enerdl. Ubaldo Sllvegni ha «lu
tato '.! \ecchlo padre ad Impic
carsi. assumendolo — con una 
sorta di disperato amore — in 
un'azione che Annibale stesso 
aveva preordinata? Oppure ha 
scelto da sé l'orribile morte e 
l'ha data al padre, pensando di 
esaudirne i desideri? 

Non io sappiamo e lasciamo 
che i giuristi, nei futuro pro
cesso. decidano su questo. Vo
gliamo qui sottolineare soltanto 
una cosn; vogliamo ricordare al 
nostri lettori che la disperata 
fine di Annibale Silvagnl. il vec
chio elenco, non è avvenuta in 
una landa deserta, sepolta sotto 
la neve, dove ogni pugno di fa
rina e ogni grammo di grasso 
sono necessari al mantenimento 
della stirpe, dove solo chi è for
te e giovane e sano sente di 
avere 11 diritto di sopravvivere. 
E' a Marino, è a pochi chilome
tri da Romii. che un vecchio, un 
uomo clie ha lavorato per tutta 
1« vita. 6 stato giudicato, sul li
mite dell'esistenza, una bocca di 
troppo da nutrire, un pesa inu
tile per .la-famiglia • la società. 

La serata dell'Attivo 
delle ragazze comuniste 

Domani alle 17,30. nel locali 
detla sezione Testacelo (Piazza 
dell'Emporio 18a). avrà luogo la 
Serata dell'Attivo delle ragazze 
comuniste romane. La compagna 

Luciana Franainetti, della Se
greteria provinciale della F.G.C.I. 
parlerà su: L'attività delle ragaz
ze comuniste in preparazione del 
V Congresso della F.G.C, 

li programma della Seratn 
comprende inoltre: una mostra 
di lavori eseguiti dalle ragazze 
dei quartieri: lettura di poesie e 
racconti; cori; premiazioni de: 
tesseramento. 

Sono invitate a pai teclpare le 
compagne del Comitati Direttivi 
delle sezioni ragazze e le costrut
trici. I biglietti d'Invito si riti
rano domani mattina in Fede
razione 

ALLE TERME DI CARACALLA 

Nasce in una grotta 
un bimbo di sei chili 
Il padre è un operaio disoccupato che aveva 
già 4 figli - Commovente solidarietà popolare 

005TOUZKRTE STU01DEU1U: 
Statali, Ffrrtn*ri. raitdafrairaict, 
AattftrritTaanen. Elittnd. Tth. 
ItaluU». HO. «ualuta • esatta
la, Ctaut ti Kaaa, (ascari tamia . 
tali. OtaWiltiri, Saaatariali: I « a t 
tuti ata lr i tei csxitah £rattid 
(issatali, i ttftttari «alla tallii» t i 
ì Mtrtta.ì • tka-wftttari eaatti-
tti iti!» Caaaissini tatarat i i tatti 
i tetti i i laro* itila catafaria sa-

. «raiaiicalt, iaaaii alla art 11 » 
I rtitrazina. 

Il Natale è ormai lontano, 
l'Epifania è passata, i presepi 
sono stati smontati e i pupaz
zi di legno, di terracotta, di 
cartapesta, il Bue e l'Asinelio, 
Maria e San Giuseppe, i He 
Magi, le capannucce di sughe
ro, !e grotte di cartone la ne
ve di ovatta, gli Angeli, t Pa
stori, le Comete di stagnola 
giacciono dentro vecchie sca
tole, relegate in soffitta, dor
mono un sonno polveroso, dal 
quale si svegleranno soltanto 
fra undici mesi. 

C'è però a Roma, da tre gior
ni, un presepio vero, con il 
bambinello di carne e d'ossa. 
La madre non si chiama Ma
ria, ma Assunta, che è uno de
gli attributi di Maria. Assun
ta in cielo... Il padre non è 
un santo, anzi c'è da pensare, 
che. durante la sua faticosa 
giornata, abbia più volte mo
tivo e occasione di rivolgere 
pensieri amari all'indirizzo di 
coloro che si fono dimenticati 

PÌCCOLA CRONACA 

rio per ciò che TATAC n afona 
di fare al fine di rendere più 

I agevole il traffico al centro, rn-
tistiamo tuttavia, sullo necessità 

Bizzazioni smaacan possono 
«ssere accolte. Sta ai disoc-
Hioati ed ai pensionati a far 

1 ; •Dmprendere a chi di dovere 
che non sono d;?nostI a tol-

? levare a rigetto delle richieste 
.-•"- SU al lavoratori far prò-
i prie que«ie richieste, in modo 
| attivo. c«n la lotta. 

\.,SU a \utta lm clttadiTtan-
""" ' ~' con la atta att|-

aarfocAUott snraDniiu: 
taaaai alla 1130 pati** tata ete
rnati alla Sanata Fatta fariaia: 1 
Staratati, fli arfaaixaatìri. fli tfil-
anp, la rtip- ftaaiuli itila U-
lini. 

•.10.: Latta tattrt li Itn« •lM' 
taralt trarla. 

Kalatara il caap- ALM MTCU. 
la in imi « tastatita fm tatti. 

U 
— Ostri - aitatale» if gcaaaia 
(U-M7) S. Prisca. li sole si leva 
alle È e tramonta alle 17.». 
— ItaUettiaa deatocraflca: nati 
maschi 51. femmine 3*: morti 
maschi 19. femmine IX. Matri
moni 21. 
— Ballettino meteoralogleo: Tem
peratura di ieri: minìm» meno 
1.2; massima 9,*. Si prevedono 
annuvolamenti irregolati ed am
pie schiarite. Temperatura tta* 
zionaria. 

Vitiferi* e ucaltabiW 
— Teatri: «Tre sorelle» all'Eli
seo; < Traviata » all'Opera; « Am
leto > al Valle: « Secondo :ar-
net de notes» ai Gobbi. 
— Claeata: «Viva Zapata» a La 
Fenice e Mazzini; «Un america
na a Parigi» all'Amcaactatori, 
Del Vascello e PariolU «Loci 
della rivalu» all'Artston, Qtdrl-
netta e Rivoli; «Un uomo tran
quillo » alI'Augustus. Cristallo. 
Excelstor. Orfeo e Vertano; 
« Due soldi di rperanza » ali*Aa
ron; « La giostra umana » al 
Capranichetta: « Operaziona Ci
cero» al Centrale; «Siamo tut
ti assassini» al Onestar, Golden 
e Vittorio: «Mezzogiorno di fuo
co» al Dotta «• Farnese; «Bal-
Ibaahna» al Planetario; «Parme-

chiere per sfimora > alla Sala 
Umberto: «Kociss l'eroe india
no» al Tuscolo. 
Calcali aW a s m a 
— «CaarUe Caaalin»: Oggi alle 
104*. al cinema Riatto: «Diario 
di un curato di campagna». 

Dtaaacattca: Atta 
15^°. néna basilica «U 8. Croca 
In Gerusalemme, il prof. Dino 
Crsco illustrerà «La basilica 
•esaorUr.9 ». 

— Al teatro Ateneo riduzioni per 
(ti enalisti dei 50*% tutti l fior
ai e del "iVo II lunedi e venerdL 

m TUBNO — Fissatala: via 
Fracassinl 28. Prati, Trionfale: 
via A, Regolo 89; v. Germanico 
187; v. della Giuliana 24; v. Can 
dia M; v. G. Belli 198; v. Cre
scenzio 57. Borga, Amrctio: Borgo 
Pio 65. Trevi Campo Marzie, Co
lonna; vis del Corso n. 145: piaz
za di Spagna 64; San Silvestro 
76: v. del Co.-so 203. Saatlnttac-
chio: via dei Portoghesi 6. Re
gola, Campiteli!, Colonna: L.go 
Arenula 36; Isola Tiberina 40; 
Corso Vitorio Emanuele 170; Cor
so Vittorio Emanuele 243. Tra
stevere: Santa Maria in Tra
stevere 7; v.l« del Re •». Manti: 

v. We Pretis 76; v. Nazionale 
n. 160. Esaniltae: v. Carlo Al
berto 32; v. Emanuela Filiberto 
n. 126; v. Principe Eugenio 54; 
v. Principe Amedeo 109; v. Me-
rulana 20», Saltasela**, Castra 
Pretarla, E,*«ovfsl: via XX Set
tembre 25> v. Gotto IS; v. Sisti
na 29; v. Piemonte M; via Mar
sala 10. Satana, Nansasaaa: v.le 
Regina Margherita «2; Corso di 
Italia 100; piazza Arati 26; v. G. 
Ponzi 13; v. Villa S. Filippo; 
Corso Trieste 7»; piazza Lecce 
n. 13; viale XXI Aprile 40; corso 
Trieste 8. Ceno: v. Cellmontana 
n. i l . Testacela: v. Lorenzo Ghl-
berti Si; v. Ostiense 53: v.le Afri
ca 78. TlanrtltM: v. dei Volaci 99. 
Tascelana, Aapta, Latina: via 
Orvieto I; v. Appla Nuova 305; 
v. Corfino 1; v. Appla 466: via 
Epiro 7. Prtaesttno, Laalcano: v. 
del Pigneto 77. Tacmignattara: via 
Torpignattara n. 47. Pensa MITrvte 
viale Angelico 71; v. L. Settcm-
brni 33. Mantesaeta: Corso Sem 
pione23; viale JonJeo X GarsatrI-
la: v. Grotta Perfetta 19; v. A-
Man gigli Strozzi 7. Maateverde 
Nnovo: Circon. Gianicolense 188, 
Monteverde Vecchio: vis Barrili 
n. 1. Qnsararo: via del Quin
tili 195. Centocelle: piazza Mirti. 
IMo «I Rema: v. Plinio 19: vis 
P. Rosa 10. Qaarttcciela: v. U-
gento n. 35. 

Medaglia (Toro a Sotglu 
dell'Automobile Club di Roma 

Nella seduta di insediamento 
del nuovo Consiglio Direttivo 
dell'Automobile Club di Roma, 
gli amministratori recentemente 
eletti con larga votazione dalla 
maggioranza del soci, hanno una-
nlmamente espresso il loro plau
so all'aw. Giuseppe Sotglu. che 
per oltre sei anni ha retto le 
6ortl dell'importante sodalizio ro
mano, e a titolo di riconosci
mento per la sua opera lo hanno 
nominato Socio d'onore deH'As 
soclazlone. decidendo di offrir
gli, per omaggio e ricordo, min 
medaglia d'oro 

La volontà del soci ha cosi ri
parato, non appena ne ha avuto 
democraticamente la possibilità. 
all'arbitrio con cui. due anni or 
sono, si sciolse l'amministrazione 
Sotglu e venne nominato un 
Commissario straordinario, con 
una decisione Ispirata a eviden
te faziosità politica 

di lui e dei suoi cari. Si chia
ma Nazzareno, il padre di 
questo piccolo nazzaxeno ro
mano, nato venerdì pomerig
gio in una grotta fra i ruderi 
delle Terme di CaracaUa. 

Neve d'ovatta non ce n'è. C'è 
in compenso un freddo atroce, 
insopportabile. Dall'alto cado
no nell'abituro gocce d'acqua, 
con ritmico stillicidio. La 
puerpera giace su di un letto 
di tavole di legno, circondata 
da uno stuolo di zelanti vi
cine, piene di buon cuore e 
animate da quello spirito di 
solidarietà umana che, per 
fortuna, non .manca mai fra 
la povera gente. Gli altri figli 
di Assunta, sono Maria Teresa, 
di dodici anni, Glanmarco, di 
cinque, Benìamina, di quattro, 
ed Eugenio, di tre. 

n parto è stato duro, ma si 
è concluso felicemente- Il neo
nato pesa sei chili. Gli sarà 
imposto il nome di Claudio, 
un nome veramente romano. 
latino, 1* illustre nome" della 
gens Claudia. Ieri, perchè la 
madre pote-sse avere un po' di 
brodo, è «tata fatta una collct
ta fra tutti gli sventurati che 
vivono alle Terme di CaracaUa. 
E ognuno ha dato, generosa
mente. quel po' che poteva. 
Nazzareno Ambrosi, padre fe
lice, non ha lavoro fisso; e, 
da quando le borftbe america
ne gli tolsero la casa che ave
va a S. Lorenzo, non ha più 
casa. Fa tutti i mestieri. Oggi 
guadagna ottocento lire, doma
ni cinquecento, dopodomani 
niente. Non chiede molto. Un 
modesto lavoro stabile gli ba
sterebbe C e qualcuno dispo
sto ad aiutarlo? 

w m m o m « I H P A C A U 
ocMUssMn nnorox: u N««T«-

<iW.i *>H« Oo*ai»i«*i Fcaaia-li e>i 
<*c»rit Statai». r««i*r« »*«*lei. 0a-
•«* . ' . . nrotatak. • * * * • ! . « . . tea* 
COBI*<-«:I *er. iaa** 18 «Ila •:« 18 alla 
QA.L. 

nmmm-, &•. casaiMB: «MÌ «n 
10 maanlis «Mante la aia «•«• «•*-
frlca, 25 far «Tjastt «asmleadavi . Sa*. 
CmtetaU»-. ««fi «t» 8.88 aaasaala» st
anato Tastatati a «Mattatati si ti* Ter 
ii Stiittì I. 
FCOEttAZIONC GIOVANILE 

DoaUll: Stfrttari, «r» 19 Piuaa be-
utf!!!; Orfasinatid, ara 19 Setitac Caa-
p:itn.; ltjtxxt, ore 17.30. aerata 6*1-
Ì'»U;T* «ila •«<«•« Twsacdo (». Eapa-
ri« 16): lfit. «Ttt. Ora 19 (a FeoKa. 
t:<m*: Stfrttari callaia ttttutatckt «« 
i:>50 H FeJmikaa 

CONSULTE POPOLARI 
DOMANI S£Ri alle «re 13.30 e! vale 

i ta l ico 26 insita* ti diluititi <am-
flio^V.o. 

RADIO 
TROQUmi. NAZIONALE: «.«nuli 

tulio: 8. 13. 14. 20.30. 23.15. — 
Ore 7.13: Buongiorno — 7.45: la 
r»4:n por i medici — 8: Orari". 
fcHsrqo* della stampi. Premi&ni iti 

5 tempii — 8 30: Organata Gerani 
Ormi — 9.4.1: Vita ne. cimp — 

> 10.15: Trt«n:5s:on* per le Unn ir-
!nat«» — 12: Fintasi» <H mn-iira l<"j-
grr» — 13: Orario. Pr«»:si*li df» 
t«npo — 13.15: Carillon. Album mu
sical* — 14.13: Piero Paresi» «t 
pianoforte — 14.30: Mtrsìca operf-
sttc* — 15: Orchestra. PITICI — 
15.30: fUtiitcrcfiaci di tuia partita 
di calcio — 16.30: Claudio Villa 
— 17: « Oìtmpia, ortero :! «cicid.o 
per delicatezza • di .tnìosto Baldini 
— 17.30: Concerto sinfonico diretto 
Ai Hermann Cherched. .NVll'ioterta!-
lo: SMiil« eportrte — 19; Mutiti 
di hallo — 19,45: NotJ.e sporica 
— 20: Oaplesse Censiol: — 20.30: 
Orino. < Onesta aettimana net mos
to • • sport — 21: l a peaca dei 
awtlTi — 21.05: ChittVirleèJ — 22: 
Voci dal BOOJO — 22.30: ftweer-
to de) p'mi*t* S i t i t i M&galot! — 
23,15: • Questo eaapioeito di tal* 
ciò*, Mattea da ballo — 34: Ora
ria. Ultime sotliit, BaMosoite. 

SECONDO nOQlAJPU — Ora s 
t 30: Abbiano ttarate*so — 10.15. 
Mattinala io casa — 11: \bb:ajr>» 
tti*w*Vk — 11.45; Il cali» iello 
«pari — IS: Angelici « otto stra-
«itati — 13.SO: Prffiprt*rornsiaie>-
i0im<iit« — 14: Appuntamento t.« 
Bernard Bermaa — 15: Tela di Gia
como Puccini — 15.45: Autostop — 
16.30: • Una Pettiecw tranquilla • d'. 
R. Amimelo — 17: Orchestra Xi-
eelll -~ 17.25: Sotjtie «portUa — 
17.30: Ballato con noi. .Vell'inter-
raUo (ora 18), Notiti* •aorttra — J 
19: U canterete domai — 19.30: 
Orchestra Ferrari, l a parola agli 
«JpMti — 20: 6raH». Radiose»* — 
20.30: U setta del attiri — 20 
• 35: Candiate sa Bo!lrw«od — 
21: Uimao Sasjiorjl al pianoforte 
— 21.15: Co* cttKvlin* da Pariti 
— 21.80: Docieaica sport — 22: • P-
r* dottrina di -tolte ri-arce • di 
HesaetiDia Weher — 23: 0rrb<">tra 

^ Aeoe>!!tii — 23.30: Cospleuo Ri«h -
( Sxlt'.o — 0.05: Vittori!» «Wrltal-'a. 
\ TEMO PI0GIA10H — Or» 13.30-

• Perduto citile ite'.!*. * di Andet»« 
« W>Hl — 19.S0: Problemi eitili. 
Lo ttrstraaioni «tradaH — 19.43: II 
g'nraala del tetto — 20.15: Ora-
tetto dì «gai «eea — 21: Oua p"*-
metti la prosa, dì Oarles Bande!a:rt 
— 21.15: « I! (««ielle del prhsrip» 
P.irhaWV . 6- Bela Balau. Musica 
di Bela. Bartok — 22.20: |/e*«ertt-
tot* delle «pettata — 22.35: Zolui 
lodai; — 22.55: U Pietà Koeda-
aai > a Milane. 

CONVOCAZIONI II.D.I. 
lESPONS. (XROOLl rimali lunedi afte 

16 al Latjo Arenula 26. 

CONVOCAZIONI ANPPIA 
SEZIONI WWrn CEimO: Doa»! alle 

20,80, in «la Tornacelii, riunione del 
0. D. allargata. 

la fidanzata ha 

subito un cachet 
mnttnevrmigioo 

pjnnni A PIIRUUCITA' 
I I LOMMkKUtALI 11 

A. APPROFITTATI? Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canti! 
e produzione locale. Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sama-Gennaro Mlano 
Napoli. Chlala 238 

4 K T I U I A N I Canto «ventlnru 
camera le t to pranzo e c c Arreda 
ment i granlussn • economic i • a 
cllltaztorti Tarsi a t i (riirlmpet 
tr- Enal» I00> 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con (enti di conta t to , m a con 
lent i corneal i invis ibi l i «mici-ot
tica» Via Porta Maggiore 61. Tele
fono 7T7.435I Richiedere opusco lo 
gratui to «731 

*UTI» l l t . l . l MI'IIKI * i 

ALL'AUTOSCUOLB « STRANO » 
s' iniziano corsi scoppio . Diese l 
rapidi economcitss iml . I s cr ive t e 
v i ! Emanue le Fi l iberto 60. R e -
borls . 200067 

lì OCCASIONI U I» 

CALZOLERIA VENUTA Via Cau 
dia 38 - MarraneUa 19. Scarpe 
u o m o 2.000. 2£00 2.900. Donna 
1 000 1.500. 2.500 Ramhlnr. v* 
nitro Villi ATT? fi 

MACCHINA magl ieria 7 per 70 
Dubied 200 000. Al tre nuove , v e n 
d i a m o rate izzando - Roma - via 
Milano n. 79. 4758 

ERNIA 
Dichiaro senza tema ctf «men

tita che \ cinti senza compres
sori • non sono contanti vi: «1 
tratta di semplici Case* chs tut
ti possono costruire pareti* non 
richiedono l'opera del vero orto
pedico 

US EBNIB NON P O T R A N N O 
MAI B88BRB CONTBNUTB t e 
gli apparecchi aon reng«mn co
strutti a seconda dalla natura 
detl'Brnia eoa compressori «dat
ti sd ogni singolo caso e orna
tati da esperti In materia 

VENTRIERE SPECIALI pet 
rene mobile, ptotaatrlca e de
formazioni addominali di qual
siasi natura. 

LE MISURE ALLE 8IUNOKM 
VENGONO PRESE DALL'ORTO
PEDICA SPECIALIZZATA -
PREVENTIVI G R A T I S 

Orf. HRMHA 0'<um«77| 
P n 8 MARIA MAUUIOKR. tt 

ROMA - Telefono i M » 7 
I I I I I I I I I I I M I I I I I I U m i l l l l l l l l l l l t M 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali Visite e cure pre
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF. DR. DB BBRNARDIS 
Specialista derm. doc. et. med. 
ore B-13 16-19 • fest. 10-18 e oer 

appuntamento - Tel iM.M* 
Pla/7* InrllnenderiT» I «Stazlon»! 

ENDOCRINE 
Ortogenssi, Gabinetto Medico pet 
la cara dalle disfunzioni sessuali 
II origine nervosa, psichica, sa-
a oc. ria» consultazioni e cara 

pre-post-matrimoniali 

Grandm Dr. CAPRETTI 
P.zs BsqaUlne, 19 • ROMA (Su
zione) Visite 8-1» e 16-18. testivi 
S-12. In altre on per appunta
mento Non «1 Mirano «pnerea 

S CSOUILINO 
VENEREE D.sWioni 

?tt.:&??? S K S S U A t . 1 
V t N C V A R I C O S E OHU aaiaovuiit 
t o» '«<M u u * -«•etto*. S A M G U B 

wu c»«uo ai afino O l i i m « < n -MH«—» 

UOti VITO QUAR ANA 
CURA ERNIE SENZA OPERA

ZIONI CON INIEZIONI 
Penati, ore lo-12, ìs-ie 

Palermo, via Roma «57 tei 17.13* 

STR0M 

SI UOUILl 

A A L L E G R A N D I O S E G A L L A -
RIB mobil i « B a b u s c i » l l l Son i 
g i u n t e 100 CAMERELETTO - S A -
L E P R A N Z O - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - A R M A D I G D A B -
DA ROBA . L A M P A D A R I fìtti-
irtissimi model l i ogn i s t l l e e s c lu 
si v i ta de l l e esposizioni* C a n t o 
Meda • Glussano ^-Mariano . Mu
rano. Mese propagandis t ico -
PREZZI COSTO PRODUZIONE 
Piazza Colar ienxo ( C i n e m a «Vieni 
Port ic i Piazza Ei»*^»a f7 461* 

Oggi e spos iz ione 

= *>a»f*te = 

OOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE . f E L L E 
DI8PIINZIONI 8 B 8 B U A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
(fre&so Piazza del Popole> 

Tea. «LK» . Ora s-M • rata. s-U 
Dee». Pref. tt. UMì del 7 -7 - l sS l 

STR0N DOTTOR 

DAVID 
8PECIA1.IS1A l'i-ltMA i i t | .oG«J 

Cora sclerosante dell* 

VENE VARICOSE 
VBNERBB PELLE 

. • DISFUNZIONI , BBSBUAXJ 

VIA COU DI RIENZO, 152 
TEL 3«JtI . ere t-*t . Fast « -» 

Dott. DELLA SETA 
Sperialitta Veneree PeHc 

Dùfttozioni tesaaali 
Via Arenala Z» Ins. I - s-12. iS-iO 

CALZATURE PER TUTTI 
Al PREZZI PIÙ BAbS 

LE MIGLIORI MARCHE 
MODELLI DI CLASSE 
MASSIMA GARANZIA 

V I S I T A T K LA N O S T R A KSPOS1ZIOIVE 

S o VlaSII Via Appla Nuova 2*0-2t2 
(Pressi Piazza Re di Roma) 

ELM 
2.000 

rida 
6 HEAI DI PROVA 

_ ^ t « « a V v. dei SA BELLI. 33 
171. ang.V.fQUf itOffEMZO T. 49.273 

i 

ABBIGLIAMENTO 
ARREDAMENTO 

A PREZZI DI COSTO ! 

VIA 
NAZIONALE PRIMA LARGO 

A R E N U L A 
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è? 
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LA POTENZA SEGRETA DELLA COMPAGNIA DI GESÙ' 

Il sotterraneo accordo 
tra Valicano e Casa Bianca 

Sedici Università negli Stati Uniti - Vita lussuosa dei gesuiti d'oltre Atlantico 
Protestanti e cattolici - Le perplessità di padre Leiber - Cosa dice Luigi Gedda 

Benché sia difficile p rova
r e con documenti espliciti il 
sot terraneo accordo fra Vat i 
cano e Stati Unit i d 'America, 
tut tavia , come nei processi 
della scienza, e più in quelli 
giudiziari, anche qui si può 
seguire la via degli indizi. E 
questi sono, da anni , tant i e 
tant i che, o ramai , la d imo
strazione è cosa fatta, non so
lo per chi è addent ro ai se 
greti del problema, ma anche 
per l 'uomo della s t rada. 

Agenti abili e volenterosi 
di questa alleanza — che è 
tale — sono cer tamente , in 
pr ima linea, i gesuiti . 11 go
verno americano — benché 
massonico e sostanzialmente 
ateo — li protegge e li s t ima. 

Perciò la potenza della 
Compagnia di Gesù negli S.U. 
è grande. « N e l 1820 in tu t t i 
gli S.U. v 'erano 88 gesuiti . 
Nel 1850 erano 395 per sal i re 
a 1666 nel 1900, a 2494 nel 
1915, r ipar t i t i in qua t t ro p r o 
vince. Dal 1930 a l 1940 i Col
legi ed Universi tà del Mary
land e New York diedero 900 
vocazioni, d i cui la metà alla 
Compagnia. Dalla fine della 
guerra sono ent ra t i in Novi 
ziato circa 130 antichi com
bat ten t i . N e l l a Universi tà 
Marque t te a Milwaukee (8404 
a lunn i ) , 51 furono nel 1950 
gli s tudent i che si consacra
rono al servizio divino: 18 nei 
seminari diocesani, 19 nei N o 
viziati della Compagnia , e 13 
i n altr i ordini re l ig ios i» . 
(« Romana >», pubblicazione 
della Provincia omonima della 
Compagnia di Gesù, anno V, 
marzo-apr i le 1952. n. 2. p p . 
32-33). 

f/« intricante 
All'inizio del 1949 le Un i 

versi tà dei gesuiti negli S.U. 
erano 16: a Seatt le, Spokane, 
Los Angeles, S a n Francisco, 
Santa Clara, Chicago, Cincin
nati , Cleveland, D e t r o i t , 
Scranton, Washington. Mi l 
waukee , Omaha, St . Louis, 
New Orleans, New York. In 
quest 'ul t ima cit tà la Compa
gnia di Gesù possiede e d i r i ; 
gè la pili g rande universi tà 
cattolica del mondo, cioè la 
Fordham Universi ty . Questa 
conferì a D e Gasper i la l a u r e a 

• in giur isprudenza x « honoris 
causa ». 

« Il presidente T r u m a n ha 
recentemente ch iamato il P a 
dre Patr iz io Yancey, gesuita 
della Provincia di New O r 
leans. al Consiglio dell ' Is t i tuto 
Nazionale Scientifico, compo
sto di 16 educatori e 7 persone 
eminent i nel campo scientif i
co. Lo scopo di ques to I s t i tu 
to è di incoraggiare la for
mazione di una politica na
zionale pe r promuovere r i 
cerche fondamental i e l 'edu
cazione nelle scienze ». (•« Ro
mana JI, l . c , n. 33) . 

Poco tempo fa l 'Università 
Fordham ha fondato un I s t i 
tu to di Studi Russi contem
poranei. Uno degli insegnanti 
è il gesuita Andrei Ourous-
sof, ex-principe russo. 

Io conosco benissimo l 'Ou-
roussof. Costui s ' immischiava 
in u n a quant i tà di intrighi 
politici. Parecchie volte fui 
da lui invi ta to a segreti , mi -
i teriosi colloqui con gente 
niente affatto raccomandabi le . 
d u r a n t e il per iodo della occu
pazione tedesca in I tal ia . Fu i 
richiesto d'informazioni su 
va r ie persone. Dissi che non 
sapevo, preferi i t acere . Alcu
ni degli amici dell 'Ouroussof 
e rano tedeschi, a l t r i russi . 
Sembravano dei nazisti . Uno 
di quest i colloqui si svolse, 
r icordo, a Roma, in via del 
Seminar io 120. L'OurousFOf. 
siccome strafaceva, ebbe noie 
perfino dai capi maggiori de l 
l 'Ordine. dai qual i , tu t tav ia . 
egli mi r i fer i , av rebbe r i ce 
vu to m a n d a t o d'occuparsi di 
questioni poli t iche. 

Ora ben s ' intende qua le sia 
la ricchezza della Compagnia 
di Gesù negli S.U-: mil iardi 
di capitali . La vita del gesuita 
amer icano è larghissima. 
Quasi dapper tu t to ciascun 
Padre ha l 'automobile p r o 
pria. E si t r a t t a di macchine 
l u s suose II servizio nelle 
Case del l 'Ordine viene effet
tua to in g ran pa r t e dai n e 
gri . Ove è possibile averl i i 
gesuiti posseggono s t rument i 
televisivi (del resto, ce n ' è 
uno anche alla Pontificia Un i 
versità Gregor iana, a R o m a ) . 
Nei Collegi della Compagnia 
i Pad r i organizzano balli ed 
a l t re feste. 

I n ques to cl ima l 'azione po 
litica è più che na tu ra l e . Pa 
dr i americani mi assicurava
no che l 'aiuto polit ico ed eco
nomico effettuato dal l 'Ordine 
a vantaggio della San ta Sede 
è cospicuo. U n o di quest i e b 
be a d ich ia ra rmi : « C a u s a 
pr imar ia del l 'ormai felice a c 
cordo fra Vat icano e Casa 
Bianca è l 'azione costante, 
esplicata dalla Compagnia 
negli ul t imi anni ». Non s ten
t i amo a creder lo . 

Quando i l cardinale Spel l -
man venne a Roma, in occa
sione del suo ingresso nel S a 
ero Collegio, si recò alla P o n 
tificia Universi tà Gregor iana 
eon al t r i porporat i . F u a p 
plaudi to nel l 'a t r io del l 'Uni
versità e. fuori, nella piazza, 
al grido, per lui benevolmente 
augurale di «• viva il papa ». 

Cer tamente , fra Vaticano. ** 
S. U . non tu t to corre liscio 
t o m e ri po t rebbe credere . S i 

i-a che in America le masse il Vaticano si e ra opposto a 
protestanti vedono di catt ivo 
occhio . 'amicizia s t re t ta fra 
Santa Sede e governo del l o 
ro Paese. La, folla ha t u m u l 
tuato. Perciò, a Roma temono 
la preponderanza s ta tun i ten
se, foriera di un possibile do 
minio c< eretico > in Italia e 
nel mondo 

ilubì Sili /'tfftff'O 
<- Se in seguito a una guer ra 

fortunata — mi diceva m o n 
signor Fal lani , della Segre te 
ria di Stato — gli amer icani 
riuscissero a d iven ta re i pa 
droni del mondo, sopra t tu t to 
dell 'Italia, di cui ora già ef
fet t ivamente lo sono, le con
dizioni economiche del Vati
cano e del cattolicismo d i 
venterebbero molto precarie 
e difficili. Ora l 'America ci 
fornisce dollari quant i ne vo
gliamo perchè ha bisogno di 
noi come forza politica. D o 
mani, invece, i protes tant i si 
impadronirebbero di tu t to ». 
« E allora — domandavo — 
come faremo? ». « Cerchere
mo — rispose — qualcuno 
per combat tere l 'America, co 
me oggi cerchiamo l 'America 
per combat tere il comunismo. 
Forse ci appoggeremo a l l ' In 
ghil terra, forse alla G e r m a 
nia . Chi può dirlo? In tan to 
pensiamo a v ivere ». 

Ed il gesuita padre Leiber, 
segretar io par t ico lare del 
sommo pontefice, mi diceva: 
« L'America, in processo di 
tempo, forse è p iù pericolosa 
dei comunist i pe rchè questi 
hanno un ' idea u m a n a che li 
spinge, e quel la non pensa, 
invece, che ai suoi interessi . 
Ma ora ed P a p a sembra più 
urgente il pericolo c o m u n i 
sta ». « Pu r t roppo — aggiun
geva — dagli S ta t i Unit i r i ce 
viamo molti qua t t r in i , e ne 
abbiamo bisogno. Il cardinale 
Spellman ci a iuta con tu t te 
Te forze, ed anche la Casa 
Bianca ». « Lei, P a d r e — os
servai — dice " pur t roppo ". 
Perchè " pur t roppo? ". Non 
è bene che ci mandino dei 
dollari? ». « No — disse Lei 
ber — no. Sarebbe meglio eh»» 
non ci mandassero proprio 
niente Anzi, sa rebbe molto 
meglio che la Chiesa non sì 
occupasse né del l 'America. 
né della Russia, n é di nessu
no : mu, l ibera da chiunque . 
al disopra di ch iunque , e se r 
citasse sol tanto il suo ufficio 
spir i tuale. Ma oggi non è p o s 
sibile far questo ». « E p e r 
chè non è possibile? ». « P e r 
chè — rispose — bisognereb
be aver fe^e. credere nelle 
promesse di Gesù Cristo e. 
probabi lmente , a n d a r sulla 
croce come ci andò lui. Ma 
oramai nessuno crede più a 
queste cose: e sulla crore non 
ci vuole a n d a r ne - s^no ». 

Certo, i pròdromi della fu
tura tempesta clip si a b b a t 
terebbe sul Vaticano qualora 
gli S . U. governassero l 'uni 
verso, in par t icolare l 'Italia. 
già li abb iamo vedut i . Ad 
esempio, Myron C. Taylor , il 
18 gennaio 1950. fu r i ch iama
to bruscamente in pa t r ia dal 
suo governo sol tanto perchè 

clie pastori evangelici (leggi: 
protestant i ) facessero opera 
schiet tamente religiosa fra le 
popolazioni dei "Cas te l l i R o 
mani ", sopra t tu t to a Frascat i . 
Il 20 ot tobre 1951 il pres iden
te Truman annuncia la nomi
na del generale Clark ad a m 
basciatore degli S. U. presso 
il Vaticano. À Roma la not i 
zia è accolta con soddisfa
zione dalle gerarchie cat tol i
che. Viceversa, in America, 
cortei, ur la forsennate con
tro il papa. E T ruman deve 
r i t i ra re In nomina. 

Sitettzio su tutto 
La Santa Sede è, per tan to , 

costretta a soppor tare anghe 
rie ed umiliazioni da par te 
degli amici d 'oltre oceano. 

« Eppure — mi diceva Lu i 
gi Gedda, pres idente della 
Azione Cattolica — non si 
può di re che il Vaticano a b 
bui lesinato in favori, nelle 

promesse e nei fatti >». Real
mente il Vaticano ha fatto 
quello d i e ha potu to . Non si 
è avuta mai una condanna 
della bomba atomica e dei 
bombardament i effet tuati d a 
gli americani in Giappone. 
L'argomento della guerra co
reana. non dal pun to di vista 
politico, ma da quello mora 
le, il Vaticano non l'ha mai 
sfiorato; nessun biasimo per 
l'uso del " napalm ". dei "ba t 
teri" , ed altr i simili eccessi. 
Mai che il Vaticano abbia fat
to mostra d ' in teressamento 
per il modo come i prigionieri 
coreani e cinesi vengono t r a t 
tati e ammazzat i nei " c a m 
p i " . 

Ma ciò non bas ta . E non 
basterebbe anche se il Va t i 
cano favorisse mil le volle di 
più gli S. U. di quan to ora li 
-•erve. « Cosi avviene — d i 
ceva u n gesuita tedesco — a 
chi dà a Cesare quello che è 
di Dio ». 

ALIGHIERO TONDI 

Da ogni parte tl'IUliu giungono al Parlamento delegazioni 
<li cittadini, che portano la protesta popolare contro la legge 
truffa e IL tentativo di colpo di stato di De Gasperi. Part i 
colarmente significativa 6 stata la presenza tra 11 pubblico, 
ad una seduta della Camera del Deputati, delle vedove del 
caduti di Celano, uccisi dal piombo agrario. Un caloroso 
applauso dell'Opposizione ha salutato le donne in gramaglie 

DOPO LE RIVELAZIONI SUL COMPLOTTO NELLA GERMANIA OCCIDENTALE 

LE PRIME A ROMA 

Arrivano 
i carri armati 

Forse non e per pura combi
nazione che Steve Cochran. uno 
dei giovani attori di Hollywood 
dalla « grinta x più dura e cru
dele. dopo emersi fatto le ossa 
in parti di spietato e feroce gang
ster. sia stato promosso all'alto 
onore di dar vita alla naturale 
sublimazione in cbiave retorico-
bellicista dei bandito, cioè il 

Il parlilo del presidente Heuss 
coinvolto nello scandalo dei nazisti 

Rabbiose reazioni del governo del Cancelliere Adenauer all'arresto dei sette ex gerarchi 
di Hitler - Le complicità del ministro della giustizia Dehler - Precisa documentazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE le aveva dichiarato precede»-' Le Monde scrìsse allora che 

BERLINO, 17. — a l c u n e 
delle numerose ipotesi for
mulate circa le ragioni che 
possono aver indotto gli in
glesi ad agire contro i sette 
collaboratori di Hit ler a r r e -
stati due giorni or sono han
no potuto essere in parte 
scartate oggi, a causa di ima 
tno/euia presa di posizione del 
governo di Bonn il quale ha 
dichiara to , ver bocca di un 
suo portavoce, che gli arresti 
sono stati compiuti senza il 
suo appoggio. 

La stampa governativa si 
scaglia contro le autorità bri-
tannxclie accusandole, come 
fa il Tagesspiegel, di aver{ . . . , „ . „„...^.. 
gridato al lupo solo per mo-ibach, deputato al Parlamen
tivi di politica estera, col fineìto per là Renanìa West/alia, 

remente alla s tampa che « l'a 
zione inglese costituisce un 
a t ten ta to alla politica a m e r i 
cana di edificazione di una 
Europa uni ta »>, non ha però 
trovato accoglienze troppo ca
lorose da parte del le au tor i tà 
br i tanniche le qual i gli han
no dichiarato di non potergli 
concedere un colloquio con 
gli imputati e di non potergli 
assicurare la difesa, in quanto 
egli appartiene all'estrema 
destra di quel Partito libera
le che è accusato di aver avu
to diretti rapporti con Nau-
mann ed i suoi camerati. 

C r i m i n a l i a l C o m u n e 

in precedenza l'atw. Achen-

di «dimostrare agli Sta t i U n i 
ti che il nazionalsocialismo 
non è ancora morto e in t i 
mor i re la Francia con il p e 
ricolo tedesco ». I dirigenti 
del Partito liberale affermano 
a loro volta che Sir Kirkpa-
trick ha compiuto un « a b u 
so propagandistico » r ag
giungono che « un piccolo 
gruppo di persone senza se 
guito » non avrebbe mai po
tuto minacciare la sicurezza 
delle truppe occidentali : rjiic-
sta tesi è stata — s t r anamen
te — fatta tropria da un por
tavoce inglese il uuale ha af
fermato che " alle spalle d e 
gli ar res ta t i non si t rovano, 
nò un grosso movimento nei 
terr i torio della Repubblica. 
né un nart i to rjolitico di 
es t rema destra »>. 

Si tratta, dunque, di itti nia 
pallone sgonfiato? Il fatto 
stesso che 3onn reagisca in 
modo cosi risentito, induce 
tuttavia a pensare che i cir
coli governativi temano nuo
vi sviluppi e nuovi arresti, 
per altro non esclusi dal por
tavoce britavnìco. Afolte te
mute sono «un? le rivelazioni 
che potranno emergere dai 
documenti sequestrati, per 

aveva avuto un lungo collo-
quio con il ministro della 
Giustizia, il liberate Dehler, c 
questa conversazione ha le
gittimamente V impressione 
che il governo di Bonn in
tenda schierarsi apertamente 
a fianco degli a r res ta t i , a s sv -
mcndosi l'onere •iella loro di
fesa, come aveva già fatto, 
giorni or sono, con ì medici 
criminali processati a Metz. 

Particolarmente compro
messo appare il v ice pres iden
te del Partito liberale, l'ono
revole Middelhauve, il quale, 
secondo alcune informazioni 
avrebbe talvolta servito da 
legame tra i congiurati e i 
gruppi nazisti all'estero, ca
peggiati dal « liberatore » di 
Mussolini, Otto Scorzeny. 

E' noto in tutta la Cerma-

« aergente di ferro», una specie" questo monco '-ino dei d i -
di .simbolo degli ideali deiiMmeri-tfensori ri» Gocr ina n «Vorim-
can Legton Sul film bisognerei bproa l'a et*. .4chenbach. ha 
be ripetere per l'ennesima tolta 
le osservazioni fatte a proposito 
di. quei prodotti, usciti negli ul
timi anni da Hollywood, l quali. 
pur non essendo ispirati alla 
guerra in Corea, ma a quella 
contro il nazismo, portano una 
Inconfondibile impronta guerra
fondaia. soprattutto perchè tra
scurano di specificare i motivi 
per cui i soldati americani com
battevano :! nazismo. Il nemico. 
come abbiamo già detto altre vol
te. r quasi anonimo •• perciò so
stituibile a piacimento; si trat
ta. tutta* più. di «maledetti 
mangiapatate ». Inoltre, il fina
le del film dà chiaramente il sen
so che i carri armati non hanno 

'esaurito il compito, una volte en
trati in Gcrmsnla. ma che sono 
sempre pronti a rimettersi in 
marcia II resista per la cronaca. J 
è Lewi* Sei:er 

Matrimoni a sorpresa 
Come dice il titolo, questa 

commedia ci racconta i casi di 
cinque coppie di sposi novelli i 
quali, dopo un certo periodo di 
vita coniugale, si sentono dire 
che il loro matrimonio, per una 
«negoiailtà formale (il giudice di 
pace quando li ha spoaati non 
era ancora in grado di svolgere 
questa funzione) è da conside-
raarsi nullo. Da questa trovata 
iniziale prendono l'avvio 1 cin
que «sfcetchs» quasi tut t i abba
stanza divertenti. In ogni case. 
ride» poteva «-sere si ruttata mol
to meglio, approfondendo certi 
motivi di satira della vita ame
ricana presenti «da pure In mo
do blando, nel primo episodio. 
n soggetto è di N'unnally John
son. specialista in « trovate» del 
genei-e. La regia è dell'abile Ed
mund Goulding. Fra l numerosi 
interpreti citiamo Ginger Roger», 
Marinn Monroe. Paul Douglas, 
Luis Calbern e Mitzl Gaynor. 

Tic* 

prc.cn contatto con l'Alta 
Commissione rnfnnnicn of
frendosi di assumere la di
fesa dell'ex sottosecretar io dì 

che l'on. Middelhauve 
capeggia l'ala p»7i reazionaria 
del Partito liberale e ha più 
volte proclamato che il suo 
programma è fondato sulle 
parole * nessuna esclusiva a 
destra ». Al congresso tenuto 
dal partito a fine novembre 
a Bad Ems, Middelhauve riu
scì ad aggiungere <*fln carica 

Middelhauve « si circonda di 
un ve ro stato mnggiore di e x -
ufficiali delle S.S. e di c r imi 
nal i di guer ra », e questo fat
to fu ammesso dallo stesso 
N e w Y o r k Times il quale 
scrisse che ti neo vice p res i 
dente guida l'estrema destra 
reazionaria con lo scopo di 
aprire le porte de l part i to a l 
le S.S., con l'obiettivo finale 
di dare vita a «un forte g o 
verno centrale ». 

Nel medesimo articolo, com
parso sulla edizione di Am
sterdam del N e w York T i 
mes il 29 novembre 1952, si 
potevano leggere mlcttne rive
lazioni sull'avvocato Achen~ 
bach e sui nazisti ora arre' 
stati, rivelazioni che acqui
stano in questo momento una 
bruciante attualità. 

Per quanto riguarda l'ano 
revole Middelhauve, è noto 
che questi ha relazioni molto 
strette con i generali delle 
S.S. Kranz, Hauser e Marks, 
con l'ex ambasciatore nazista 
a Madrid, genera le F a u p e r , e 
con il dr. Panhorst. autore 
nel maggio del 1944 dell'as
sassìnio del diplomatico in
glese Yenken, agente segreto 
in Spagna, e attualmente di
rettore della quinta sezione 
del ministero dell'Economia. 

Si può, essendo noti questi 
rappor t i , sostenere, come ha 
fatto il portavoce britannico, 
che alle spalle degli arrestati 
non stanno « né un grosso 
movimento nel territorio del
la Repubblica, né un partito 
politico di es t rema des t ra »? 
Evidentemente no: alle spal
le di Naumann stanno aper
tamente l'on. Dehler, m in i 
stro della Giustizia del go
verno di Bonn, e l'on. Mid
delhauve, vice presidente di 
quel Partito liberale verso il 
quale dovranno essere diret
te le indagini se esse voglio
no ottenere risultati concreti. 

T o r n a S k o r z e n y di presidente del partilo per 
la Rcnania '.Vestfalia queìlr. 
di vice presidente unzionulo, l documenti non mancano 
e questo fatto fu considerato e sono di dominio pubblico, 
come l'inizio di vu tentativo\Soltanto nelle ultime elezio-
mirante a raggruppare attor-,ni municipali in Renania-
TJO al Partito liberete, finan-ÌWestfalia, sono stati eletti 
ziato dalla grande industria\nelle liste del Partito libera-
pesante, tutti i movimenti te l'ex colonnello delle SJS. 

Gocbbcls. .4chpnbach. il q u a - narisfi c e s t en t i nel Paese. Deusterloh, l'ex procuratore 

generale del Terzo Rcich, 
Huefner , e l 'ex borgomastro 
di Breslavia, Schoen Walder. 
A Bierdlefeld, città di 150.000 
abitanti, è stato eletto borgo
mastro, con i voti congiunti 
dei liberali e dei democristia
ni, t i d r . Kohlehaase , già d i 
r igente della Gesfapo e cri
minale di guerra. 

Ma hanno le au tor i tà bri
tanniche l'intenzione di con
durre una inchiesta a p p r o 
fondita , a costo d i compro 
met t e re g ravemente il parti
to del presidente della Re
pubblica Heuss; e le maggio
ri organizzazioni politiche e 
economiche, dalla Democrazia 
cristiana sino alta Confede
razione degli industriali, che 
ha finanziato l'anno scorso i 
liberali con 12 milioni di mar
chi, e quest'anno con 18 mi
lioni? 

Per ora Sir Kirkputrick pa
re orientato soltanto verso 
un'azione destinata a cal
mare l'allarme dell'opinione 
pubblica inglese e a far ca
pire ai tedeschi che essi do
vranno comportarsi con più 
prudenza, e con meno arro
ganza; ma non è certo da «?-
«eludere, data la natura dei 
rapporti esistenti tra gli Sta
ti imperialistici, divisi da 
tremende contraddizioni, che 
l'arresto dei sette possa e s 
sere l'inizio di un trasferi
mento sul piano più propria
mente politico del la lotta e -
conomfea che i due Paesi 
stanno già conduccndosi sen-
zc esclusione di colpi . 

Per quanto riguarda l'ar
resto a Berlino del ministro 
Dertinger per spionaggio ai 
servizio di servizi occidenta
li, merita segnalare una di
chiarazione comparsa stama
ne sull'organo democristiano 
Neue Zeit, in cui Otto Nusch-
ke, presidente del Partito de
mocratico cristiano e vice 
presidente del Consiglio dei 
ministri, condanna con forti 
parole la duplicità e il tradi
mento dell'ex ministro degli 
Esteri e annuncia che l'ufficio 
politico del suo partito si riu
nirà martedì per prendere in 
esame il caso e sanzionare la 
espulsione del Dertinger. 
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• vittorioso a Grosseto AVVENIMENTI .SPORTIVI nuovo campione 
italiano del piuma 

I BIANCOAZZURRI DI TURNO OGGI ALLO STADIO 

Lazio contro Triestina 
partita della riscossa 
Ambizioni e speranze della Roma in trasferta a Ferrara 
Le riserve giallorosse impegnate sul campo della Lucchese 

OGGI LA PRIMA PRIIVA DEL CAMPIONATI! MONDIALE D'AUTOMOBILISMI) 

Sette giorni sono valsi a n-
sortuie lu calma e la tranqull-

nei clan blancoazzurro, <lo-
| p o la Imprevedibile e tevera 
Econfitta di Torino. 

E la Lazio si presenta oggi 
l inanzi al pubblico amico decisa 

riscattare l'infelice partita cicl-
> stadio di via Filadelfia e u 

•dimostrare ebe niente è andato 
•perduto, di ordino e di idee, nel 
IEUO gioco 

blzionl: passare sul campo della 
Spai non bolo significherebbe 
coronale degnamente il brillan
te ruolino di marcia del girone 
di andata ma nella eventualità 
d'una sconfitta della Juventus al 
Vomoio. insediarsi nientemeno 
che al secondo posto, sia pure 
in condominio con 11 Milan. alle 
spallo della fuggente Inter. 

E tale risultato supererebbe eh 
gran lunga le più ottimistiche 

Ospite di turno è la Triestina, previstoli Kirniulmc h.'ini/i . i -.1 
luna squadra che non va presa 
(sottogamba solida, organica, ca-
•pace di riservare qualsiasi sor
p r e s a e che si presonta con u n 
•ott imo biglietto di visita: sette 
[giornate utili consecutive. 

Ma cadono male, oggi, gli ala-

le probabili formazioni 
LAZIO: Sentimenti IV, 

Antonaxzi, Sentimenti V, 
Furiass i ; F u i n (Aliani) , 
Bergamo; Fuccinel l i , Hre-
desen. Bettol ini , Larsen, Ca
pri le . 

TRIESTINA: Nuciari , B e i -
Ioni, FerugUo, Valenti; P e -
tagna, Giannini; Boscolo, 
Curii , Ispiro, Soerensen, De 
Vito . 

* 

ROMA: Albani, Azimonli , 
Grosso, Tre Re; Bortoletto. 
Venturi ; Lucchesi , Pandol-
fini, Galli . Bronèe, Sundq-
wls t . 

* S P A L : Bugattl , Pelllcari, 
Bernardin. Dell 'Innocenti; 
Bizzotto. Castoldi; Bulent> 
Colombi. Sega, Bennike , 
Fontanesi . 

campionato 
Non sarà facile compito quello 

dei glollorossi contio la Spai — 
una squadra tenace e piena di 
brio, cho gioca e costringe a glo-
caro — ma non è nemmeno di
sperato. La n o m a ha uomini di 
classe e tanta forza, quando 11 
suo gioco ingrana, da travolgere 
ogni ostacolo. 

Le ìiserve gialloiosie <-ono par
tite leu pei Lucca Utne incon
treranno oggi I rincalzi rosfeonc-
rl La .squadra loinana allineerà 
la seguente loiinazione: lessar! 
.Ulani Lponaidl. Nnidi; riusi. 
KM» i . Peii;--'notili f a;iacci An-
dieoil zecca. Ahlttl 

Una vittoria a Lucca consen
tii ebbe alla squadra «jiallorossa 
di aspliaic alla vtttoita finale 

Rinviala l'assemblea 
ilei soci della Lazio 
Il Consiglio Direttivo della 

S.S. Lazio lia diramato un co
municato stampa pei* informa
re i soci che l'assemblea gene
rale, Indetta per lunedi 19, è 
stata rinviata a data ancora da 
destinarsi. 

Ascari g ran favorito 
nel G.P. d 'Argent ina 

Appassionante confronto ira le terrari e te Muserà ti - Le 
Gordini9 terzo incomodo? - frangio e Gonzales in gran forma 

Alberto Ascari 

SCONFITTO A CROSSATO HAKHADOKO 

M*otid,ovi conquista 
il titolo dei piuma 

Netta prevalenza del pugile maremmano che ha ottenuto la vittoria ai punti 

nulla « Correrà Panamertca-
na » al G P. automobilistica 
d'Argentina, prima prova dei 
campionato mondiale delle auto 
da corsa, ti passo è breve. Due 
mesi appena di distanza per la 
sosta di prammatica degli sport 
che nulla hanno a che ledere 
con la nei e e le strade ijhiac-
riate. e si ricomincia 

Il Gran Premio a'Argentina. 
che per la prima tolta nella sua 
storta e stato incluso nel calen 

fermò ai boxeì per il rifornimen
to. L'inevitabile arresto costrinse 
l'argentino al secondo posto e 
Ascari potè tagliare il traguardo. 
i'i accesero le discussioni, si dis
se che probabilmente Gonzales 
se non si fosse fermato avrebbe 
tinto la corsa 

Poi i enne il ti. P. di Modena 
Anche li vinse la « Ferrari » di 
Villoresi ma rimase un dubbio: 
quale era stata la vettura pili 
veloce? il dubbio che oggi stesso 

dario delle prove laleioli per U\a poche ore da questo terzo gran 
campionato mondiale, si svolge- de confronto, tiene ancora il bori
rà oggi nel nuoto Autodromo]'o nelle discussioni 

GROSSETO, 17 — Artldoro Po- l'altro grossetano, il peso leggero 

ardati: la Lazio ha bisogno di 
sincere. per dimostrare, ripetia
mo, al suo pubblico che l'Incon-

dl Torino non può far testo. 
per concludere degnamente 11 

rone di andata, brillantemente 
proseguito dopo l'incerto e deiu-
lente inizio a tutti noto. 

Rientra, per l'occasione, nelle 
Ile biancoazzurre. Bergamo, uno 
lei punti di forza del quadrlla-

infaticabiie costruttore. 
centro dell'attacco sarà 

ettolim. chiamato a rivestire 
maglia numero 0. dopo l'In

fortunio toccato ad Antonlottl. 
^"unico dubbio, ancora esistente 

che Blgogno risolverà negli 
Spogliato'.. rlPiwrdo ti ruolo di 

ledlano destro, per 11 quale so-
ln lizza Al7ani e Fuin. 

• • 0 

La Roma se n'ù andata a Fer
irà piena di speranze e di am-

lldorl si è laureato questa sera 
campione d'Italia del pesi piuma, 
strappando il t itolo al triestino 
Barbadoro. . 

Ail'incontio. svoltosi al Teatro 
degli Industri, ha assistito u n 
pubblico numerosissimo. 

E' giusto dire subito che la 
vittoria del neo-campione è stata 
pienamente meritata. Nei corso 
delle dodici riprese, che non so
no state però molto combattive 
e vivaci. Polidori, più tecnico e 
preciso, ha imbrigliato il gioco 
del triestino, più aggressivo e 
potente colpitore. 

Polidori che bona meglio in 
linea ed è dotato di una scherma 
migliore, ha saputo tenere per 
tutto rincontro lontano il peri
coloso sinistro del triestino, e 
con questa condotta di gara in
telligente si è guadagnato li ver
detto favorevole del giudici. 

Barbadoro. nel corso dell'in
contro. si è reso colpevole di 
alcune scorrettezze al danni del
l'avversarlo ed è stato ripetuta
mente ammonito. 

Nel corso delia stessa riunione 

Marconi, ha liquidato con faci 
lità il nido Roteglla, mettendo 
in mostru tutta la sua abilità di 
schermitore. 

A cornice del due incontri 
maggiori si sono svolti alcuni 
confronti fra pugili dilettanti. 

Ed ecco il dettaglio tecnico-
Dilettanti: 

Pesi leggeri: Giannini (G.) b 
Eliaci (R.j al punti. 

Welter Ingerì: licitanti (R ) 
b. Savelli (v3.) ai punti. 

Pesi gallo: Capeco (R.) e Ber-
tlnl (G-) pari in 3 riprese. 

Professionisti: 
Pesi leggeri: Marconi (G.) b. 

Rotella (Acqui) ai punti in 8 
riprese. 

Pesi piuma: Artldoro Polidori 
di Grosseto, sridante, kg. 57. b 
Nello Bardadoro (Trieste) cam
pione d'Italia, kg. 57.100. ni pun
ti in 12 riprese. . 

OGGI ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Rientro di Cetra 
nel Pr. degli Archi 
, Nove corse in programma - L'inizio alle 
ore 14,30 - Interessante la prova Totip 

La riunione domenicale di 
use el trotto all'ippodromo di 

Illa Glori, oltre u n lnteressan-
contronto nel milionario « Pre 
io degli Archi » che sera ai
utato sul la distanza di 2100 
etri da u n qualitativo lotto di 
n correnti. 
Tra 1 partenti al primo na-

v ed remo la bcniamlna del Ptro, 

ta ricercalo il candidato più au
torevole alla piazza d'onore dal 
momento che Vizio, pur aven
do mostrato segni indubbi di ri
presa. non ci sembro ancora In 
condizione di poter rendere 30 
metri in uno corsa che lo Ob
bligherà a molti {Missaggi • -
sterni. 

Lu riunione clic itvru inizio 
ubbllco romano. Cetra, che f a - | » " e J 4 3 ° comprenderà altre 8 

cosi la sua rentrée a V l l l » l c o r 5 e t r a l e i n a l i di notevole 
ori partendo col ruolo a» »"««**** si preannunci* la cor-

favorita. Malgrado le in
l i te della pista, su cui non 

mal corso in questa stagione, 
l'allieva di Ugo Bottoni, sulla 

non dovrebbe avere «v-
iri dal momento che. essa. 

nettamente migliore di tutti 
cavalli partenti al s u o start. 

i t i» Vizio non dovrebbe pe
rle rendere 20 metri. 
Cetra non avrà pero la »'«* 
i le dal momento che lo «fa-

arevole numero di steccato a-
ìto In soste, dovrebbe penat i -

u n buon gioco di scuderia 
Tramano e P-.lù che partirà 

m il numero 1. E tra questi 

sa TOTIP, il Premio Costan
tino. in cui la favorita KuUa-
rusa dovrà guardarsi dagli at
tacchi di Legnone. Speranza alia 
VlKaìba cu Ipsilon. 

Fcco le nostre selezioni: Pr. 
Giano: «merro . Giannetta; Pr. 
Druso: Pcfrtisfca. Macuba; Pr. 
Settimio Severo: Usta. Costan-
zucaa; Pr. Gallieno: Ireneo. Ga-
sfon de Foi. Frigido; Pr. degli 
Archi: Cetra. Trumano. Visio; 
Pr. Costantino: Kukuruta. Vii' 
lalba. ipsilon; Pr. Druso (2. tìlv.): 
CornloHaiw, Damaste; pr. Ti to: 
Vcrbano. Emo. Gambascelta; Pr. 
Druso (3. dlv.): Cucco. V<il/csfa. 
Menzogna. 

<;. t;. 

Marciano invitato 
a difendere il titolo 
NEW YORK. 17. — La Federa

zione Pugilistica Americana ha 
invitato Rocky Marciano a difen
dere il suo titolo entro il 10 apri
le prossimo. 

L'ente pugilistico americano ha 
preso tale decisione dopo aver 
esaminato una proposta del pro
curatore di Joe Walcott. Felix 
Bocchicchio, perchè l'incontro con 
Marciano avesse luogo nel pros
simo giugno. 

Alcune ore prima, il Bocchic
chio era stato colpito da un at
tacco al cuore e ricoverato in un 
ospedale, dove l e sue condizioni 
sono definite critiche. 

Walcott aveva affermato da 
parte sua di non voler combat
tere sino a quando non si sarà 
rimesso in salute 11 suo procu
ratore. «Sono fedele al mio ma
nager >, egli ha detto. « e non 
voglio fare nulla senza di lui ». 

A sua volta, il presidente della 
commissione atletica dello Stato 
di New York. Robert Christen-
berry. ha dichiarato che Marcia
no dovrà difendere il suo titolo 
entro il 10 aprile anche se il suo 
avversario non sarà Walcott. 

Il torneo di lotta 
stile; libero 

Indetto dal Comitato Regiona
le della P.LA.R. e organizzato 
dall'AC e Audace », alla presenza 
del Segretario Generale della 
P.I.A.R, e di un folto pubblico. 
si è svolto venerdì sera alla sala 
% B. Gigli » il Campionato asso
luto di lotta stile libero. 

I combattimenti sono stati di
retti dagli arbitri slgg. Napoleo
ni. Paults. Brenda, Mecoszl. Se
reni. Dal lato tecnico dobbiamo 
rilevare che di lotta stile Ubero 
se ne è vista ben poca. Ancora 
1 nostri atleti, salvo pochi colpi. 
adoperano una lotta che possia
mo definire « ijrec«i romana li
bera ». 

beco le classiilclie.- Pesi mosca: 
1. Sei eri (Audace); 2 Tua (Au
dace). Pesi gallo. \. C h i n a l o 
(Audace). Pf'ii piuma: 1. Peco
raro (Audace): 2. Tramontoizi 
(Cus .Roma); 3 Casttlgnanò 
(Audace), pesi leggeri: 1. Co-
lantonl (Audace); 2 Giorgi (Au
dace); 3. Capotesti (Cus Roma); 
4. D'Onofrio (Borgo Prati). Peti 
medio leggeri: 1. Parruccinl (Au
dace) . •>. A\io (Borgo Prati); 
3. Carusi (Audace); 4. Dellu Por-
tella (Audace). Pesi medi: 1. 
Cecchini (Ospedalieri); 2 Tom-
masi (Audace); 3. ladeluca (Au
dace); 4. PandolHni (Borgo Pra
t i ) . Pesi medio massimi: 1. Ave-
rardi (Audace). Pesi niassimi: 
Antonlnl (Audace); 2. Brandlzzl 
(Audace); 3 Focci (Cus Roma). 

Classifiche per società: 1) 
«Audace» punti 50; 2) a pari 
merito « Cus Roma » o « Ospe
dalieri » punti 5; 3) «Borgo Pra
ti » punti 3 

A. F. 

Kitzluebul — Lo svizzero Ber
nard Perren ha vinto davanti al
l'austriaco Scnger la discesa della 
prova intemazionale di Hahnen-
kainin. 

costrutto a Buenos Aires. 
Abbiamo giù dato notizia net 

giorni scorsi della taiga parte
cipazione delle a Case » e del pi
loti: un imponente schieramento 
che promette una gara combat
tuta ed una conclusione impos
sibile a pronosticare St possono 
delincare già tre gruppi di av-
j ersart clic si equivalgono sia 
dal lato tecnico che dal lato ago
nistico- la « Ferrari » co» il cam
pione del mondo Alberto Astari 
Gigi Villoresi, timo Parma e il 
gioianc inglese Hairtorn; la « Mu-
serati » con Icx-campione dei 
mondo Manuel Fangio. Froilan 
Gonzales, Felice nonetto e Oscar 
Galicz. la « Cordini* con Man-', 
con, liciterà e Yrinttgnant. Ci sa
rà poi la « Bristol Cooper » con 
gli inglesi Broun e Barbcr 

« F e r r a r l i , « Mascrati » e 
« Cordini ». le urundi rutili rfc«. 
nostri i/iniiit, si Iroi crannn dun
que ni > ni nella privili man»fé-\ 
Wacitwr della sragione aiitomo-' 
l'ilistica , 

Ascari per la tua posizione di 
campione del mondo, e la fama 
acquisita in seguito ad una se-

« Cordini » e a Maserati » so
no le mail più fe»>iiblU per le 
« tenari » Specialmente le vet
ture modenesi le quali, prepara
te dal noto tecnico Colombo. 
fuggito dalla Alfa », sono fé piti 
indicale per le grandi velocità 
che si possono ottenere sul fa
moso Autodromo argentino. 

Con la Maserati oltre a faugio. 
Gonzales e Bonetto correrà oscar 
Galvez l'uomo nuovo per gli 
sportivi d'Europa. 

Behera. Manzon e Trmtignant, 
tre giovani piloti francesi faran
no scintille: le «Gordim *. se
condo notizie giunte d'oltr'Alpt. 
dovrebbero essere diminuite nei 
peso che costituiva M'Ù una loro 
caratteristica, mentre le « Bristol 
Cooper » appaiono migliorate in 
potenza e velocità 

FRANCO MENTANA 

Le posizioni di partenza 
BUENOS AIRKS. 17 — L'ita

liano Albeito Ascari si ò assicu
rato ogg1 l'ambita posizione in 
prima fila all'interno, 

Sulla stessa Ala, ma all'ester
no. partiranno invece Fangio, 
Villorecl e Farina. 

LA RIUNIONE SCHERMISTICA DI TORINO 

D'Oriolo b a t t e 
Edo Mangiar otti 

Chiara la superiorità del campione del mondo 

TORINO, 17 — D'Oriola batte 
Kiloaitio Magiarotti per 15 bloc
cate u dodici. Bertinetti batte 

T.C di incontrastate vittorie viene Angleaiu uluci-cinque Ueltino 
batte cout io t dieci-sei. 

Questi sono i risultati della 
ijelln aerata di scherma svoltasi 

considerato ti pilota da battere. 
l'uomo più pericoloso dello schie
ramento di questo primo Grande 
Premio della stagionr Come se questa J>eia a Tonno al palazzo 
ciò non bastasse. In „ sua » ••rt ! ( i e l va l emmo e d o \ e I lappie-
tiuu non l ia .a i i ' f»d «ssu; orof) | .tentanti della Francia hanno 
se si cc(Ctlna In parentesi di 
Iieims nel cut Gran Premio la 
vGordinit di Behera riportò quel
la strepitosa vittoria che tutti 
ricordano, non ha assaporato, di
cevamo. l'amaro della sconfitta. 

Bisogna però riconoscere che 
un icro e proprio avversarlo la 
% Ferrari » 2000 ce. l'ha trovato 
soltanto verso la fine della sta
gione, al Gran Premio d'Italia. 
a Monza, ed al Gran Premio di 
Modena. Ricordiamo quello che 
accadde a Monza. Appena lo 
« sfarter » a*fed"e ff rfa. scattò in 
testa Gonzales (& Mascrati *) e 
tenne la prima posizione per die-
oi, venti, trenta giri. Sembrava 
che la corsa fosse già conclusa 
Ascari, Farina e Villoresi. tutti 
e tre su « Ferrart ». arrancarono 
alle spalle dell'argentino. 

Al 37. giro però Gonzales si 

minuto i nostri campioni pei 
due a uno L incontro principale. 
quello tia il giovane campione 
del mondo e campione olimpio
nico Cristian D'Oriola ed Edo 
Mangiarotti ha trascinato allo 
entusiasmo 11 pubblico. Il fran
cese si è dimostrato nettamente 
superiore al nost io rappresen
tante. 

Si e assistito a un ìoiescla-
mento delle consuetudini e cioè 
si è visto l'italiano adottare lo 
slancio della scuola francese, 
mentre il suo avversario france
se si difendeva per rispondere 
fulmineamente e toccare. D'Orio
la e Mangiarottl si sono battuti, 
il primo calmissimo e freddo e 
Il secondo pieno d'impeto ac
compagnando ogni azione con 

pre condotto, e soltanto dopo le 
prime battute Mangiarottl e riu
scito ad avvicinarlo sul sei a 
cinque, poi D'Oriola e passato 
di nuovo, con facilità apparente. 
sul nove a sette, sul dieci a sette 
o sull'undici a otto. 

Mangiarotti allora si e ahciu-
•jfito il -udore e ha tentato tut
to disperatamente, con slancio 
che avrebre travolto qualsiasi 
avversario. E' i luscito ad arrivare 
s ino alla nona battuta, sino al
l'undici a tredici, ma. nei silen
zio incombente della sala, il 
giovane francese con una calma 
olimpica lo ha lasciato sul 15-12. 

Iniziati i lavori del C. D. 
della Federazione Canottaggio 

BOLOGNA, 17. — Si e aperta 
questa sera a Bologna in un al
bergo del centro cittadino la riu
nione del consiglio direttivo del
la Federazione Italiana Canot
taggio. 

I rappresentanti delle regioni. 
che compongono il direttivo, esa 
mineranno un complesso o.d.g. 
nel corso delle sedute che avran-

grldl gutturali. D'Oriola ha sem- no termine soltanto domani sera. 

L'ANTICIPO DEL GIRONE « F » DI QUARTA SERIK 

Romulea batte Pontedera 1-0 
Vittoria di misura dei romani contro i tenaci toscani - La partita sì è decisa nel primo tempo 

Pontedera: Doveri, Bolognesi. 
Balletti, Redighleri. piombanti, 
Pleracci. Carbella. Magnani. Giu
sti. Desideri. Ercoli. 

.Romuleo: pagliara. Santelll, 
Sciamanna. Cervini. Lirosi. Stoc
chi. Oiunnone. Parise, calett i . 
Lombardi ni. Esposito. 

Arbitro: Sig. Tauris*»no di Nola. 
3farcalon: ul 14' Giannor-e del 

pruno tempo. 
L'attacco tìc'.lu Romulea ieri 

è stato promosso a pieni votL ET 
riuscito a costruire il suo bra
vo gol che la difesa ha poi sa
puto ditendere con sicurezza • 
con disinvoltura, rendendo vani 
I tentativi operati dagli avanti 
amaranti che In massa cercavano 
lisperatamente la via della rete 

Nel primo tempo la Romulea 
ha attaccato a tutto spiano, al 
6' Gaietti si liberava dall'attenta 
guardia di Piombati e tirava • 
rete, pronto però Doveri parava. 
II Pontedera giocava prudente-
ciente balbettando all'attacco 
dove ì troppi giovani incorrevano 
in errori puerili facilitando il 
compito dei diiensorì comunali 
Solo al 12" Gi-.isti lanciava tra
sversalmente Carbella che giun
to suKa linea di fondo impegna
va Pagliara con un t:ro te>o. ma 
r.on troppo diffìcVe. M 14' I'u 

ROMl'LEA-POXTEDERA I O — I /usc i la ili Doveri non e 
valsa a fermare il tiro di Cìannonc (nrll.i foto, nascosto <Li 

Bolognesi) che ha dato la vit loria ai romani 

nica rete deKa g.ornata: Gaietti. 
che intell igentemente si era sot
tratto dalia attenta guardia del 
suo angelo custode, porgeva di 
precisione a c a n n o n e evie, tn 
c imcato^ ne: \ : v o della dife*» 
osp.te ve:nv« n Trovar-1 a tu pei 
tu cor. IVnCr; f ;<ror.:o co*: tir 

colpetto mandava la pa'.:a in 
fondo al .-acco. Con questa re
te di vantaggio :u Romulea gio
cava bene e con fitte trame si 
portava s )Cr-*-<» ^otto porta del 
Por.tcdera ma gii amaranto « 
lifpncevar.n e cornine avar.t» e 
'Jtr -esr.- ti- n.-CV)"*-». A! 26" in- I 

fatti Giusti a mancate una fa
i l l e occasione. Su capovolgimen
to di fronte Stocchi dopo una 
lunga fuga giunta a quaranta 
«netrl da Doveri tirava in porta. 
ma 11 palo s'incaricava di resoin-
gere il bolide. 

la, ripresa e stata quasi tutte 
di marca toscana, solo a tratti 
n contropiede i romani si sono 

'atti minacciosi, e prima Gaietti 
poi Parise per poco non porta
vano a due le reti per t propri 
colori. Dai canto suo li Ponte
dera con belle trame si portava 
nei pressi dell'area di rigore di 
Pagliara, senza concludere. Solo 
fcl 44' la rete della Romulea cor-
reva un serio pericolo. Il cen-
troavanti Giusti, in posizione 
favorevole, con una mezza rove
sciata a rete u n pallone carico 
di effetto ma il pronto e bravo 
Pagliara in tuffo di pugno man
dava i n ca'.c-.o d'angolo. Questa 
parata che aveva del « miracolo i 
era la fine di questa combattuta 
partita. 

Meritano un elogio: Giusti. 
Piombanti e Doveri per 11 Pon
tedera, tutta in blocco la difesa 
della Romulea. 

Insufficiente l'arbitraggio del 
" e T u r a n o 

VITO SANTORO 

m IP» E T IT A O O SLi I 
. TEATRI 

ARGENTINA: Ore 17,30. concerto 
diretto da Hermann Scherchen. 
Musiche di Prokoilef, Chavez, 
Haydn e Beethoven. 

ARTI: Ore 15.30 e 19.30: C.ia Cit
tà di Roma < I dialoghi delle 
Carmelitane >. 

ATENEO: Ore 17,30: C.ia Stabile 
di Roma « L'albergo dei po
veri >. 

ARTISTICO OPERAIA (Via del
l'Umiltà 36): Alle ore 17 <Eva 
in vetrina», 3 atti di G. Gian
nini. 

ELISEO: Ore 16.30 e 21: C.ia Sta
bile di Roma « Tre sorelle ». 

MANZONI: Chiusura temporanea 
per rinnovo. In allestimento 
« Il borghese gentiluomo » di 
Molière. Regia di Tatiana 
Pavlova. 

DEI GOBBI: Ore 17.30 e 21,30: 
« Secondo carnet de notes », con 
Bonucci, Caprioli e Franca Va
leri (Prenotaz. telef. 684316). 

OPERA: Ore 17: «Traviata» di 
G. Verdi diretta da G. Santini 
(rappr. n. 21). 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
C.ia Billl-Rlva: «I fanatici». 

QUATTRO FONTANE: Riposo. In 
allestimento il balletto di Ball. 

QUIRINO: Ore 17,30: C.ia Cioi-
Cimara « Papà » di De Fleurs 
e Cailladet. 

IlOSSINI: Ore 16 e 19: C la Chec-
co Durante « Ci mancava Na
poleone...! ». 

SATIRI: Ore 17-21: Proseguono 
con grande successo le repliche 
di < Maria la madre », 3 atti di 
Federici. Regia di Franco Ca
stellani. Prenotazioni Arpa-Cit: 
684 316. Teatro: 565.352, 

VALLE: Ore 16-21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

CINE-VARIETÀ* 
Allianibra: Kim e rivista 
Altieri: 11 sentiero desìi Apaches 

e rivista 
Ambra - Io vinelli: La montagna 

dei sette falchi. 
La Fenice: Viva Zapata e rivista 
Principe: Il ranch delle tre cam

pane e rivista 
Volturno: La montagna dei sette 

falchi e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: La vendetta del corsaro 
Acquarlo: Là dove scende il fiume 
Adriaclne: L'aquila e il falco e 

varietà 
Adriano: Il falco di Bagdad 
Alba: Il mondo nelle mie braccia 
Alcyone: Città canora 
Ambasciatori: Un americano a 

Parigi 
Aniene: Non si può continuare 

ad uccidere 
Apollo: I tre segreti 
Appio: Tre storie proibite 
Aquila: Il marchio del rinnegato 
Arcobaleno: Erreur judk-iaire 
Arennla: Il marchio dol rinne

gato 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: Telefonata a 3 mogli 
Astra: Art. 519 Codice Penale 
Atlante: Corriere diplomatico 
Attualità: Il bandolero stanco 
Augustus: Un uomo tranquillo 
Aurora: Due soldi di speranza 
Ausonia: So che mi ucciderai 
Barberini: Can7oni di mezzo 

secolo 
Bellarmino: Gloriosa avventura 
Bernini: La sirena del circo 
Bologna: Tre storie proibite 
Brancaccio: Tre storie proibite 
Capannelle: Cavalcata di mezzo 

secolo 
Capitol: Europa 51 
Capranlca: La lettera accusatrice 
Capranlchetta: La giostra umana 
Castello: Totò a colori 
Centocclle: La regina di Saba 
Centrale: Operazione Cicero 
Centrale Ciamplno: Bellezze al 

bagno 
Cine-Star: Siamo tutti assassini 
l'Iodio: Corriere diplomatico 
Cola ili Rienzo: Art. 519 Codice 

Penale 
Colonna: L'avventuriera 
Colosseo:. La figlia di Nettuno 
Corallo: Camicie rosse 
Corso: Arrivano i carri armati 
Cristallo: Un uomo tranquillo 
Delle Maschere: I 10 della legione 
Delle Terrazze: I figli non si ven

dono 
Delle Vittorie: La rivolta di Haiti 
Del Vascello: Un americano a 

Parigi 
Diana: La nemica 
Doria: Mezzogiorno di fuoco 
Eden: Città canora 
Espero: La regina di Saba 
Europa: Lettera accusatrice 
Kxcelsior: Un uomo tranquillo 
Farnese: Mezzogiorno di fuoco 
Faro: I figli non si vendono 
Fiamma: Perfido invito 
Fiammetta: Thunder in the east 

Flaminio: Là dove scende il fiume 
Fogliano: Tre storie proibite 
Fontana: L'eroe sono io 
Galleria: Il falco di Bagdad 
Giulio Cesare: Tre storie proibite 
Golden: Telefonta a tre mogli 
Imperiale: Matrimoni a sorpresa 
Impero: Là dove scende il fiume 
Induno: Corriere diplomatico 
Ionio: I figli non si vendono 
Iris: Totò e 1 re di Roma 
Italia: La nemica 
Massimo: La nemica 
Mazzini: Viva Zapata 
Metropolitan: Canzoni di mezzo 

secolo 
Moderno: Matrimoni a surpie.su 
Moderno Saletta: Il bandolero 

stanco 
Modernissimo: Sala A: Tre storie 

proibite; Sala B: I 10 della le
gione 

Nuovo: Là dove scende il fiume 
Novoclne: Robin Hood e ì com

pagni della foresta 
Odeon: Valanga gialla 
Odescalchi: La carrozza d'oro 
Olympia: La nemica 
Orfeo: Un uomo tranquillo 
Orione: Il principe ladro 
Ottaviano: La regina d'Africa 
Palazzo: Canaglia eroica e rivista 
Palestrlna: La rivolta di Haiti 
Parloll: Un americano a Parigi 
Planetario: Bellissima 
Plara: Gli occhi che non sorri

sero 
Plinlus: La leggenda del Piave 
Preneste: Là dove scende il fiume 
Primavalle: Lo sai che i papaveri 
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Quirinale: La rivolta di Haiti 
Quirlnetta: Luci della ribalta 
Reale: Tre storie proibite 
Rex: Telefonata a tre mogli 
Rialto: Robin Hood e i compa

gni della foresta 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Giovinezza 
Rubino: Moglie per una notte 
Salario: Il colonnello Hollister 
Sala Umberto: Parrucchiere per 

signora 
Salone Margherita: Tamburi lon

tani 
S. Andrea della Valle: S. Giovan

ni Decollato 
Sant'Ippolito: Don Camillo 
Savola: Tre storie proibite 
Silver Cine: La furia di Tarzan 
Smeraldo: Il mondo nelle mie 

braccia 
Splendore: Se Camil'o lo sapes-o 
Stadium: La montagna dei setto 

falchi 
Superclnema: La piccola princi

pessa 
Tirreno: La regina d'Africa 
Trevi: Totò e le donne 
Trianon: Due settimane d'amore 
Trieste: La nemica 
Tuscolo: Kociss l'eroe indiano 
Ventun Aprile: Show boat 
Verbano: Un uomo tranquillo 
Vittoria: Siamo tutti assassini 
Vittoria Ciamplno: Sfida alla 

legge 

• • • • l l l l t l l l l l l t l l l l l t t l l l t l l l t l l l l l t t t 

Imminente a ROMA 

«itu*Ii?f3 

•/o JaPìpada fluorescente 

ATL A 
doublé-li fé 

cosfo meno 
di quel che vale • 

f PÒI MAGNIHCI r-Ktw» 
uè cavalli che. a nostro parere. 
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cu.-«ita d: e c c e s s i v a p i n g u e d i - ' f i g u r e o s s i a n i c h e , o tutta la d o n n a idea le . le d u r a n t e la p r i m a c o n t r a d -
n c . C n t a i f o purosangue, f > m - ( a n t i c a m i t o l o g i a a m o r o s a r i - Egli e r a r iusc i to a p r e n o - danza 
mina di r a ; ; o , q u e s t e l o c u - j p u d i a t a d a l d a n d i s m o . M a , 
i i o m io*n inc tavano a «ost i - p e r R a s t i g n a c . la s ignora 
tu ire gli a n g e l i de l c ie lo , le i A n a s t a s i a di R o s t a u d fu la 

Appendice del l 'Unità 

PAPA' GORIOT 
r o m a n z o G r a n d e 

di HONOREM DE BALZAG 

Siccome non aveva cenato 
|dalla signora Vauquer, j pc-n-
Istonanti avevano potuto ere-
Idere ch'egli sarebbe rienlra-
[to da] balio soltanto all'alba 
1 dell'indomani, così come al
t re volte era ritornato dalle 
feste del Prado o dai balli 
dell'Odeon, inzaccherandosi le 
calze di seta o rovinandoci le 
scarpette. 

ca, accese il fuoco di for
melle e si preparò lestamen-

studente era stato ricevuto 
cordialmente in quella casa. 
senza conoscere l'importan-
ta del favore che gli veni
va concesso. Infatti, l'essere 
ammessi in quei saloni dora
ti equivaleva a un brevetto 
d'alta nobiltà, e. mostrando-
si in quell'ambiente, il più! 
esclusivo di luti», esli aveva j 
conquistato il diritto di re
carsi dovunque. 

Abbagliato da quella bril
lante riunione e dopo aver 
scambiato « malapena qual
che parola con la viscontes
sa, Eugenio si era acconten
tato dì notare, tra la follai 
delle deità parigine che si! 
accalcavano festosamente, una j 

donna ideale. 
Egli era riuscito a preno

tarsi per due balli nella lista 
dei cavalieri scritta sul ven
taglio. e aveva potuto parlar

le al lavoro, cosicché Cr i s to - j d i quelle donne che un gto-
foro copri ancora col fracas-1 canotto deve adorare al p n - . 
so dei suoi scarponi i pre
parativi poco rumorosi del 
giovane. 

Eugenio rimase qualche 
istante pensieroso prima di 
immergersi nei suoi libri di 
Diritto: aveva .-coperto nella 

mo -sguardo. 
Î a contesa Anastasia di 

Rcstaud, alta e ben fatta, go
deva fama di possedere una 
delle più belle figure di Pa
rigi. Immaginate due grandi 
occhi neri, una mano stu-

Prima di sprangare il po r -h •%.-m!c.«.*a di Reauséant una penda, un piedino ben mo-
lone, Cristoforo 1 aveva aper-ideile regine della mod-. di dellato. movenze piene di 
to per guardare nella stra-JHnr.^' .» v..:-a godeva fama ' fuoco, insomma una donna 
da, e Rastignac, sopraggiun- ± e.-.-erc la più Piacevole cicliche il marchese di Ronque-

(aubourg Saint-Germain. Es-Jrolles definiva: un cavallo 
sa era inoltre, per nome e ! purosangue. E tuttavia quel-
pcr censo, una delle perso-Ma finezza nervosa non le to
nalità più elette del mondo glieva alcuna grazia, poiché 
aristocratico; e. grazie alla lessa aveva le forme piene e 
zia di Marcillac, il povero I tornite senza poter essere ac-

to in quel momento potè sa 
lire in camera senza far ru
more, seguito da Cristoforo 
che invece ne faceva molto. 
Eugenio si spogliò, infilò le 
pantofole, una vecchia giac- La fantasia tagabonda di R u t e n i o pregusterà le gioie f a t a r e . 

— Dove potrò mai riveder
la. signora? — le aveva chie
sto bruscamente, con quella 
foga passionale che piace 
tanto alle donne. 

— Ma — essa aveva r i 
sposto — ai Bois, ai Bouf-
fons. in casa mia. dovunque. 

E l'avventuroso meridio
nale si era affrettato a strin
gere amicizia con la delizio
sa contessa, quanto un gio
vanotto può stringere amici
zia con una donna durante 
una contraddanza e un val
zer. Dichiarandosi cugino del
la signora di Bea'iséant, egli 
ricevette un invito da quella 
donna, che egli prese per una 
grande dama, e fu ammesso 
liberamente nella sua casa; 
all'ultimo sorriso che essa gli 
lanciò. Rastignac ritenne che 
la sua visita era indispen
sabile 

La sua fantasia vagabon
da pre--!»i^tava cosi intensa
mente le "jo'e future ch'cgl: 
credeva di trovarsi accanto 
alla signora di Restaud. quan
do un sospiro simile a un ah.' 
di san Giuseppe turbò il si
lenzio notturno e si riper
cosse nel cuore del giovane 
in maniera tale da fargli cre

dere al ran to lo di u n m o r i - j t o r e c h e , p e r ded icars i c o n 
bondo . Apr ì d o l c e m e n t e la 
porta e. q u a n d o l u ne! cf.rrt 
do io . scorse u n filo di 'vice 
trape lare s o t t o la porta di 
oana Goriot 

T e m e n d o c h e il v i c i n o f o s 
s e ind i spos to . E u g e n i o a c c o 
s tò l 'occhio a l la s erra tura . 
g u a r d ò ne l la c a m e r a , e s c o r 
se il v e c c h i o i n t e n t o a u n l a 
voro c h e gl i p a r v e t roppo 
de l i t tuoso p e r n o n r i t e n e r e di 
r e n d e r e u n s e r v i g i o a l la s o 
c ietà e s a m i n a n d o c o n a t t e n 
z ione c iò c h e i l s e d i c e n t e 
pas ta io m a c c h i n a v a n o t t e 
t empo . 

P a p à Goriot . c h e i n d u b b i a 
m e n t e a v e v a l e g a t o a l l e t r a 
v e r s e di u n t a v o l o r o v e s c i a 
to u n p ia t to e u n a spec i e di 
zuppiera d 'argento dorato , 
g irava una g r o s s a corda i n 
torno a q u e g l i ogget t i r i c c a 
m e n t e sco lp i t i , pressandol i 
con u n a ta le forza ch'era e v i 
d e n t e i l s u o i n t e n t o di torcer l i 
per conver t i r l i m l ingott i . 
« Acc ident i , c h e u o m o ! ». s i 
d i s se R a s t i g n a c . s c o r g e n d o l e 
braccia n e r v o s e de l v e c c h i o 
che , con l 'a iuto d e l l a corda , 
m a n i p o l a v a s i l e n z i o s a m e n t e 11 
m e t a l l o c o m e s e fos se u n a 
pasta . < Ma . a l lora , eg l i s a 
rebbe u n l a d r o o u n ricetta-

m a g g i o r s i curezza al propr io 
c o m m e r c i o , s i m u l a la d a b b e 
n a g g i n e e l ' impotenza , v i v e n 
d o c o m e u n m e n d i c a n t e ? ». 
s o g g i u n s e tra s é E u g e n i o riz
zandos i . 

A n c o r a u n a v o l t a l o s t u 
d e n t e a p p l i c ò l 'occhio a l la 
serra tura . P a p à Goriot . c h e 
a v e v a s r o t o l a t o l a corda, p r e 
s e la m a s s a d 'argento . la p o 
s e su l t a v o l o d o p o a v e r v i s t e 
s o s o p r a l a s u a coper ta , e la 
a v v o l s e i n q u e s t a p e r a r r o 
tondar la c o m e u n a sbarra . 
o p e r a z i o n e c h e e f fe t tuò con 
p r o d i g i o s a d e s t r e z z a . P a p à 
G o r i o t c o n s i d e r ò t r i s t e m e n t e 
il p r o p r i o l a v o r o , a l c u n e l a 
c r i m e gl i s g o r g a r o n o d a g h 
occhi , soffiò s u l l a cande l ina 
a l la c u i l u c e a v e v a ritor*--» il 
m e t a l l o , e d E u g e n i o lo s en t i 
cor icars i c o n u n s o s p i r o . « E ' 
pazzo ». c o n c l u s e l o s t u d e n t e 

— Povera bambina! — dis
se ad alta voce papà Goriot. 

Udendo queste parole Ra
stignac stimò prudenza man
tenere il silenTio sull'acca
duto e non condannare av
ventatamente il vicino. 

^Continua) 
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Par. 5 — % L'UNITA»» 1S 

Il discorso di Palmiro alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

no? No. Siamo di ironie a un 
emendamento? No. Qui sia
mo dì fronte a una legge nella 
sua totalità, nella sua inte
rezza, per cui tutti i richia
mi che voi fate a quello che 
sarebbe stato fatto in occa
sione della tal mozione di 
cui non si sarebbe ammessa 
la divisibilità, del tale ordine 
del giorno che avrebbe avuto 
la precedenza, del tale emen
damento che sarebbe stato 
messo ai voti con voto palese 
anziché segreto perchè era 
posta la fiducia, tutto questo 
non riguarda in nessun modo 
il tema della discussione 
Portare questi argomenti vuol 
dire soltanto prendere in giro 
l'Assemblea! Qui non si tratta 
di nessuna di queste cose, qui 
si tratta del fatto che il go
verno chiede alla Camera d) 
approvare una legge senza 
discuter la (Commenti al cen
tro e a destra), sì, che il Go
verno chiede alla Camera di 
approvare una legge senza 
discuterla e senza corregger
la. (Commenti al centro e a 
destra) 

PRESIDENTE. — Non in
terrompano. onorevoli colle
ghi! 

TOGLIATTI. — 11 governo 
chiede alla Camera di appro
vare una legge, rinunciando 
al diritto di redigerla, e csa 
Camera dei deputati, assem
blea rappresentativa del po
polo. che per questo scopo 
preciso è stata eletta. Di que
sto e soltanto di questo sì 
tratta. 

Si dice che qui c'è un ar
ticolo solo. Ma siete voi che 
avete fatto un articolo solo, 
cosa che non era mai avve
nuta prima che venisse pre
sentata a questa Camera la 
legge Acerbo, illustre prece
dente della legge attuale 
Sceiba. Ma anche se consi
deriamo che ci troviamo di 
fronte a un artìcolo solo. 
qualsiasi articolo si discute e 
si approva parte per parte. 
viene redatto dalle Commis
sioni parlamentari e dalla 
Assemblea attraverso il SM^ 
dibattito generale ultra verso 
l'esame concreto delle norme 
contenute nell'articolo st^?au. 
parola per parola. 

Il governo, nel momento 
stesso in cui dice questo: che 
gli emendamenti non dovrei?-
bero essere ammessi, presen
ta esso 2, 3, 4, emendamenti 
dei quali abbiamo preso co
noscenza ieri attraverso una 
pubblicazione della nostra 
Segreteria. Ma chi li ha esa
minati? Sono «tati visti in 
Commissione? No! Si sa quale 
sia il parere della Commis
sione legislativa investita del
l'esame della legge? No! Sono 
stati esaminati nell'aula? N.-»1 

Sono stati giustificati da 
qualcuno? Sono stati spiega
ti? No! 

Il diritto di emendare la 
legge, che è parte sostanziale 
dei diritti dell' Assemblea 
parlamentare, cioè del oolere 
legislativo è negato alla Ca
mera e avocato a sé dal po
tere esecutivo, il quale pre
senta gli emendamenti, che
la Camera dovrebbe appro
vare bpnza modificarli, pei 
carità, senza toccarli in nul
la. Per giunta questo vienp 
fatto per una legge eletto
rale. di cui la Costituzione 
dice in tutte lettere che de»*<" 
essere discussa e approvata 
dalla Camera in modo nor
male e direttn. 

Questo è il Contenuto vero 
della n^oposta che il governo 
ci ha fatto. Non vi è dibattitr 
di procedura, non vi è ca-
villo procedurale che ci oos-
ra staccare da questo. Men
tre noi fino ad oggi siamo 
stali noi i membri di un? 
assemblea l«--2islativa a cui 
sono .-ttribiu'ti dalla Co.-titu-
7Ì0P0 poteri determinati. C 
prcc'snment" il potere fonda
mentale ohe è quello di esa
minare. decìdere e rcriiserr 
le l ess i e in particolare di 
esaminare e decidere le leg^l 
elettorali attraverso esame ed 
approvazione. diretta, «nentrf 
fino ad nasi nnj «iamn stai' 
questo. PC?Ì viene il Preci
dente rìel Consigli-' e ri dif* 
— I«i Tf»rse l'hn fri In io ° \T 
.la presento: fj-o - o"".-'» 
punt'» vi ho la.-cipì" Hiyr'MTe 
fides^o basta, pdessn dovou 
approvarla perchè il nnto.-f 
esecutìvo ha deciso c°s';' no 
vi lascio più pnda™ i»*an'.ì 
per l'altra «trad--. 

f prevedenti 
Cercate vi-i. a que.-*..i p>-

sizionr. i precedenti Mi "I^.I-
no detto — né so con quar.'.a 
serietà p non mi sono inte
ressato della cosa — che de
terminati precedenti vi ^a-
rebbero in qualche cosa che 
è avvenuta non ^o quanti-
tempo fa. nel Parlamcnir 
francese. Dico subito c n^ 
questo fatto non mi intere.".-.* 
e non può intere^sj-r-? nui 
non solo per Tarsomentr. 
molto va!ido. ?\-lunoa:o .i. . 
dall'on. Basso e dall'onorevo
le De Martino, della impos
sibilità di trarre precedenti 
da due ordinamenti che han
no caratteristiche molto di
verse. ma per un altro mo
tivo, che è di onestà elemen
tare oltre che di diritto: un 
Foprti*» rer> C ^ P ""•»» ^rr-
cedente per szìuMificre i:n 
altro .-oprusn. 

Se mi hanno — diciamo — 
sparato un colpo di rivoltella 
sulla porta del Parlamento, 
questo non crea precedente, 
perchè fatti simili possano 
essere considerati ammissibili 
l e mi è stato portato via il 
portafogli, non è questo un 
precedente nerchè lo sortine. 
via ad U.Ì altro. No! l i sopru
so commesso in qualsiasi Dar
l e del mondo. in qualsiasi 
ontemblea. contro i diritti del 
potere legislativo non crea 
precedente per nessuna as 

semblea, per nessuno ordina
mento democratico. 

E poi. se avete proprio bi
sogno di precedenti dì sopru
si ai danni dell'autorità legi
slativa, andate più in là! Per . 
che non risalite sino all'Im
pero austro-ungarico? Guar
date a come funzionavano le 
cosiddette assemblee legisla
tive dell'Impero austro-unga
rico! Ivi troverete tutto quello 
che volete. Ivi sono il cancel
liere e l'imperatore che de
cidono. Ivi il governo rimane 
in carica anche se ha uno, due 
o dieci voti di sfiducia, anche 
se non ha la fiducia del Par
lamento. 

In realtà vi è un solo pre
cedente vero, ed è quello del 
Ut de justice del vecchio di
ritto francese, dei >< letlo di 
giustizia ». cioè di ciò che av
veniva nella vecchia assem
blea « parlamentare » prerivo
luzionaria. quando il sovrano, 
a un certo momento, seccato 
dal fatto che le sue proposte, 
o che determinate proposte, 
venissero discusse, messe in 
contestazione, modificali., si 
presentava all'assemblea *» 
imponeva la sua volontà. Di 
solito si presentava vestito in 
abito da caccia e col frustino 
in mano. L'onorevole De Ga-
bperi che, come ho già notato 
diverse volte, per la cintura 
storica non è molto a posto, 
non si è messo l'abito da cac
cia e non ha portato :l fru
stino. A quei tempi, il sovra-

Borato le coscienze, e anche 
la coscienza giuridica, costi
tuzionale, democratica d e 1 
cittadini. Allora è avvenuto 
che i costituzionalisti sono 
diventati dei Tesauro, i g iu
risti sono andati a caccia del 
primo premio per la interpre
tazione della dottrina fasci
sta, ed altri, che pur avevano 
una coscienza democratica « 
costituzionale perchè l'aveva 

Avete pensato • alle conse
guenze di questo colpo che il 
governo si propone di fare? 

L'onorevole Corbino ha af
frontato questo tema delle 
conseguenze in una visuale 
storica molto ampia, che per 
ora lascio in disparte; vi par
lo delle conseguenze parla
mentari attuali più o meno 
lontane. 

Vi è stato recentemente un 
no elaborata nel corso della | dibattito — richiamato dallo 
precedente storia e vita decoratore che mi ha preceduto 
Paese, si sono acquetati, sono! — sulla legge che concedeva 
stati tranquilli, mentre scom 
parivano nella loro coscienza 
le tracce delle conquiste fat
te nei decenni precedenti. 

Opposizioni* 

certi aumenti di stipendio 
agli impiegati. Ebbene, l'au
mento di stipendio venne de
ciso sulla base di un emen
damento approvato dalla mag
gioranza dell'Assemblea, ma 
proposto da voi, cioè da una 

tlttll 1*OB*B*UZÌOni* p a r t 0 d e l Partito di maggio
ranza, contro la volontà de! 

Benedetti coloro che v , i , 0 Koverno. Domani, in qualsiasi 
andati in carcere, benedetti (««omento, questo potrà non 
coloro che sono morti c.om-1 « s e r e più possibile. Oh. non 
battendo, benedetti coioro c h e , e mica difficile indovinare le 
hanno preferito l'esilio anzi- 'situazioni in cui. si compiano 
che dover subire questo u i o : - | q u e ? . t l . ? t t l ! Non e difficile, so
nante logorio! Noi v e r a m e n - 1 D r a t t u t t o - trovare chi vi dia 
te, in questo momeinu. si-n- a. un governo qualsiasi il mo

do di dimostrare c h e la 
situazione richiesta esiste: 
quanti -ono sempre stati in 
Itali.i ah A/'eccabarbugli! 

tiamo il valore di quelle ehe 
hanno fatto il nostro m o v 
mento, il movimento sociali
sta e il movimento democra
tico che seppero, a qualsiasi 
costo, fare una opposjz'onei 
radicale alla corruzione d«*'ìa| • > i -

coscienza politica dei cittadi- S t i l i l a Vii l e 
ni operata dal fascismo. Voi 
state dando l'esempio dei pe- Siamo di fronte 

\Ln tvfiw 

altro itinerario hanno i Come vedete, alla vostra 
motivazione che la mossa del 
governo si giustifichi con l'o
struzionismo, si può rispon-r 
dere anch'» senza affrontare 
la questione della legittimità 
o meno dell'ostruzionismo 
stesso. Se n e è già parlato 
ampiamente e non intendo 
soffermarmi oltre su questo 
problema. La legittimità del 
l'ostruzionismo è ammessa da 
tutti coloro i quali discutono 
dei diritti delle assemblee 
legislative con senso liberale 
e democratico. Quindi rispar
mio a voi ed a me i richiami 
storici. Me ne consentirete 

uno solo. E' cosa recentissi
ma. Mi è capitata la buona 
ventura di trovare in propo
sito il pensiero di qualcuno 
che per voi può persino rap
presentare un'autorità supe
riore a quella di un grande 
uomo di Stato, di un grande 
giurista o costituzionalista del 
nostro Paese. Sì tratta del
l'opinione di un giornalista 
americano, il signor Walter 
Lippmann, anticomunista ed 
atlantico come è noto a tutti. 
Si tratta di una serie di giu
dizi che egli esprimo, sul New 
York Hcruld Tribune del 10 
gennaio di quest'anno, a pro
posito di un ostruzionismo 
che proprio in questi giorni 

alla pre-
,so che ancora esercita sul'a sentazione di una legge sin

no metteva il frustino mi la-1 nostra vita civile e politica cacale, che intende limitare 
volo e diceva: « Questa lesse 
deve essere approvata ». Po", 
se ne andava, la legge pra ap
provata. e il Parlamento p.* 
neva fine a tutte le sue di
scussioni. Questo è il solo 
precedente che potete citare 
Ma è un precedente che risa
le a tempi anteriori a qual
siasi regime parlamentare 
rappresentativo, a prima Iel
la rivoluzione borghese, a 
Drima che si inizi nella orga
nizzazione delle società mo 
derne la trasformazione, non 
dico democratica, ma anche 
=olo liberale. 

ti nostro 

quale 
fatto altre importantissime 
leggi che la nostra Camera 
ha avuto davanti a sé, ha d i 
scusso ed ha o non ha a p 
provate? Ho voluto cercare 
qualche esempio. Le «Dispo
sizioni sui contratti agrari, di 
mezzadria, di affitto e com
partecipazione » presentate 
alla Camera il 22 novembre 
11)48. sono state approvate il 
22 novembre del 1J50, e an
cora non sono approvate dal 
Senato. Sono state in Com
missione 40 sedute, in aula 
29 sedute, e poi altre 11 in 
Commissione, e infine altre 
4 in aula. Sono via via tra
scorsi ben due anni e la leg
ge non c'è ancora. Le « Di 
sposizioni sulle locazioni e 
sub-locazioni ». presentate il 
2 settembre 1948, sono state 
votate il 29 novembre 1949; 
era trascorso più di un anno. 
La legge per la «Tutela f ì
sica ed economica delle lavo
ratrici madri », legge così ur
gente per tante madri, pre
sentata il 2 luglio 1948, fu 
mprovata il 19 luglio 1950, 
due anni dopo. Ma la legge 
è tuttora inefficace, perchè 
manca il regolamento. Lascio 
stare altri esempi per con
centrarmi su quelli decisivi 
Avevamo un termine preciso, 
credo di un anno, fissato dal
ie norme transitorie della 
Costituzione per approvare le 
'cggi integrative e di appli
cazione d e l l a Costituzione 
tes«a. Ebbene, la l»gge con

questa corruzione. una delle libertà fondamenta- l e n e n t e «Norme sul referen-
Vedete, questa coscienza li date dalla Costituzione aljdum e sull'iniziativa legisla

tiva del popolo 

stupori* 
Questo è dunque il tatto j>. 

fi onte al quale ci tro\ric.niu 
Non possiamo qualificarlo ni 
modo diver.-o Nessuno ci IJO 
tra convincere che può e^-t-.e 
qualificato «n modo divergo 
Ci troviamo di fronte a» Luto 
che il potere esecutivo in
frange i limili dell'autor;là aej 

della legalità coatituzionaU icittadini? Certamente voi non 
ce la siamo formata attraver- Jpensate che questa legge, in 
so una esperienza lungms-i- qualsiasi assemblea sia pre
ma. Si è parlato dell'ostruzio-jsentata. possa essere appro-
nisino del 1900 e del 1898, 'vata senza una fiera resisten-
della lotta di Giolitti cor.tiulza, che assumerà tutte 1" tor-
una opposizione o di una op- : me. dei rappresentanti dei la-
posizione contro Giolitti. Eb- voratori, qualora la legge 
bene, proprio su queste o s e stessa leda gli inteie&ti e i 'i-
abbiamo cominciato a rovina- vitti fondamentali dei lavo
ro la nostra coscienza politi-1 latori stessi. Ma anche qui, a 
ca. Io ero ragazzino, a'Ioru, un certo punto, si avrà il Ut 
andavo a scuola e legg.v-» ti rie justice: verrà il Presidente 
dibattiti parlamentar:, che Idei Consiglio di quel momen-
venivano dalla stampa ogget- [to, e dirà che la legge si deve* 
tivamente riferiti come una .approvare senza emendamen-
cosa importante, anzi, cornei li. senza modifiche; che tutto 
il centro di tutta una elabo-jè finito, che la legge la fa lui. 
razione politica e nazionale E' stata annunciata una 
A quella scuola ci siamo edu-j legge restrittiva delle libertà 
cati: a quella scuola abbiamo'costituzionali, da quella di ' f / f***. #*#*l* | stift f i O 
imparato come il Parlamento stampa a quelle di associazio- '. - "." 'Z. , •• 
rappresentasse una conqu's'a ne. di riunione, di opinione • 

\ cittadini, un diritto, vinai La stessa co.sa. probabilmen- : L<-' Norme sulla promul 

presentata il 
23 febbraio 1949, approvata il 
16 luglio 1932. modificata dal 
Senato, sta ora davanti alla 
Camera. E" trascorsa quindi 
tutta la legislatura, onorevoli 
colleghi. Le «Norme sulla Co
stituzione e sul funzionamen
to della Corte costituzionale». 
•reacntate il 5 aprile 1949. 

•inprovate due anni dopo, il 
15 marzo 1951. successiva
mente sono state modificate 
dal Senato e non sono state 
ancora approvate. Neanche 
">2S: questa legse esiste. 

ti s€ibot«fiffio 

prerogativa, una 
Ora qui si parla, in termini 
di regolamento, di esecutivo e 
di legislativo, dei rapporti tra 
questi due poteri. Queste non 

potere legislativo, annulla erano per noi forme e non lo 

m • • « 
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una parte delle prerogative 
sovrane del potere legislativo, 
arroga a se stesso queste fa 
colta e questa sovran'ia. e 
impone la legge in quei u.-.u, 
con quegli emendamenti. >•:. 
quella forma che piace a -u. strada n'-r munscie «il «over 
v persino, credo, in quel de
tcrminato numero di 4;orr.. t 
d» ore. 

Per questo. onox-evol«r I*:e 
ti, le forme cui Ella alludeva 
non mi interessano. Quello t 
forma, sì. perchè i lini.;, CÌR 
dividono le facoltà. le t«.«_i\j 
sal ive . la sovranità di uno nei 
o--:eri dello Stato in coniiun
to delle facoltà e delle oi ero
gai. \ e dell'aitio. ques.i iii.ii;. 
?<>n<> fo.ina. ma sono d'iché 
una d; quelle forme 
l'esse.-e alla co=a. eh 

sono, questi sono diritti e so 
vranità nuove che si afferma
no'. Questo è il popolo che 
avanza e. attraverso la elabo
razione di un si-teina politi
co democratico, si apre 1« 

!' sovranità j te, potrà avvenire. 
Può darsi che quel le 

però, non vi interessino, può 
darsi che una parte di voi 
pensi che riuscirà sempre a 
trovarsi all'ombra, del Mini
stro degli interni o del Pre
sidente del Consiglio, protetto 
dai rappòrti di fedeltà politi
ca che lo legano a queste per
sonalità. Ma vi può essere, 
domani, un interesse legittimo 
di una parte qualsiasi della 
maggioranza stessa, a impedi
re che una cosa simile avven
ga. Questo potrebbe verificar
si. per esempio, nel caso di 
una qualsiasi legge di finanza. 

Il giorno che una cosa s i
mile è avvenuta, è inutile di
re che il caso non crea pre
cedenti. Voi state andando a 
cercare precedenti al di là 
della frontiera, chissà dove. 
ma intanto vi è un prece
dente che voi istituite qui, 
nell* ambito d e l l assemblea 
della Repubblica italiana. Vo
lete dunque che, in qualsiasi 
momento, il potere esecutivo 
si possa arrogare le funzioni 
del potere legislativo, e che il 
potere legislativo non abbia 
nulla da dire, debba chinar 
la te«ta e lasciar fare? 

VIGORELLI fPSDJ): Ba
sterà negare la fiducia. (Com
menti all'estrema sinistra). 

TOGLIATTI: Non so se lei 
ha capito quello che ho detto: 
ho detto che non abbiamo 
mai negato che il governo 
possa porre la fiducia; ma 
neghiamo che il governo pos-
5a fare le leggi, impedendo 
alla Camera di dibatterle e di 
emendarle, punto ocr minto. 
:i-'icoio Dcr articolo Lei 
comprende o non comprende 
che questo è cosa sostanziale 
uer la funzione leaislativa. in 
nuanto è il contenuto stesso 
'li questa funzione? 

E pas^o al secondo minto 
•'^"a mvi esno^izionc 

no del P a c e . 

4j 911*sto & 
ostruzionismo ? 

Comprendo che questa co- j 
scienza giuridica e costituzio-1 
na!e non vi =ia nell'onorevole 
De Gasperi. e non gliene fac
cio carico, perchè egli è cre
sciuto in un altro Paese, dove 
attorno a questi problemi non 
vi furono tutte le lotte che 
vi furono in Italia. Ma noi 
qui parliamo in nome di una 
tradizione non austriaco, ma 
italiana di parlamentarismo, 

.ic- do ,ij liberalismo, dì democrazia. 
it- ei - . (Vivi applausi all'estrema si-

mma la sostanza della « O?<J, J nistra. Commenti al centro, a 
Questa è la forma di cui no: ìdestra e a sinistra). 
discutiamo, non dei cavilli! Quando l'onorevole Preti 
che ci possono essere tirat* mi domanda se noi avremmo 
fuori intorno a precedenti as- j preferito lo scioglimento dei -

Perche un atto COM «rave 
viene compiuto? Quali moti
vi lo ispirano, lo dettano? Ci 
si dice che vi e stato uno 
ostruzionismo a] quale biso
gnava metter fine. Questa e 
l'argomentazione che e stata 
portata qui Io potrei discu-
iere ?e e fino a qual punto 
in ostruzionismo vi è stato 

L'onorevole Corbino già giu
stamente vi ha detto che è 
sbagliato parlare di ostruzio
nismo ogni qual volta un de
putato dell'estrema sinistra 
chiede la parola. Questa e 
però la consuetudine che è 
nvalsa sui vostri giornali. 

;a/.ione e pubblicazione delle 
co-.e. 0"3i e dei decreti del Pre-

'sidente della Repubblica», 
presentate il 15 giugno 1948, 
sono state poi trasmesse al 
Senato e successivamente 
tornate qui. Ora non se no 
parla più. Sono definitiva
mente insabbiate. Infine, le 
< Norme per la costituzione 
ed il funzionamento degli 
organi regionali >, che tocca
no quella parte speciale del 
nostro ordinamento costitu
zionale che proprio voi avete 
voluto, presentate il 10 d i 
cembre 1948. approvate il 22 
novembre 1951, esattamente 
tre anni dopo, sono tuttora in 
discussione al Senato. Ver
ranno ora ritrasmesse a que
sta Camera: forse non saran
no approvate nel corso di 
questa legislatura. 

Come avete il coraggio, da
vanti a questi fatti, di de
nunciare un ostruzionismo 
per questa legge elettorale? 
Se in questa Assemblea vi è 
stata, nel corso di questa l e 
gislatura. un'attività ostru
zionistica, è stata la vostra, 
è stata quella del Presidente 
del Consiglio, del ministro 
dell'interno e del governo, 
che hanno fatto ostruzioni-
=mo non solo all'approvazio
ne di leggi vitali per venire 
incontro agli interessi e ai 
bisogni dei lavoratori e dei 
cittadini, ma persino all'ap-
orova7ione delle leggi fonda
mentali che sono necessarie 
ner applicare la Costituzione 
repubblicana e far sì che si 
nossa dire che nel nostro 
Paese vi è un regime costi
tuzionale completo ed effet
tivo in tutte le sue parti. 

Se poi volete vedere le co-
-e in particolare, per ciò che 
si riferisce a questa legge. 
non vi è che da denunciare 
incora una volta la colossale 
minrevidenza di questo go-

j -orno, che poteva presentare 
, -. 'case sei mesi o un anno 

nr-ma e le rose sarebbero 
, «nd-'itc ben diversamente 
N'on *olo. ma bi=ogna sotto-
'ineare il disprezzo per il 
par!amento di cui il governo 
ha dato nrova sottraendo alla 
Commissione parlamentare il 
^battito concreto, quel «mer-
<\'in:e22iamento •» di cui par
lavi dianzi l'onorevole Preti. 
noè la fa=e in cui si è di
scusso fra : diversi partiti 
ielì'entità dei premi di mag
gioranza per rendere la legge 
oiù o meno accettabile dai 
partiti «tessi. 

del 51 per cento debba sem
pre prevalere». 

Onorevole La Malfa, ho c i 
tato qualcuno che spero fac
cia testo per*lei. 

L A MALFA. Ministro del 
commercio con l'estero: Lei 
è costretto a citare la costi
tuzione americana... (Interru
zioni all'estrema sinistra). 

TOGLIATTI: Io le ho cita
to la Costituzione italiana, e 
su questo terreno lei non ha 
risposta da darmi. Glie l'ho 
citata ampiamente, è stata ci
tata da tutti noi; non ci avete 
dato retta: ho quindi cercato 
qualcuno che potesse com
muoverla, se non convincer
la. indurla a pensare alla 
questiono con maggiore s e 
rietà. 

LA MALFA: Chiedo alla 
sua cortesia di poterle dire 
qualcosa. 

TOGLIATTI: Si iscriva a 
parlare. 

SPIAZZI: Onorevole To
gliatti, lei che è una persona 
colta mi può dare esempio di 
ostruzionismo nel parlamento 
russo? Zitta l'America, zitta 
l'Inghilterra. sentiamo la 
Russia, che tanto vi sta a 
cuore! 

Una voce all'estrema sini
stra: Lei non capisce le cose! 

SPIAZZI: Già, quando non 

£o siìoì't preferito 

è in corso al Senato degli 
Stati Uniti, a proposito di 
una legge che limita certi di
ritti civili del cittadino. Una 
parte del Senato americano è 
contraria all'approvazione di 
questa legge e fa l'ostruzio
nismo, cioè non permette che 
la maggioranza del Senato, 
che è favorevole alla legge, 
approvi il provvedimento. 

1 z i o n 1* 
tefiitthnti 

Quale giudizio dà il signor 
Walter Lippmann? Egli af
ferma esplicitamente che la 
azione che viene condotta è 
assolutamente legittima e non 
può essere considerata in a l 
cun modo né illiberale, né 
antidemocratica, né incosti
tuzionale. Si tratta di un'a
zione la quale tende unica
mente a costringere la mag
gioranza a venire a un ac 
cordo con la minoranza circa 
il contenuto della disposizio
ne in discussione. « L'ostru
zionismo — afferma questo 
giornalista — è una grande e 
nsostituibile protezione dei 

diritti civili del popolo ame
ricano. e sarebbe un parados
so pieno di tragiche conse
guenze se l'ostruzionismo do 
vesse venir soppresso in no 
me dei diritti civili. Che cosa 
è l'ostruzionismo? E' un mez
zo sviluppato dal lungo uso 
ij quale permette ad una mi
noranza. quando sente che 
sono minacciali i suoi inte
ressi. di spingere !a maggio
ranza a detcrminati accordi e 
a determinate modificazioni 
della sua condotta ». E più 
avanti: «Spesso si dice che 
l'ostruzionismo sarebbe una 
negazione del principio ame
ricano del governo della 
maggioranza. Questa è una 
ceneralizzazionc non giusta. 
Nulla è meno americano — 
conclude l'autorevole giorna
lista degli Stati Uniti — del 
l'idea che una maggioranza 

---- - . J__ — ì^ „ — ?; i~ ., iiivaisa sui vostri giornali. 
surdi che non toccano e n o r ; i e Camere a quello che il go- N-e, p a « a t 0 v ; é «; t a t a u n a 
..i avvicinano nemmeno ai verno propone e accenna a { 5 0 l a mossa ' di parte nostra 
cuore delia que-tione .-he -i n o n -o quale tenebrosa prò- ,.>,„ nn*it c o m K r a ^ n c i r , , T in . 

quale teneorosa prò 
é posta oggi. spettiva che lo scioglimento 

Di qui. :a nostra p:ufo;;aa delle Camere a noi avrebbe 
sorpresa, di qui lo sde^ao, la 
ribellione nostra. Anzi, vcr-

aperto, io non ho a dargli che 
una risposta: lo scioglimento 

rei dirvi un'altra cosa. Il =en- delle Camere può darsi che 
jtimento che è sorto in me 
[quando mi hanno detto, pri-
ima della seduta del l'a!t«\> 
giorno, che il governo ayreò-

. be fatto una cosa sianole, e 
• che ha prevalso quandi h j 
i sentito che questa era l j V»-J 
, fcelta dal Presidente d t . Con-j « p . » mmMméMmm.s 
g ìg l io , è stato di stupefazione \ r i e H l | J O f P r > 
. Ma non è possibile, dicevo tr i 

aprisse a noi non so quali 
prospettive, ma Io sciogl imen
to delle Camere è legittimo, è 
legale, è costituzionale, pur
ché sia deciso dal Presidente 
della Repubblica. 

me, che non v i sia nell'As
semblea anche all'infuo.*i dal
l'opposizione, una coscienza 
liberale democratica che U»-
sorga e dica che questo non 
si può fare! 

Poi ho riflettuto e ho tio-
vato qualche argomento s:i 
che p e r spiegarmi questa 
enormità. Purtroppo — e i-> 
ricordai quando intervenni 
all'inizio di questo dibattito — 
in questo Paese è passato 11 

Questa è una di quelle for
me che sono sostanza, mentre 
invece qui ci troviamo, attra
verso a un attacco diretto e a 
contorsioni procedurali, la cui 
sostanza però balza agli oc 
chi non appena si guardi al 
fondo delle cose, di fronte al 
pieni poteri dati al governo e 
nemmeno dati nel campo ese
cutivo, il che è già proibito 

dati dalla Costituzione, ma 
_ _. nel c smpo legislativo, i l ch« 

fascismo. Il fascismo ha Io- è una mostruosità, u n assurdo. 

che potè sembrare ostruzio 
nismo: le dichiarazioni di v o 
to in occasione della discus
sione sul Patto atlantico. 
Quella però fu una mossa che 
ebbe uno scopo puramente 
dimostrativo, e che del resto 
fu provocata dalla maggio
ranza stessa, la quale vol le 
costringerci a fare nel corso 
di una sola seduta notturna 
le nostre dichiarazioni di v o 
to, e noi rispondemmo fa 
cendo tutti una dichiarazio
ne. come era nel nostro di 
ritto. 

Ma nella discussione della 
legge attuale, come siamo 
andati? Come stanno le cose? 
Stanno esattamente cosi ono 
revoli colleghi. Questa legge 
è stata qui presentata il 21 
ottobre del 1952; è stata in 
Commissione per 12 sedute: 
è stata in comitato dei nove 
per due sedute; è in aula, dal 
7 dicembre al 16 gennaio. 
Questo è stato l'itinerario che 
questa legge ha fatto. Ed era, 

PER LA DIFFUSIONE D a 25 GENNAIO 

Intensa preparazione 
degli "Amici dell' Unità „ 

I compagni e «li « A a i c i dell'Unità» di t a t ù Italia si 
vano intensamente preparando alla grande giornata di diffu
sione straordinaria di 1.5M.M* copie dell'Unità per il 23 gen
naio, per U XXXII anairenari* del Partito e hi onore del 
compagno Togliatti che anest'anno compirà il tao sessante
simo compleanno. 

Ncovo impulso ha dato a questa opera di preparazione 
l'appello lanciato dal Comitato nazionale dell'Associazione 
«Amici dell'Unità» da noi pubblicato venerdì. 

« La celebrazione di «sesta data solenne — diceva l'ap
pello — vede impegnai» tatto il popolo italiano coatro i ten
ut ivi del governo dciotr i i l tona di iatporte va* lecce elet
torale «rarTaldina ratea» a liavidare tatti 1 diritti delle ntasae 
popolari eoBoaUtati «ella lotto di liberazione e cosxretixzaU 
sella Costatazione della KepabMica italiana. 

«Ed è contro oneste snaaorra, per rendere pia solido il 
fronte della democrazia e della pace, che tutti 1 compagni, 
le compagne, i giovani, gli «Amici» devono mokUHarst per 
portare il Zi gennaio a tutti eli elettori italiani. « l'Unità». 
Tatti I militanti del Partito, con alla testo i dirigenti delle 
.Federazioni delle seziooi, «elle cellule, devono essere saoai-
lHati perca* «rtJaità» giuaga in onesto giorno amebe awi 
pia sperduti casolari, «atri i » tatto Io eoa», nere»* ava *f - la 
«ma copta di resa a stono dnTuse IJottof . «onte leUTJaità». 

sapete rispondere dite che 
non capiamo, (interruzioni 
all'estrema sinistra). 

LA MALFA: Onorevole 
Togliatti, preferirei che nelle 
sue citazioni v i fosse la co
stituzione russa. (Interruzioni 
all'estrema sinistrai. 

TOGLIATTI: Vi sarà. Ono
revole La Malfa, ho visto che 
ella ha dovuto riflettere un 
po' per trovare questa battu
ta. Non avevo avuto bisogno 
di riflettere molto per inse
rire nel mio discorso il ri
chiamo alla Costituzione rus
sa, nel modo che mi parrà 
opportuno. 

E vengo quindi alla terza 
parte del mio intervento, che 
riguarda le ragioni profonde 
della condotta dei governo e 
della mostruosa proposta che 
ha fatto a questa Assemblea. 

Qualcuno ha detto che le 
ragioni sarebbero di ordine 
internazionale. Noi abbiamo 
già denunciato questo fatto; 
l'onorevole Giannini aveva 
ripreso quest'argomento in un 
suo ordine del giorno, riti
randone in seguito la moti
vazione e lasciandolo cadere. 
forse vergognandosi della 
motivazione stessa. 

Potrei quindi lasciar cadere 
completamente la cosa se non 
dovessi una risposta a Piero 
Calamandrei, il quale mi 
sembra che a questo propo
sito a b b i a formulato ed 
espresso qui l'opinione di co
loro che, in buona fede, non 
dico che accettino, ma al
meno subiscano questa argo
mentazione. Questa legge — 
dicono — sbarra la strada ad 
un avvento al potere, in qual
siasi forma, dei partiti di si
nistra; bisogna accettarla, 
perchè quell'avvento al po
tere non sarebbe tollerato da 
una potenza straniera. Su 
questo, l'onorevole Calaman
drei ha ricamato e ha falto 
appello a noi, dicendo che 
dovremmo essere e che sa
remmo prima italiani che co
munisti. Respingo la dist in
zione!. Non si possono astrar
re runa dall'altra, e separare. 
le due cose. Noi siamo comu
nisti perchè siamo dei buoni 
italiani. (Appianai é&ettrtma 
sinistra — Commenti al cen
tro e a destra). Riteniamo 
che il nostro dovere di buoni 
italiani è quello di essere dei 
buoni comunisti. 

Il nostro dovere di buoni 
comunisti e di buoni italiani 
è quello che ci ha dettato la 
resistenza al fascismo, che ci 
ha dettato la nostra condotta 
nel la guerra di liberazione, 
l'appello all'insurrezione n a 
zionale, tutto quello che a b 
biamo fatto nel corso della 
nostra storia. Non si può di 
stìnguere ciò che abbiamo 
fatto come italiani e c iò che 
abbiamo fatto come comuni
sti: v i è una coincidenza per 
fetta, non è possibile alcuna 
distinzione. 

M a l'onorevole Calaman 
drei, ad un certo punto, ha 
parlato in un tono che abbia 
mo sentito molto accorato, 
assumendo la posizione di 
volui che piega il capo a una 
dura necessit i . E* a luL anche 
se «stenla dall'aula, cho m i 
permetto fu ind i di rivolgermi. 

Io sono sempre stato r e 

pubblicano, da quando ero 
ragazzo Non accettavo ì pr in
cipi! * monarchici. Nella R e 
pubblica ho sempre visto la 
forma migliore dello Stato. 
Per questo non sono mal stato 
molto sensibile né molto t e 
nero per la iconografia e la 
agiografia monarchiche, sia 
che si esprimessero con i 
quadri del re a cavallo che 
offre la mano al generale po
polano, sia che si esprimes
sero con i qualificativi di 
(f galantuomo » e cosi via. 

Mi vomii fi io 
di dire: no! 
Eppure, mentre parlava l'o
norevole Calamandrei, allo 
inizio di questo dibattito, non 
potei fare a meno di pensare 
a un momento tragico della 
storia del nostro paese, quan 
do ci fu un re, che allora 
era re soltanto della Sarde 
gna,- che aveva subito una 
durissima sconfitta: Novara 
La notte che seguì la scon
fitta, in una tenda nella pia
nura del novarese, quel re 
si trovò di fronte al coman 
dante in capo degli eserciti 
austriaci che gli disse che 
doveva fare marcia indietro 
nell'applicazione dei principi 
costituzionali e liberali, al 
trimenti... E quel re non ave 
va allora in mano nulla, per
chè l'esercito era stato di 
strutto e nel paese l'opinione 
pubblica fermentava ed era 
in parte ribelle, mentre l'Eu
ropa era ostile, perchè si stava 
orientando in senso reaziona
rio e l'ondata del 1848 era 
caduta. Eppure, quel re ebbe 
il coraggio di dire di no; ebbe 
il coraggio dì resistere, di 
respìngere le intimidazioni e 
le umilianti proposte, il co 
raggio di affermare che in
dietro non tornava e gli altri 
facessero quel che volevano 

Quando parlava l'onorevole 
Calamandrei, io, repubblica
no di sempre, sentivo una 
esclamazione sorgere dal mio 
cuore: « Viva Vittorio Ema
nuele II », che ebbe un mag
gior senso di dignità nazio
nale di quel che voi non ab
biate oggi. (Applausi alla 
estrema sinistra — Proteste 
al centro e a destra). 

Quanto al governo... 
GIOVANNINI (PL1): Ono

revole Togliatti, mi consenta 
di completare il suo ricordo: 
lo stesso re sciolse la Camera 
quando essa fu resa incapace 
di legiferare. 

TOGLIATTI'. Sono lieto di 
questa sua interruzione, per
chè essa dimostra che anche 
in quei lontani albori del no 
stro regime costituzionale vi 
fu chi tenne fede alla Costi
tuzione, che lo autorizzava a 
sciogliere la Camera ma non 

I a soporimere ì diritti e le pre_ 
rogative del potere legislati
vo, come ora invece vuol fa
re, col suo appoggio, l'on. De 
Gasper i . (Applausi dall'estre
ma sinistra). 

Quanto al governo, e per 
quanto si riferisce al tema 
che sto toccando, desidero ri
cordare che per opera del po
polo italiano e della sua par
te migliore, che ha combat
tuto contro il fascismo sotto 
la direzione nostra e di mol
ti altri accanto a noi, nel pe
riodo dal 1944 al 1946 era sta
ta creata oramai una situazio
ne in cui la sovranità nazio
nale italiana nella sostanza 
era salva e si aprivano tutta 
le strade per mantenerla inte
gra, escludendo qualsiasi pos
sibilità di intervento straniero 
per regolare le nostre questio
ni interne e alterare, il corso 
della nostra vita nazionale. Se 
questa situazione, se questa 
conquista è stata perduta, ciò 
è avvenuto per colpa della 
politica governativa. Non può 
quindi il governo portare gli 
errori madornali che esso ha 
commessi nel campo della po
litica internazionale, calpe
stando e distruggendo le con
quiste del movimento di l ibe
razione nazionale, come g iu
stificazione degli errori anco
ra più gravi che si propone 
di compiere ora, calpestando 
tutto il nostro regime costi
tuzionale. 

Un uniniti' 

guidati dall'ideale socialista 
alla direzione della vita po 
litica nazionale. 

Ci troviamo qui di frónte J 
ad una questione per la s o 
luzione della quale la dire
zione del Partito comunista , 
Italiano ha dato forse i l più 
grande contributo che sia 
stato dato in questo periodo1 

storico in tutta l'Europa. Il 
nostro sforzo è stato di e la 
borare attentamente u n a 
strategia e una tattica che 
consentissero questo avvento •, 
delle masse socialiste alla di
rezione della vita nazionale 
nel modo meno doloroso per 
la società, senza compromet
tere né la tranquillità del 
paese né la sua sovranità e 
Indipendenza. Naturalmente 
questo avvento non può non 
significare l'inizio di profon
de trasformazioni n e l l a 
struttura economica della n o - . 
stra società, una limitazione 
e l'avviamento alla soppres
sione totale del potere mono
polistico del gruppi privile
giati. La strada però che noi 
abbiamo preveduto e indicato 
era tale che consentiva a 
consente di affrontare il pro
blema nella tranquillità del 
paese e mantenendo intatta 
la sua sovranità. Questa 
strada parte dalla valorizza
zione dei grandi partiti che 
educano le masse alla cono
scenza dei problemi nazio
nali, a studiarne la soluzione 
ed a rivendicarla e attuarla 
concretamente; e culmina in 
quella Costituzione remibbli-
cana alla quale noi abbiamo 
dato il nostro decisivo con
tributo ed è redatta proprio 
In questo spirito, in quanto 
prevede, nel clima del regi
me democratico, i l raggiun
gimento di quelle mete alle 
quali tende il movimento 
socialista. 

Due strade 

movimento 
Ma veniamo ai motivi i n 

terni, che sono quelli non 
sussurrati, non accennati, ma 
confessati in modo aperto. 
Voi dovete sbarrare il cam
mino al comunismo: per que
sto fate questa legge-truffa. 
Vorrei però che una volta tan
to accettaste di considerare 
concretamente che cosa è il 
comunismo, oggi, nel nostro 
Paese. I l comunismo non è s o 
lo u n partito, u n (rande par
tito come II nostro, no . Quel 
lo che voi chiamate i l comu
nismo è un grande movimen
to di popolo, ispirato dalle 
idee del socialismo e che por
ta le classi lavoratrici e in 
particolare la parte più a v a n . 
zata di esse a rivendicare la 
loro partecipazione alla dire
zione della vita politica n a 
zionale. Alla testa di q u e 
sto movimento ci siamo non 
solo noi, ma c'è un grande 
partito nostro alleato che è il 
partito socialista italiano e c'è 
un movimento considerevole 
di democratici di intellettuali 
e di ceto medio di convinzio
ni non comuniste e non socia
liste, ma che riconosce che 
questa è la strada per cui 
bisogna porsi, se si vuole i l 
bene della nostra patria. La 
questione che si pone quin
di — in u n paese come il n o 
stro, o v e le questioni sodal i si 
presentano con tanta asprezza, 
in relazione con l e strutture 
che bisogna cambiare, per il 
peso insopportabile che esse 
fanno gravare sulle spalle 
dei lavoratori e di tutti i 
cittadini — è quella del modo 
come ai può arrivare al r i 
sultato di far partecipare gli 
o p e n ! e 1 lavoratori che sono 

Questa è la strada che noi 
abbiamo proposto; e ci sen
tiamo orgogliosi per avere, 
in questo momento della sto
ria del nostro paese, adem
piuto bene a questo nostro 
compito. 

Quaì'è. invece, la strada 
che voi avete seguito 6e non 
quella di sbarrare il cammi
no che noi vogliamo aprire, 
di rendere impossibile l'av
vento delle masse lavoratrici 
alla direzione della v i ta n a 
zionale, mantenendovi, invece 
l gruppi privilegiati capitali
stici? L'atto che vo i qui 
avete proposto rientra esat
tamente in questo quadro. 
Voi siete disposti a tutto pur 
di impedire l'avanzata e l'av
vento delle masse dei lavora
tori alla direzione della vita 
nazionale. Vi sono delle forme 
stabilite? Non mancheranno 
mai nelle vostre file, gli az 
zeccagarbugli disposti a d i 
mostrare, con un piccolo giro ' 
di bussolotti attorno a questo 
o a quel testo regolamentare, 
la legalità e la costituziona
lità del vostro operato. Vi è 
la lettera e lo spirito della 
Costituzione? I vostri trecento 
voti serviranno per seppel
lire ' lo spirito e la lettera 
della Costituzione sotto una 
pietra tombale. E che c o n - 1 
tano. infine, l'onestà politica 
e il r ispetto . degli impegni 
presi, quando si deve lottare 
contro il comunismo, quando 
si deve salvare la società 
dall'idra bolscevica? 

A questo punto io non pos
so sfuggire al richiamo del 
principi, dal momento che 
anche l'onorevole Preti mi ha 
invitato ad esso. SI. i principi 
marxisti ci insegnano, pur 
mentre stabiliamo gli obiet
tivi della nostra azione, a 
comprendere quelli che spin
gono l'avversario alla lotta 
contro di noi. Orbene, quello 
che voi state facendo forni
sce a tutti la prova provata 
che la legalità, la costituzio
nalità. la lettera e lo spirito 
della legge e l'onestà politica 
«tessa non valgono p iù niente 
per i gruppi dirigenti privi-
'egiati. capitalistici, quando 
sì tratta di impedire in qual
siasi modo che si accresca 
l'autorità, i l prestigio e che 
giungano al potere l e masse 
lavoratrici di ispirazione s o 
cialista. 

Ecco, onorevole Preti . L e 
nin: l'uomo che più ha p e n 
nato a questi problemi e ha 
detto in proposito le parole 
più profonde e decisive. 

« La democrazie, borghese , 
— egli dice — fu un podero
so progresso storico, ma. so t 
to il capitalismo essa è stret
tamente limitata, m o n c a , 
falsa, ipocrita, un paradiso 
ocr i ricchi, una trappola, 
una frode per sii sfruttati. 
per i poveri... Prendete le 
leggi fondamentali degli S ta
ti moderni, prendete l a l i 
bertà di riunione o di s tam
pa, l'eguaglianza dei cittadini 
dinanzi alla legge e troverete 
ad ogni passo l'ipocrisia, ben 
nota ad ogni operaio onesto 
e cosciente. Non vi è un solo 
Stato in cui nella Costituzio
ne non possano essere trovate 
•«cannatole e cl^u.«ole che a s 
sicurino alla clp^se dirigente 
!a oossibilità di fare tutto 
quello che essa vuole^. Il 
Dartito dominante della d e 
mocrazia borehese garantisce 
la tutela delle minoranze, si, 
ma la garant :5ee «d un altro 
oartifo borshese-. Quando 
"nfra in Giuoco l'avanrata 
''ette mass*» lavoratr'oi. allora 
'iitto oue' , r» «alfa •ntto o n e 
sto va a finire nelle * ecce
zioni orc%«'dur«>,: > onorevole 
C o d a c i Pisane!!:. 

E Derchè tutto ouesto sa l 
ta? Perchè tutto questo v i e 
ne buttato via? Perchè « ne l 
la democrazia borghese l c a -
Diialisti con mille raggiri, 
»anto più abili ed efficaci 
quanto più è sviluppata l a , 
democrazia pura, respingono 
'e masse dalla partecipazione 
«1 governo dello Stato» . 

Ecco la vera questione, ecco 
(Ceetnma la «. ptf. f, o«l.> . 
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Il drammatico annuncio in aula delle dimissioni 
di Targetti. La Rocca, aiolittì, euadaiupi e Merloni 

L'Opposizione abbandona la seduta al grido di "Viva la Costituzione! „ -Terranova e Nitti si associano 
alla protesta - La maggioranza rimasta sola in aula approva l'illegale procedura per la questione di fiducia 

(Continuazione dalla 1 psgir.s) 

la fiducia ma non quello di 
|opprimere il potere della Ca
mera di emendare e redigere 
l e leggi, De Gasperi cita alcu 
né dichiarazioni fatte in pro
posito dal compagno Laconi. 
Iaconi interrompe per preci-
care il valore delle sue parole 
mentre la maggioranza rumo-
«eggia. , 

Quando GRONCHI ristabi
lisce la calma nell'assemblea 
che diventa sempre più infuo
cata, De Gasperi affronta la 
questione più scottante, quel-

'• Il compagno socialista. Ferdi
nando Targetti, dimessosi Ieri 
dalla carica di Vice Presiden
te della Camera, in segno di 
protesta contro 11 colpo di 

forza del clericali 

la della mancata creazione de
gli istituti costituzionali cui 
avrebbe dovuto essere sotto
posto il giudizio sulla legitti
mità dplla legge elettorale. 
Ma anche quest'ostacolo in
sormontabile viene aggirato 
con un trucchctto dal presi
dente del Consiglio. Egli af
ferma clic anche se la legge 
sul referendum fosse appro
vata, la legge elettorale non 
potrebbe esser sottoposta al 
giudizio del popolo per ra

gioni di tempo. Quanto alla 
Corte costituzionale, De Ga
speri, con l'ipocrisia di un ge 
suita, asserisce che il governo 
non potrebbe far pressione 
sulle due Camere che l'hanno 
modificata (come se non fos
se stato il governo stesso a 
imporre queste modifiche per 
sabotare la legge). 

Avviandosi alla conclusione, 
De Gasperi spiega i motivi 
che consigliano il governo a 
sostenere la legge elettorale: 
bisogna rafforzare il centro, 
pur senza cristallizzazioni, 
perchè la coalizione dei quat
tro partiti potrebbe — egli 
dice — spostarsi a destra e a 
sinistra. Il presidente del 
Consiglio cerca ancora di mi 
nimizzare la portata della 
truffa sostenendo che essa 
sarebbe meno grave del si
stema uninominale e comun
que più democratica della 
legge Acerbo, sebbene anche 
questa — ha aggiunto — non 
fosse il ii male principale ». 

AMENDOLA — Voi l'avete 
fatta passare! (Urla e prote
sta al centro). 

DE GASPERI — Io prendo 
su di me la mia responsabi
lità: abbinili partecipato al 
primo ministero Mussolini, ma 
perchè speravamo di ricon
durre i fascisti alla democra
zia. De Gasperi conclude ri
petendo che la fiducia è un 
espediente, ma necessario, per 
la difesa della democrazia. 

Dopo un quarto d'ora di 
sospensione, la seduta ripren
de e si giungo al momento più 
drammatico. Si attende che 
il Presidente Gronchi, chia
mato in causa dai più autore
voli parlamentari di Opposi
zione non si assuma la 
responsabilità di avallare 
il colpo di Stato di De 
Gasperi e difenda con la 
sua persona i diritti e le pre
rogative della Camera. Ma 
Gronchi, con tono molto im-
brrazz.'ito, dopo aver ricono 
sciuto la gravità delle questio 
ni sollevate dal modo col qua 
le De Gasperi ha prsto la fi 
ciucia, sostiene che la Camera 
non è chiamata a decidere una 
questione di principio ma un 
semplice «caso pratico». E il 
«caso pratico» — dice GRON
CHI mentre è viva l'emozione 
nell'aula — sta nel decidere se 
è ammissibile che la questio
ne di fiducia pos-sa esser po
sta su una intera legge, sen
za possibilità di votazioni 
multiple, senza possibilità di 
illustrare e votare gli emen
damenti. Non è possibile sta
bilire un taglio netto tra il 
legittimo e l'illegittimo. Il 

criterio di soluzione, in ogni 
caso, è prevalentemente po
litico. Per questi motivi, 
Gronchi ri Aula di decidere 
personalmente e annuncia che 
rimetterà la decisione al peso 
della maggioranza. 

GRONCHI ha così abdicato 
alla più alta funzione di un 
Presidente. Subito il compa
gno Riccardo LOMBARDI 
prende la parola. Egli sotto
linea la gravità senza prece
denti della questione sotto
posta alla Camera e le sue 
parole suonano come un no
bile monito nell'assemblea si
lenziosa ed emozionata. Lom
bardi ricorda a Gronchi che 
la questione in gioco non è la 
legittimità della fiducia ma la 
legittimità del modo col qua
le la fiducia e stata posta 

Chiedendo la fiducia su una 
legge e ponendo la pregiudi-

*• Coerenza f » 

— GRONCHI (rivolto alle tinnite;. Ncn 
accetto a c c u s e di « omertà » e di « complicità 
morale >» ce f i i l governo ! 

plausi calorosissimi salutano 
le parole di Lombardi. La se
duta si fa di istante in istante 
sempre più drammatica). 

GRONCHI obietta che il 
Regolamento non gli consen
tirebbe poteri discrezionali 
ma lo obbligherebbe a rimet
tersi alla decisione della 
maggioranza e afferma addi
rittura, tra la sorpresa delle 
sinistre, che nell'assemblea è 
la forza del numero che deci
de del regolamento. (Freneti
ci applausi dei d.c. che d'ora 
in poi sosterranno coti sem
pre maggior calore il loro 
presidente). 

Quando si ristabilisce il si
lenzio prende la parola il 
compagno socialista T A R 
G E T T I . Con voce emozio
nata che scuote profondamen
te l'Assemblea, il vecchio par
lamentare socialista, l'uomo 
che con perizia ed imparzia
lità ha diretto per tante vol
te i lavori della Camera, an
nuncia le sue dimissioni dalla 
vice-presidenza. Egli ricoida 
la grave serie di irregolarità 
che hanno portato alla situa
zione attuale, la più grave 
delle quali, fu la decisione 
della maggioranza di vietare 
le dichiarazioni di voto nello 
scrutinio segreto. Se si am
mette il principio che il si
stema procedurale può essere 
determinato volta per volta 
dal voto della maggioranza — 
esclama Targetti — allora 
stracciamo il Regolamento e 
chiudiamo quest'aula. 

GRONCHI: On. Targetti, 
ella preferirebbe che io chie
dessi un voto alla Giunta del 
Regolamento dove esiste que
sta maggioranza? 

TARGETTI: Prereruei che 
la Giunta del Regolamento 
non dovesse decidere proprio 
in un momento in cui mag
gioranza e governo sono inte
ressati alla decisione. (Ap
plausi a sinistra). All'indoma
ni di quella votazione a cui 
noi non abbiamo voluto par
tecipare, io dichiarai pubbli
camente che si era violata una 
norma fondamentale e che mi 
auguravo che un episodio di 
tale gravità non dovesse più 
ripetersi. Questo augurio è 
stato disperso dal vento. Lo 
episodio si ripete ora ed in 
forma ancora peggiore. Si 
tratta di rendere arbitra hi 
maggioranza di annullare il 
diritto dell'Opposizione di 
partecipare alla formazione 
delle leggi. Si tratta di crea
re un precedente gravissimo 
di cui De Gasperi stesso ci 
ha detto or ora che ne userà 

una responsabilità particolare. 
Non senza amarezza sono co
stretto a dichiarare franca
mente che non voglio che si 
abbia anche il più lontano 
sospetto di una mia solidarie
tà con quanto la Presidenza 
della Camera sta per fare. 
Per questo — conclude Tar
getti con voce vibrante di 
commozione — lascio la ca
rica di vice-presidente che 

Il compagno Vincenzo La 
nocca che M è dimesso dalla 
carica di Questore della 

Camera 

ziale della indivisibilità, della 
inemendabilità e della prio
rità, il governo pretende di 
modificare il processo di for
mazione delle leggi, quale è 
previsto dalla Costituzione. 
Lo stesso De Gasperi ha ri
conosciuto la gravita e l'anor
malità di una simile decisione 
e si è richiamato alla sua buo
na fede democratica per esclu
dere che il governo cerchi di 
creare un precedente per la 
approvazione in blocco delle 
future leggi. Ma egli stesso 
ha dichiarato che si servirà 
della fiducia per varare le 
leggi liberticide. Potremmo 
anche far credito — dice 
Lombardi — alla buona fede 
di De Gasperi, ma non vo
gliamo creare un precedente 
perchè — come ha detto Cor-
bino — si sa dove si comin
cia, ma non si sa dove si fi
nisce. La questione non può 
essere decisa da un voto della 
maggioranza soprattutto Der-
chè si tratta di una legge 
elettorale alla cui approva
zione la maggioranza è inte
ressata in modo vitale. In as 
senza della Corte costituzio
nale non può decidere la mag
gioranza. Sarebbe una beffa, 
se non addirittura una sini
stra buffonata. Comprendia
mo i suoi scrupoli, on. Gron
chi, ma non possiamo scari
carla del dovere di decidere. 
Lei ha questo dovere! Nes
suno potrebbe pensare che un 
voto dello maggioranza sia 
persuasivo per la Camera e (visibile disagio — ha detto 
no- il Paese. Il 30 maggio che non può intervenire per-
1P24 l'on. Gronchi, rivolgcn- che ncn ha i potei ; necessari 
dosi dal suo banco di demi-(dato che la maggioranza può 
tato al Presidente della Ca- respingere la sua decisione 
mera, disse: Jni'ifo il Presi- con un voto. Ma anche in 
dente a fare il suo dovere p|questa situazione la sua auto-
a non porci in condizione dt{rita e tale che la sua decisio-
srafirci om rome dei foìlP-'ne non potrebbe non avere 
rati. Se a ciò dotassimo ar- .conseguenze politiche profon-
rì-arc noi non votremmo mù^c- E b r " diverso, pero. 
«rtrr restare in o i i« f \ i i i l a . ' | ?" a n d o , S I , a s c , . a interamente 
On Gronrh' - dire Lombar- ' l l b f ra la maggioranza di de
l i tra uno scroscio d'annlami cidcre. Co*, si apre la porta 
_ r o i f j ,„ r;n n 1 0 - ~ . t . . , ~. .p- alla sopraffazione. 
=tc sue narole. Tn assenza Cosa fare, dunque, per sot

tolineare l'estrema gravita di 
questo evento? Ognuno di noi 

Il compagno socialista Marino 
Guaduìupi che si è dimesso 
dalla carica di Segretario del
la Presidenza della Camera 

Il compagno .socialista Raf
faele Merloni che si è dimes
so dalla carica di Segretario 
della Presidenza della Camera 

anche se ci ha promesso di 
non abusarne! 

Ella signor Presidente — 
ripiende Targetti rivolgendo
si a Gronchi clv» ascolta con 

della Corte costituzionale lei 
è l'unica autorità che abbia 
il diritto e il dovere di deri
dere Se non lo fa resse man
cherebbe al suo dovere! f.A li

mi fu caia pei che un giorno 
la ricoperse Andrea Costa! 

("L'Opposizione ioroe in pie
di unanime e tributa un'ova
zione entusiastica al compa
gno Targetti. Per molti mi
nuti lo scroscio degli applau
si copre le grida che partono 
dai banchi clericali. Gonella 
sghignazzando dà iì via ad 
una incosciente manifestazio
ne di scherno itila quale si 
associano oleum tra i più 
spregevoli deputati democri
stiani). 

Al gesto di Targetti GRON
CHI reagisce con uno scatto 
violento. Egli grida che l'Op
posizione ricorre alla Presi
denza solo quando spera che 
le sia utile. 

CULLO: Non impicciolisca 
il valore di questo momento! 

GRONCHI: Voglio *olo ri
cordare che quando diedi le 
dimissioni per la questione 
degli statali, l'Opposizione, 
pur dimostrandomi personale 
deferenza, sottolineò che io 
ero stato eletto da una sola 
parte della Camera. (La stiz
zosa replica di Gronchi fa 
scadere sempre più il presti
gio del Presidente. Ciò viene 
sottolineato dagli applausi 
frenetici con i quali la mag
gioranza sostiene il suo Pre
sidente. Interruzioni e apo
strofi delle sinistre sottoli
neano che Gronchi si è ab
bassato alle funzioni di pre
sidente di una fazione. A più 
riprese si grida: « Casertano! 
Casertano! », il vome del pre
sidente della Camera che a-
vallò le sopraffazioni fasciste). 

La situazione avvilente in 
cui si è posto Gronchi viene 
marcata dai salamelecchi con 
cui GIANNINI e RUSSO P E 
REZ, decisi ormai ai più bas 
si servigi pur di guadagnarsi 
un posto nelle liste clericali, 
gli offrono la loro solidarietà. 
GIANNINI abbassa il dibat
tito al livello della sua per
sonalità morale affermando 
che quando tutti sono usciti 
dalla strada del diritto il pre
sidente non può far nulla. 

DA SINISTRA: Può andar
sene. 

GIANNINI: Ma che andar
sene! Tutto questo si fa per 
tornare, non per andarsene! 

Chiusa questa parentesi 
volgare, il dibattito riassume 
un tono degno della gravità 
dell'ora quando gli altri co
munisti e socialisti membri 
dell'ufficio di Presidenza si 
alzano uno dopo l'altro per 
annunciare, come Targetti, le 
dimissioni dalle loro cariche. 
Tra continui scatti d'ira, 
GRONCHI è costretto a dare 
la parola al compagno LA 
ROCCA ouestore. e ai segre
tari GIOLITTI (PCI), MER
LONI (PSI) e GUADALUPI 
( P S l ) . Ognuno dichiara di 
voler totalmente scindere le 
proprie responsabilità da 
quelle della Presidenza che 

Presidenza della Camera. O-
gni proroga per quanto chie
sta dalla Commissione stessa 
è stata negata. Ogni sorta di 
espedienti illegali è stata po
sta in atto in quest'aula sino 
a che si è giunti al voto di 
fiducia con cui si intende im
porre questa legge. Questo at
to che altera profondamente 
i rapporti tra il potere esecu
tivo e quello legislativo è a n 
cora più grave della legge 
stessa poiché sconvolge i po
teri dell'Assemblea e ne an
nulla il funzionamento. La 
Opposizione, dopo aver r i 
chiamato invano il Presidente 
della Camera ai suoi doveri, 
non intende partecipare a 
questa votazione per non la
sciare ombra di dubbio sulla 
sua illegalità e per non a s 
sumere nessuna responsabili
tà, se non quella di denun
ciarla solennemente al po
polo italiano ». 

Tutti i deputati di sinistra 
si abano in piedi in silenzio 
Il momento è di una solennità 
tale che persino i d.c. restano 
muti di fronte a questa mani
festazione. A d u n tratto, 
mentre i primi deputati sfila
no lentamente verso la porta, 
Gullo lancia il grido: «Viva 
la Repubblica! Viva la Costi
tuzione! « che tutti i deputati 
comunisti e socialisti ripetono 
con forza. 

L'on. TERRANOVA (espul
so recentemente dalla D e per 
aver partecipato al Congres
so della Pace) e il liberale 
Giuseppe NITTI dichiarano 
di non voler partecipare, pur 
restando in aula, a questa 
votazione che porterà gravi 
conseguenze al Paese. VIOLA 
D'AMORE. ALMIRANTE per 
le destre dichiarano anch'es
si di non voler partecipare 
alla votazione ma restano in 
aula mentre GRONCHI or
mai sicuro di fronte alla pro
pria maggioranza, pone in 
votazione tre « quesiti »: se la 
fiducia possa esser posta su 
tutto il disegno di legge, se la 
votazione dovrà essere effet
tuata in blocco, se si debba
no considerare decaduti tut-

Il discorso di Togliatti 
(Continuazione dalla S. pagina) 

non è più la custode imparzia-
tìa una responsabilità perso-'le dei diritti dell'Assemblea, 
naie e io che faccio parte del
l'ufficio della Presidenza ho 

SIGNIFICATIVA PROTESTA CONTRO IL RIARMO DELLA WEHRMACHT 

Migliaia di partigiani ed ex deportati 
sfilano a Parigi in imponente corteo 

PARIGI, 17. — Un'imponen- al canto della «Marsigliese 
te manifestazione d: protesta 

^ contro la decisione di elarg.re 
' M miliardi di <<• indennizzo» al 

finanziatore dì Hitler, il cri-
! animale di guerra Alfred Krupp 
: • centro la rinascita del mil,-
* tariamo tedesco, si è svolta a 
: Parigi, lungo i Champs EUsées. 
' Nata dal contatto tra nv.li-
'- tanti della Res-.stenza es-*a è 
:. aiata organizzata con lappog-
f «io di deputati comunisti, *o-
1. eìaldemocTatici, D.C., radicali, 
e indipendenti e gollisti e con 

l'intervento di tutte le orga-

dopo aver accollato :i breve 
ò:>cor>o di u:» grande m\al.do. 

La manifestazione ha fornito 
la prova del progressivo esten
dersi del movimento di oppo
sizione ali esercito europeo e 
alla ricostituzione della Wehr-
macht. movimento cui parteci
pano ormai esponenti di ogni 
corrente polìtica. 

Da ogni parte, avvenimenti 
diver.v, ma egualmente signi
ficarvi hanno richiamato ".n 
que>;i g.orr.1 l'attenzione del 
cittadino francese sui per.coh 

_, della politica che rimette in 
^lussazioni di ex prigionieri, d i l ^ y , , g:i e r c d i <ji Hitler. 
£ combattenti, di deportati.^ d i l A Bordeaux, dove si tiene il 

processo contro le belve di 
Oradour, la popolazione del 
villaggio costruito accanto ai 
ruderi di quello raso al suolo 
dalla furia nazista, ha organiz
zato una manifestazione da-
\ant. al tribunale perchè si 
ha già la .**nsaz;one che questa 
- Nor.mborga francese» tenuta 
m assenza dei principali re-

ccgsoludarai 

l •£ invalidi, di vedove e di orfani 
V d i « r a r a . 
sr± Un corteo di migliaia di ma 
g- attcstanti — tra i quali si no-

,% lavano le casacche degli ex-
A deportati nei campi naz-sti — 
|jj a» è recato fino all'Arco di 
-', Trionfo, deponendo una coro-

:£» sulla tomba del Soldato 
lo «1 ha percorso quindi 

la «rapa* arteria «pensabili poca. 

AI polo opposto del paese, a 
Metz, capitala della Lorena, 
altri m.liti delle - S S - — 
qucll: che formaro.io *.l coman
do d d triste campo di concci-
tramento di Schirmeck — sono 
compani davanti ad un tribu
nale militare per rispondere di 
altri innumerevoli delitti. Con 
il loro atteggiamento sprez
zante, il comandante Buck ed 
i suoi complici hanno continua
to por diverse udienze, ad in
sultare 1̂  memor.a delle v.t-
tim€, trucidate eoa sadismo h.-
tleriano, entro il loro dom.nio 
da' confini d« fll di ferro ««pi
nato. 

Negli stessi giorni, Bonn ha 
fatto sapere che il criminale 
di guerra Alfred Krupp avreb
be ricevuto 50 miliardi di in
dennizzo, non «ì sa bene per 
quali danni subiti dopo la fine 
del conflitto. Già condannato 
a morte, il Krupp, non solo è 
stato graziato ed è tornato in 
possesso dei suoi beni, ma vie
ne perfino rimborsato per il 
mavoaxirato 

nichc fanno saperi a. c.ttadi 
ni francesi clic :n Gcrman-a e 
stato scoperto un complotto 
nazista, e che : sette respon
sabili fono stati arrestati. Ma 
chiunque vuole essere infor
mato può sapere a Parigi che 
il «complotto» è qualcosa di 
più grave di quanto Londra la
sci credere. I gruppi nazisti 
hanno praticamente nelle loro 
mani due dei partiti che for
mano con la DC il governo di 
Bonn: il * Partito tedesco », 
controllato dalla cricca See-
bohm-DevIchswcilcr e il Par
tito nazionale liberale control 
lato dal gruppo Middelhauve-
Ahenbach, che come il prece 
dente, era in stretto contatto 
con i congiurati. 

Precipita in Spagna 
un aereo militare 

AUMERIA. 17 — Un «er*o 
militare bipcsto apagno:o è pre-

che fuletpttato tari natia provincia, di 
Sa 

ina bensì complice morale 
delle sopraffazioni del g o 
verno. 

GRONCHI, perdendo la 
calma, respinge ogni accusa 
di complicità e di omertà e 
nega ai suoi ex-collaboratori 
il diritto di sindacare i suoi 
atti. I d.c. e i membri del g o 
verno Io applaudono con insi
stenza furiosa, mentre le s i 
nistre si rivolgono ai dimis
sionari esprimendo con i loro 
applausi il loro pieno consen
so al duro ma giusto giudizio. 

A questo punto non resta 
più al Presidente della mag
gioranza che consumare ma
terialmente la rinuncia alle 
uè più alte prerogative ed 

egli annuncia che sottoporrà 
al voto della maggioranza la 
decisione s u l l a legittimità 
dell'attentato alla Costituzio
ne ordito dal governo. 

L'aula è di nuovo silenzio
sa e attenta poiché ognuno 
avverte ormai la gravita de l 
l'atto che sta per compiersi e, 
quando il compagno GULLO 
si alza e con voce solenne an
nuncia le decisioni delle s i
nistre, nessuno ha il coraggio 
di interromperlo. « I n questa 
ora grave che è forse scritta 
nel quadrante della storia — 
afferma GULLO — la sinistra 
intende formulare in maniera 
chiara i motivi per cui si ri
fiuta dì prendere parte a que
sta votazione illegale. Tutta la 
procedura che questa legge ha 
seguito — e si tratta di legge 
elettorale che comporta con
seguenze gravissime — è sta
ta irregolare. • anormale. I 
' •-«*• faytt ** «—*—i 

11 compagno Antonio Giolitti, 
che si è dimesso dalla carica 
di Segretario della Presiden

za della Camera 

ti gli emendamenti dell'Op
posizione. Questa votazione 
— egli d ;ce, per minimizzare 
la gravità della cosa — non 
avrà valore di precedente. 

Per tre volte la maggioran
za. compresi tutti i ministri 
che affollano il banco del g o 
verno. si alza per approvare. 

GRONCHI: Le questioni 
procedurali sono così appro
vate! Rimando la seduta a 
domani alle 10,30 e chi inten
da parlare sulla l e s se in di 
scussione potrà farlo! 

Esli esce dall'aula alle ore 
21.30. salutato da un ultimo 
applauso della sua maggio
ranza e del governo. 

La battaglia però non è fi
nita. Stamane l'Opposizione 
tornerà in aula e come hanno 
deciso subito dopo la seduta 
i «ruppi di sinistra, continue
ranno con la stessa forza e Io 
stesso coraggio la battaglia 
contro la legge truffa. 

quello che voi state facendo 
L A MALFA, Ministro del 

commercio con l'estero: C o 
me è avvenuto in Inghilterra. 

SCELBA, Ministro dell'In
ferno; Ma siamo anche noi 
masse popolari. (Commenti). 
I 12 milioni di voti che ab
biamo avuto sono voti come 
i vostri, valgono quanto i vo
stri. I nostri sono lavoratori 
come i vostri. 

LA MALFA, interrompe 
nuovamente l'oratore. 

TOGLIATTI: Ma io non 
parlo con lei, onorevole La 
Malfa: faccia il favore di sta 
re zitto. Si iscriva a parlare. 
Dal principio del dibattito di 
questa legge ella non ha det
to una parola: si prenda il 
premio di maggioranza e stia 
zitto sino alla fine. Non con 
trasti a me il diritto di par
lare. (Commenti al centro e 
a destra). 

PRESIDENTE: Onorevoli 
colleghi, vorrei che non 
drammatizzassimo: nessuno 
toglie il diritto di parola ad 
alcuno; se le interruzioni si
gnificassero questo, quanti 
diritti di parola sarebbero 
stati preclusi! ("approvai/orli 
al centro e a destra). Cont i 
nui , onorevole Togliatti. 

TOGLIATTI: Questa è la 
funzione storica che in que
sto momento compie l'onore
vole De Gasperi e compiono 
ingioine con lui i partiti che 
l'appoggiano; quella funzione 
storica che alla metà del se
colo scorso, quando lo stesso 
Marx si occupò di queste 
questioni, veniva compiuta 
dai regimi dispotici che cer
cavano di arrestare il pro
gresso dei movimenti popo
lari e degli ordinamenti de
mocratici. Fu lo stesso Marx, 
allora, che dopo aver descrit
to ciò che la borghesia rea
zionaria stava facendo, accre
scendo gli strumenti del suo 
potere, creando un enorme 
apparato del potere esecutivo 
e, noi potremmo aggiungere 
ogei. accumulando ì r.*>pgiri 
e le frodi, concludeva alla fi
ne: — Voi scavate il terie-
no sotto alle istituzioni de
mocratiche e repubblicane e 
un giorno « l'Europa balzerà 
dal suo seggio ed esclamerà: 
Ben scavato, vecchia talpa! ». 

Voi state dando al popolo, 
alla sua parte più avanzata 
e anche a quelle parti meno 
avanzate che sino ad ora non 
erano in grado di accogliere, 
e comprendere questa verità, 
voi state dando l'insegna
mento che deve essere dato 
al popolo circa i limiti reali 
della democrazia politica in 
un regime di capitalismo, in 
un paese, com'è oggi l'Italia, 
in cui dominano i gruppi mo
nopolistici e privilegiati del
la borghesia capitalista. 

Ma forse sono andato ora 
troppo lontano. Ritorno al te
ma dell'esito a cui deve es 
sere portata questa discus
sione e della posizione che 
noi prendiamo in questo mo 
mento. 

Il punto di approdo noi ri
teniamo debba essere fissato 
dalla Presidenza della Ca
mera, e gradiremmo fosse 
fissato sul fondo della que
stione, all'infuori delle eser 
citazioni che già sono state 
fatte sulle sottigliezze proce
durali. Vogliamo sapere se la 
nostra Presidenza ammette o 
non ammette che siano in
franti in questo modo i limi
ti e le prerogative del potere 
legislativo, che l'esecutivo si 
arroghi la funzione legislati
va, che si passi di fatto a un 
regime di pieni poteri nel 
campo dell'esercizio stesso 
della funzione legislativa. La 
nostra Presidenza permette
rà questa che non è soltan
to un'offesa, ma una viola
zione concreta delle preroga
tive del Parlamento, una vio
lazione tale che inizia una 
trasformazione di tutto il re
gime costituzionale, e tanto 
più grave in quanto che la 
legge stessa che viene pro
posta. e che il governo in-» 
tende imporre alla Camera 
con questa procedura, predi
spone future maggioranze per 
andare avanti nella distru
zione riel'a Costruzione de-

Ci può garantire la magistia-
tura? Non credo. La magistra
tura non può avere una fun
zione efficace in questo cam
po, sia per una serie di que
stioni che voi conoscete, sia 
perchè la magistratura stessa 
si trova nella nostra situazio
ne. La magistratura ha avuto 
riconosciuti dalla Costituzione 
determinati diritti e determi
nate prerogative, le quali do
vevano essere rese concrete 
attraverso delle leggi, ma fi
no ad oggi il governo queste 
leggi non le ha fatte, non le 
ha proposte» non si sogna di 
proporle o di farle. La magi
stratura, quindi, è nella no
stra stessa situazione 

Si ricorrerà alla Presidenza 
della Repubblica? E* eviden
te che la Presidenza della Re
pubblica è impegnata con la 
sua responsabilità in un di
battito come questo, però tut
ti noi conosciamo quali sono 
I limiti della sua responsabi
lità a seconda degli articoli 
della Costituzione stessa. 

Per noi, quindi, come pote
re legislativo e in questo mo
mento, di fronte all'offesa chu 
è fatta a noi, alla minaccia 
che è fatta alle nostre prero
gative, la risorsa prima è lo 
appello al Presidente della 
Camera, il quale non deve 
nemmeno ammettere che ven
gano troncati i dibattiti che 
avevamo in corso, perchè non 
DUO ammettere che si muti 
quella che è la procedura co-
stituzion.' le di esame, delibe
razione e di redazione dellp 
leggi, in conseguenza dell* 
manifestazioni che ha fatto il 
governo. Il governo ponga 
nel corso di questo dibattito 
tutte le questioni di fiducia 
che vuole e la Camera conce
da o np"hi 'n fiducia t'if*e Ir 

volte che vuole, ma le nostit 
prerogative, le prerogative 
che ci garantisce la Costitu
zione di fare le leggi, di di 
scuterle, di redigerle uarola 
per parola, questo non può 
essere annullato da nessun 
atto del governo. Chiediamo 
che la Presidenza della Ca
mera faccia rispettare questa 
nostra prerogativa (tnufssimi 
applausi all'estrema sinistra), 
che essa ci sia restituita nella 
«;UÌI integrità 

C/ti€f vtmtlizioiu* 
Natui almente compi elidia

mo che la questione è grave 
e comprendiamo che tocca 
an;he a noi proporre qual
cosa. Ci sono state dette in 
merito parecchie cose. Non 
occorre precisare da chi. Ci è 
stato detto che interessa noi 
stessi che non venga cieato 
un cosi mostruoso precedente 
di violazione delle preiogati-
ve del Parlamento e che noi 
avremmo una via comodissi
ma di impedire che questo 
precedente venga creato, riti
rando tutti i nostri emenda
menti 

Questo vorrebbe d u e che 
dopo aver riconosciuto che 
esiste un governo il quole ha 
e manifesta il proposito di 
violare la Costituzione, noi 
diremmo all'Italia che non 
esiste nemmeno nessuno che 
sia capace di opporsi a questo 
proposito liberticida. Se è 
questo che volete da noi. que
sto non lo avrete mai. 

Ciò non vuol dire che noi 
non comprendiamo Ja neces
sità di trovare, se possibile, 
un terreno che consenta di 
muoversi in una situazione 
meno esasperata. 

Referendum popolare! 

ÌAM i*reHÌilenz« 

La giornata giovanile 
contro l'occupazione 

In •ceasione della odierna 
• (riamata della giaventà can
ini l'occaaaxione straatera ». 
la direstone naxieaale della 
Federartene giovanile «onani
sta italiana e la Cotninlokwie 
giovanile centrale del PSI han
no lanciato tm appello nel 
qcale vengono indicati alle 
nuove generazioni gli esemai 
di eroismo di quanti — dai 
martiri di Belfiore a Carie! — 
caddero per riadipendeaza del 
proprio paese. 

« Forti di «vesto nostro gran
de passato — presegae l'aopel-
io — illuminata dall'esempio 
dei nostri F.roi, ancora aaa 
volta come sempre la gioventa 
italiana sapri, anita, contra
stare il passo ai nemici del
la Libertà e dell* Patria, per
ca* la KeaabaUea e la Coati-
tastone sono patrimonio atalra 
e premessa balocca*Ile delTar. 
venire dell'Italia!». 

L'appello coaelade iavitaado 
tatti i giovani ad anirsi nella 
battaglia per impedire che la 
l ibera — minacciata dal col
po di forza che la cricca demo-
crtattaaa tenta di sferrare, per 

dei padroni america»], 
" a 

Qualora la nostra Presiden
za non dovesse respingere in 
modo radicale l'attacco che 
viene fatto alle nostre prero
gative, dovremmo concludere 
che non abbiamo una Presi
denza: perchè una Presidenza 
non può essere soltanto un 
funzionario, un seggio diver
so dal mio, uno strumento per 
richiamare all'ordine. La Pre
sidenza deve essere una co
scienza dei diritti e delle pre
rogative dell'Assemblea e la 
ferma volontà di difenderle, 
e di difenderle prima di tutto 
nei confronti del potere ese
cutivo, le cui prerogative e 
limiti di prerogative sono 
chiaramente indicati dalla Co
stituzione «•enubbliran;». 

Urta voce al centro. (Ricol
to al signor Presidente). Ceda 
il posto a lui! 

Lascio da'parte le possibili 
modifiche al fondo della leg
ge cui accennava l'onorevole 
Preti. In questo momento ciò 
non ci interessa. Però dichia
ro che siamo disposti imme
diatamente a ritirare tutti i 
nostri emendamenti alla leg
ge. a una 3ola condizione: che 
la legge stessa venga sottopo
sta a referendum popolare. 

Voglio spiegare bene il con
tenuto della proposta, perchè 
dai commenti che sono stati 
fatti sui giornali mi è parso 
che non tutti abbiano valuta. 
to appieno la portata di ciò 
che già da me era stato ac
cennato in una precedente se
duta. 

Io ritengo che è possibilis
simo fare nello stesso giorno 
le elezioni e il referendum 
popolare. Vi è stato un depu
tato il quale avrebbe obbiet
tato che in questo modo si 
corre il rischio che le elezioni 
possano non essere più valide 
Questo collega non ha capito 
la cosa che io dicevo. Noi ci 
troviamo infatti di fronte ad 
una legge che prevede non 
uno, ma due modi Hi conteg
giare i voti: un modo di con
teggiare i voti se un deter
minato gruppo collegato rac
coglie il 50 per cento più uno 
» un altro modo di conteggia
re i voti se questa percentua
le non viene raggiunta. 

Ebbene, poiché la legge 
stessa già prevede due modi 
di conteggiare i voti, qualora 
nel referendum contempora. 
neo alla legge, la legge venga 
respinta dalla maggioranza 
del popolo, il conteggio av
verrà nel secondo modo pre
visto. cioè con la vecchia leg
ge. Se invece il referendum 
sarà favorevole, si seguirà il 
sistema del premio di maggio* 
ranza. 

L'altra obiezione, che que
sta proposta di referendum 
sia già implicita nella legge 
per il fatto che la legge stessa 
dice che, qualora un gruppo 
non raggiunga il 50 per cento 
più uno, si applicherà un di 
verso modo di conteggio, cioè 
l'obiezione che già questo sa
rebbe u n referendum, n e a n 
che ess? non regge. Perchè vi 
possono essere il cittadino e 
il gruppo di cittadini disposti 
a dare il proprio voto a uno 
dei partiti apparentati, ma 
che in pari tempo respingono 
il conteggio maggioritario. 

Se nella democrazia cristia
na vi è, poniamo, un signor X 
il quale è contrario al sistema 
maggioritario proposto «ialla 
legge, egli, se viene accolta la 
nostra proposta, potrà benis
simo dare il voto alla demo* 
crazia cristiana e in pari t em. 
pò. nel referendum, votare 
contro la légge. La democra-
zio cristiana non perderà que
sto voto. L'onorevole Ca
lamandrei. socialdemocratico, 
ma contrario alla legge, se vi 
sarà un referendum, voterà 
contro la legge nella scheda 
del rr/erend«m e poi darà i1 

proprio voto al partito social
democratico, a cui invece non 
potrà darlo se la legge rimane 
in vigore senza referendum. 
Anche questa obiezione, dun
que, cade. 

Ma è legittima la propo 
sta secondo lo spirito dei d i 
battiti ' politici e parlamen
tari? Credo che la giustifica
zione di essa ^ia elementare. 
tale che chiunque la può 
comprendere. Qui ci trovia 
mo di fronte a un progetto 
di legge elettorale, presen
tato all'ultimo momento, che 
ha suscitato l'opoosizione e 

da fare: il nostro spirito d e 
mocratico ci impedirebbe di 
fare, in'quel caso, delle obie 
zioni. Ecco la proposta che 
noi facciamo, che ci sembra 
ragionevole, che ha un con
tenuto serio, concreto, che 
tiene conto delle vostre e s i 
genze e delle nostre es igen
ze, che può essere accolta e 
dagli uni e dagli altri, senza 
che né gli uni né gli altri 
possano dire di aver ripor
tato una vittoria schiaccian
do l'avversario. 

Accoglierete questa propo
sta? Ne dubito. Sono costret
to a dubitarne, quantunque 
ne veda la ragionevolezza, da 
tutta la posizione che voi 
avete assunto nel corso di 
questo dibattito e che ha 
escluso qualsiasi cosa ragio
nevole. La questione è quin
di aperta davanti al paese, 
e aperti davanti al paese s o 
no tutti gli altri problemi che 
abbiamo posto, e prima di 
tutto il più grave, quello 
della violazione dei diritti 
del potere legislativo, delle 
sue prerogative, da parte del 
potere esecutivo. 

f>ff protestit 
dei JPaese 

TOGLIATTI: Ma la que
stione che è posta è anche phl,; '" S S J S l ° H * ' ° S 5 S S z , « « r f a 
«m*raV». N e l m m e n t i i in oul L ° , . s d e « n , ° °l tutta_ questa generale. Nel momento in cui 
vediamo che il governo si 
propone di calpestare e d i 
struggere le prerogative del
l'Assemblea legislativa, sorge 
in noi una domanda che h i 
un peso tale che io a un 
certo momento rimasi Del
fino incerto se dovessi porla. 
Ma bisogna porla e la doman
da è questa. Chi, in questo 
regime repubblicano, c i ga
rantisce non soltanto contro 
l e violazioni d! legge, ma con
tro le violazioni della costi
tuzionalità stessa fatte dal 
governo, contro le offese alle 
prerogative dei corpi legisla
tivi, del potere legislativo? 

garantisce contro Chi ci 
questo? 

parte della Camera, la quale 
rappresenta presso a poco un 
terzo del corpo elettorale. 
Voi sostenete che la legge è 
costituzionale, è politicamen
te legittima, è onesta. Noi 
sosteniamo che la legge è in
costituzionale, illegittima, di
sonesta. Ebbene, poiché si 
tratta di una legge elettora
le, e poiché sono collegate a 
questa legge tutte quelle 

Suestioni che vo i conoscete, 
ecida il popolo. S e in un 

referendum popolare la leg
ge avrà la maggioranza dei 
voti, noi non avremo nessu
na obiezione a che i seggi 
vengano ripartiti a seconda 
delle norme fissate nella leg
ge stessa. Non avremo, in 

è molto a#rì*,lautl caso, nessuna obiezione 

L'onorevole Corbino si è 
doluto che vi siano proteste 
nel paese. Ignoro ancora 
quale sia l'ampiezza di quel 
le proteste, mi sembra però 
che sia notevole e non credo 
si possa addurre per spiega
re un fatto simile l'opera dei 
soliti sobillatori. Ma voglio 
dire all'onorevole Corbino 
che se egli è liberale e d e 
mocratico, dovrebbe essere 
lieto che vi siano queste 
proteste, queste manifesta
zioni di popolo, che v i siano 
nelle tribune uomini sempli
ci i quali vengano qui per 
essere informati delle cose e 
in questo modo prendere 
parte a questa grande batta
glia. (Comment i al centro, a 
destra e a sinistra). Ques te 
vuol dire che la libertà e la 
democrazia nel nostro pi'C^e 
incominciano a essere mia ro 
sa seria. Guai al nostro pae
se se le prerogative del 
Parlamento potessero venire 
calpestate senza che sorgesse 
aspra, generale, la protesta 
da parte dei cittadini e in 
prima linea da parte dei l a 
voratori, degli operai che 
sono l'avanguardia della d e 
mocrazia. ( V I D I applausi a l 
l'estrema sinittra). 

Quanto a ciò che verrà in 
seguito, vedremo. Sono stati 
fatti appelli al giudìzio del 
la storia, cosa che sa s e m 
pre un poco di retorica. La 
«toria è il movimento delle 
forze reali che agitano il 
mondo ed è il progresso de l 
la coscienza degli uomini. 
Ieri è stato detto qui — ed 
era già stato detto l'altro ieri 
da!!" onorevole Giannini — 
che non vi è niente da fare, 
perchè ciò che trionfa è 
sempre la forza. Non è vero. 
La forza può trionfare in 
determinati momenti e per 
certi periodi di tempo, ma 
noi siamo arrivati a un pun
to tale dello sviluppo della 
umanità in cui la matura
zione e il progresso della 
coscienza degli uomini e pri 
ma di tutto dei lavoratori e 
degli operai, sulla base de l 
lo sviluppo delle forze pro
duttive che li pongono alla 
avanguardia di tutta l'atti
vità creatrice del genere 
umano, non può più essere 
arrestata, mandata indietro; 
o forse potrebbe esserlo solo 
se l'umanità stessa potesse 
venire distrutta, ma questa 
non è una ipotesi che possa 
venire ammessa. 

Voi accumulerete i sopru
si. gli errori, le sofferenze 
per il popolo, ma siatene 
sicuri, la marcia in avanti 
dei lavoratori italiani, degli 
operai, del nostro popolo v e r 
so la conquista delle sue l i 
bertà, nella difesa della d e 
mocrazia, verso l'avvento al 
potere e l'esercizio dì esso 
nell* interesse della grande 
maggioranza dei cittadini voi 
non potrete mai impedirla. 
(I deputati dell'estrema sini
stra si alzano in piedi e a p 
p laudono diramente e luu-
gnaunfe j . 

"VV bv£f ^ . • v •> 
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NOTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
STAMANE IN UNA GRANDE ASSEMBLEA AL VALLE 

Nitti, Terranova, Donini e Cianca 
parlano sul Congresso dei popoli 

partigiani della pace contro la legge-truffa, preludio ad 
più grave politica di avventure belliche del governo una 

Oggi . 18 genna io , a l l e ore 
10, avrà luogo al Tea tro V a l 
le in R o m a un 'as semblea di 
informazione sul Congres so 
dei popoli per la pace , sotto 
la pres idenza del l 'on. P ie tro 
Menni." La d i scuss ione sarà i n 
trodotta da l l 'onorevole G i u 
seppe Nit t i , dal l 'on. Raf fae l e 
Terranova , dal professor A m 
brogio D o n i n i e dal l 'on. A l 
berto Cianca . 

Ieri, personal i tà d e l m o v i 
m e n t o per la pace e r a p p r e 
sentant i de l l e de legaz ion i di 
r i torno dal Congresso si e r a 
no r iunite in un'affol lata a s 
s emblea per una presa di c o n 
tat to in v i s ta degl i ul teriori 
.-viluppi del la lotta. Erano 
present i S.E. S a v e r i o B r i g a n 
te, S.E. S a l v a t o l e Pe trozz ie l -
lo, l'on. Cerabona, l 'on. G i u 
seppe Ni t t i , l'on. Cevo lo t to , 
l'on. Mario R o v e d a , il s en . 
Ber l inguer , l'on. T e r r a n o v a , i 
general i Azzi , Gasta ld i e B e r -
ta7Zoni, il professor C a c c i o p -
pol i de l l 'Univers i tà di Napol i , 
ì professori Montes i e A d a 
Ale s sandr in i , del m o v i m e n t o 
cr is t iano per la pace , g l i a v 
vocat i Fenoa l t ea e Cavaler i 
e n u m e i o s i altri . P r e s i e d e v a 
l'on. A l b e r t o Cianca. 

Il s enatore Seren i ha aperto 
la r iun ione con u n a b r e v e ì e -
laz ione , so t to l ineando i c o n 
ci eti r isultat i raggiunt i con 
l ' incontro di V ienna , il qua le 
ha mostrato c o m e il p a s s a g 
g i o de l l ' imper ia l i smo dal la 
preparaz ione del la guerra ad 
atti e s ecu t iv i di guerra s e m 
pre p iù grav i renda poss ib i l e 
r i n c o n t r o e d una a z i o n e c o 
m u n e con forze n u o v e e r a p 
presen ta t ive di o g n i paese . 

Seren i ha r i ch iamato qu ind i la 
a t tenz ione de i pi e sent i sul lo 
s t i e t t o rapporto e s i s t e n t e tra 
la polit ica di guerra sul p i a 
no m t e r n a n o i i a l e e la legge 
e l e t tora ' e truffaldina che il 
g o v e r n o t e n ia di imporre al 
paese ca lpes tando le prero 
ga t ive de l P a r l a m e n t o e il 
pat to cos t i tuz ionale . 

Obie t t ivo de l la l egge - truf fa 
è infatt i la formaz ione di 
u n n u o v o Par lan .ento , al q u a 
le il g o v e r n o possa e s sere s i 
curo di imporre a n c h e queg l i 
atti e que l l e dec is ioni c h e e s 
so non ha potuto far passare 
ne l l 'a t tuale , p r e p a r a n d o c o n 
c r e t a m e n t e l e re trov ie di u n a 
guerra m o n d i a l e . 

In q u e s t a s i tuaz ione , si p o 
n e l 'es igenza di l e g a m i tra l o 
s c h i e r a m e n t o in d i fe sa de l la 
pace e l o s c h i e r a m e n t o in d i 
fesa d e l l e l ibertà minacc ia t e . 

S u quest i t emi si è aperta 
un'ampia d i scuss ione , nel la 
qua le sono in tervenut i , tra 
gl i altri , il g iornal i s ta Carlo 
•Scarfcglio, il professor M o n 
tes i , l'on. Ber l inguer , l'on. 
Cevo lo t to . la profusa Ada 
Ales sandr in i , nonché rappre 
sentant i de l l e de legaz ion i i n 
t e r v e n u t e al Congresso de i 
popol i . In numeros i i n t e r v e n 
ti è stata sot to l ineata l ' e s igen
za di in iz ia t ive del m o v i m e n 
t o d e l l a p a c e in d i fe sa de l la 
legal i tà cos t i tuz ionale . 

binari della ferrovia Pledlmonte 
d'Alife. all'altezza di via Nuova 
del Campo. .1 due uomini tratti 
in arresto, Michele Fabbroclno e 
Vincenzo Ruggiero, hanno piena
mente confessato il delitto, di
chiarando di aver ucciso il Sebis 
perche da lui scoperti mentre si 
accingevano a trasportare in un 
deposito delle gomme rubate ad 
un'auto in sosta. 

Denume e sfHe 
tra i « maghi di Napoli » 
La strana vicenda dei due 

« maghi di Napoli » e ormai av
viata verso il campo giudiziario, 
dato che sarà la magistratura a 
decidere a chi dei due conten
denti spetti di diritto il titolo di 
« mago di Napoli ». 

E' noto come il famoso Achille 
D'Angelo abbia sporto denuncia 

contro tale Luigi D'Orlano per 
usurpazione del titolo di « mago 
di Napoli », e come, successiva
mente. i) D'Orlano abbia nresen-
tato una diffida nei riguardi del 
D'Angelo, sostenendo che detto 
titolo spetta a lui essendo egli 
nativo di Napoli 

In precedenza, il D'Orlano ave 
va lanciato una sfida al D'Angelo 
onde stabilire quale dei due pos 
sedesse maggiori possibilità di 
t guaritore •>: il D'Angelo aveva 
sdegnosamente respinta la sfida, 
in quanto, egli diceva, « la que 
stione verte sul diritto ad un ti
tolo col quale da anni sono ovun 
que conosciuto: io non ho biso 
gno di pubblicità: migliaia di 
persone, in ogni parte del mon
do, possono attestare sulle gua 
rlgioni da me operate». 

Il 20 febbraio p. v. la causa 
sarà discussa presso il tribunale 
di Roma e. data la singolarità 
del caso, l'avvenimento è atteso 
con comprensibile curiosità. 

UN GRAVE LUTTO 

Ieri è morto 
Bernamonti 

Deputato alla Costituente il 
compagno Bernamonti era 
membro del Comitato fede

rale di Cremona 

CREMONA. 17. — E" deceduto 
oggi il compagno Dante Berna-
monti. già deputato alla Costi
tuente. attualmente Presidente 
della Federazione provinciale del
le cooperarne e membro del co
mitato federale del P.C.I.. Con
sigliere prmlnclale e comunale. 
Colpito da un improvviso ria-
cutirzarsi ciel'a malattia che da 
tempo lo face\a soffrire. 1 medici 
gli cons ig l i a t i l o l'Immediato rl-
co\ero all'ospedale in seguito ad 
un attacco di anemia acuta, con
secutiva a grave emorragia in
terna in seguito alla quale il 
nostro compagno oggi soccom
beva. 

l a luttuosa notizia, subito di 
vulgata In città, è stuta accolta 
con Uvo dolore specialmente dal 
compagni e dai democratici che 
stimavano nel compagno Bernn-
montl il combattente sempre a 
fianco del popolo nella sua lotta 
di redenzione. 

IL PROCESSO AGLI UNDICI PARTIGIANI DI ODERZO 

I nazifascisti infierirono 
anche dopo il 28 aprile 45 

Lo stesso comando alleato continuò a considerare tutto i l territorio 
« zona di operazioni » fino al 15 maggio - La deposizione di Da Ross 

Arrestali gli assassini 
iti un agente di P. S. 

NAPOLI. 17. — Dopo indagini 
durate alcuni mesi, agenti della 
Squadra Mobile sono riusciti ad 
identificare ed a trarre in arre-
aio gli assassini dell'agente di P.S. 
Enrico Sebis. che fu rinvenuto 
ucciso da colpi d'arma da fuoco 
il 13 settembre scorso lungo i 

•é fcnr i congressi 
profintioli F. G. C I . j 

_ } 

A O S T A : Ce le s t e X e g a r v i l - ( 
le e G i u s e p p e Sussi»». ( 

B E R G A M O : Mari*, Fes ta - ; 
Renzo Trivell». 

B E L L U N O : A l e s s a n d r o ! 
f o r z i . 

M A S S A C A R R A R A : Brì i - > 
n o B e r n i n i . ; 

B R I N D I S I : N e l l o A d e l m i e • 
P i ero Piera l l i . * 

M A T E R A : S i l v a n o Verni- J 
zi e D o n a t o Scatar i . 

C A T A N Z A R O : Renato T e - « 
se i e T o m m a s o Ross i 

S A S S A R I : V e l l o S r a n o e 
I 'RO Pecchìo l i . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VELLETRI, 17. — Dopo la 
sospensione di ieri, dovuta a l -
l'indisposizione di un giudice 
popolare d a m a t o . il pioces&o 
ui partigiani di Oderzo e ri
preso u l u l a i mente {stamattina 
con la Lununuaiium- u e i l i n t o i -
rogatorio ili DA iloss l ' i u t e ) 

La questione più impoi lame, 
eh? è statai bOpialUiltu dibattu
ta nel corso dell udienza, ri
guarda il fatto che al momento 
della Liberazione, i combatti
menti erano tutt'aitio che ces 
sati 

Lia Rosb na intatti u e o i t t i t o 
che ,a Brigata «Cucciatol i de l 
la Pianura. . ha dovuto impe
gnarsi con il nemico anche nei 
giorni susseguenti il 28 aprile, 
dato che sulle strade della zona 
che doveva controllare si tro
vavano n u m e r o s e colonne di 
tedeschi e fascisti. 

Sempre a proposito della s i 
tuazione militare, l'imputato ha 
narrato che il 2 e il 3 maggio, 
nazifascisti attaccarono a pochi 
chilometri da Oderzo, nella z o 
na di Mansuè un posto di bloc
co stradale tenuto dai partigia
ni. In questa occasione caddero 
due partigiani »• un terzo r i -
marto ferito. 

Alla fine di aprile, dal 29 al 
30. l'imputato ricorda anche che 
tra Ponte di P iave e Ponte 
della Priola si trovava una for
te ed agguerrita colonna moto
rizzata tedesca. Nel la zona di 
Colle Umberto anche dopo la 
resa della colonna, i partigiani 
rimasero impegnati per più 
giorni, poiché molti militari t e 
deschi erano riusciti a darsi 
alla macchia evadendo il disar
mo. costituendo quindi evidente 
per ico lo . Lo stesso coniando al
leato dovette prendere delle 
precauzioni e considerare quel 
territorio fino al 15 maggio, zo
na di operazioni. 

Passando a parlare del l 'ese
cuzione di un centinaio di cr i 
minali fascisti Da Ross ha af
fermato che v e n n e a conoscen
za del fatto solamente eiorni 
dopv». 

P M. — Ma è possibile che 
un capo di Stato Maggiore non 
fosse stato informato di una d e 
cisione cosi importante? 

Da Ross — Forse il P. M. 
cred<» che la .guerra partigiana 
la si conduce a tavolino. In 
giorni avevamo da controllare 
una 7ona vastissima di territo
rio per - 7! ero costretto ad 
assentarmi spesso da Oderzo. 

Avv. Faraone ( P . C ) . — Ma 
lei in oiie: giorni dormiva in 
ca-*a «uà. 

Da Ross — (rivolgendovi coti 
fermezza all'interruttore) — 
Ma in quale casa potevo dormi
re se proprio lei . o quelli come 
lei. m e l 'avevano incendiata! 

Al le 12 e un quarto, alla r i -
nre^a dell'udienza, dopo una 
breve cosoen«ìone. il pres iden
te ha chiesto aTI'ìmoutato. o i ù 
rhe mai -orio <* «*almo. ^e si 

trovava ad Oderso quando i l 
comandante della brigata Ve -
nazian (Biondo) si sposò. 

Da Ross — Certamente; e g l i 
ho anche fatto da testimonio. 

Presidente — Ricorda se v e n 
nero fatti dei brindisi agli 
sposi? 

Da Kos» — Due blindi.-) ven
nero fatti ma escludo che, se
condo le chiacchiere inesae in 
giro, si sia brindato alla immi
nente morte di 12 fascisti. 

Terminato l'interrogatorio del 
Presidente, il P. M. ha chiesto 
se era v e i o che l'imputato si 
fosse vantato in un locale pub
blico di over ucciso 97 tra fa
scisti e tedeschi 

A voce alta Da Ross ha ri
sposto che questa storiella era 
stata raccontata dalla fascista 
Miranda Giacomini che. tra lo 
altro, partecipò alla cattura di 
un pilota americano. 

« I o sono sincero, signor; de l 
la Corte, ha esclamato Da Ross, 
e sono fiero di aver combattuto; 
sono stato partigiano ed ho 
anche sparato, altrimenti non 
sarei qui: ma non ho mai a v u 
to bisogno di vantarmi in p u b 
blico di quel lo che ho fat to» . 

Alla fine dell'udienza il s o 
lito a w . Faraone della P C. 

chiedeva tra l'altro se era vero 
che oltre a « T i g r e » , l ' imputa
to fosse chiamato anche « T e r 
rore ». 

Da Ross — Può darsi che 
questo soprannome me lo ab
biano dato gli amici di Faraone, 
non certamente la popolazione 
della zona che mi era favore
vole e che in più di un'occa-
Mone mi ha salvato ed ha sal
vato i mici uomini dalla rabbia 
fascista. 

Al le 14.20 l'udienza è stata 
tolta. Il processo riprenderà 
lunedi mattina con l'interroga
torio del comandante partigia
no Vt-nezian. 

PIERO CAMPISI 

Sessantacinque navi 
bloccate dalla nebbia 

AMBURGO. 17. — Un denso 
strato di nebbia ricopre oggi la 
maggior parte della Germania 
settentrionale Sessantaclnque 
navi risultano bloccate all'estua
n o dell Elba e nel canale di Kie; 
Notevoli ritardi ha subito il traf
fico aereo me- tre quello «stra
dale * ostacolato da' gelo 

QUATTRO MORTI E NUMEROSISSIMI ' AMMALATI 

Stoccarda paralizzata 
da una epidemia di tifo 

Vivaci polemiche mediche nella Germania occidentale sull'effi
cacia della cloromicetina nella cura del gravissimo morbo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 17. — U n a e p i 
d e m i a di t i fo , e c c e z i o n a l e 
t a n t o per la s t a g i o n e in cui 
è s coppia ta q u a n t o per il f a t 
to c h e e s s a co lp i sce so l tanto 
l e p e r s o n e a d u l t e , ina n o n 
vecch i e b a m b i n i , ha portato 
l 'a l larme a S toccarda . I pr imi 
cas i sì reg i s t rarono alla f ine 
di d i c e m b r e e parve , a l lora, 
che l ' in fez ione potesse v e n i 
re f e l i c e m e n t e local izzata: 
la speranza è a n d a t a c a d e n 
do . neg l i u l t imi g iorni ne i 
qua l i si è reg i s t ra to u n c o n 
s i d e r e v o l e a u m e n t o d e l n u 
m e r o de i ma la t i , sal i t i , que.-.ta 
s-era, a o l tre 500. 

N e g l i u l t imi t empi t,i s o n o 
regis trat i , ogn i g iorno , 50 
n u o v i cas i . Il n u m e r o "dei 
mort i è f inora , d i 4, m a si t e 
m e c h e e s s o d e b b a sa l ire n e l 
corso de l la n o t t e in q u a n t o 
n u m e r o s i mala t i v e r s a n o in 
g r a v i s s i m e condiz ion i . U n 
g r a n d e s i l e n z i o pesa s u l l ' i n 
tera c i t tà , che ha v i s to p a r a 
l izzata la v i t a de i s u o i 500 
m i l a ab i tant i . M o l t e s cuo l e 
s o n o s ta te c h i u s e p e r p r e d i 
sporre o s p e d a l e t t i di fortuna, 
e a n c h e u n gran n u m e r o di 
uff ici pubbl i c i e di negoz i 
h a n n o s o s p e s o il l a v o r o . 

L ' e p i d e m i a s e m b r a abbia 
a v u t o o r i g i n e , secont io a lcuni , 
da v e r d u r e infet to , m e n t r e 
altri e s a m i a f f e r m a n o c h e la 
in f ez ione è s ta ta d e t e r m i n a t a 
dal la t te . I t e n t a t i v i per c i r 
coscr iver la h a n n o o t t e n u t o f i 
nora scars i success i , e si s e 
g n a l a n o , n e l l a G e r m a n i a s u d -
o c c i d e n t a l e , a l tr i 150 cas i . La 
e p i d e m i a h a p r o v o c a t o lo s v i 
luppars i di u n a p o l e m i c a , ne i 
c irco l i m e d i c i , su l l ' e f f icac ia 
de l la c l o r o m i c e t i n a ne l la lo t 
ta c o n t r o il t i fo . U n l u n g h i s 
s i m o art ico lo , apparso a lcuni 
g iorni or <-ono sul l 'organo 
a m e r i c a n o Nette Zritung s o 
s t e n e v a c h e « per la pri"*..n 
volta nella storia del tifo è 
stato dato al medico un mez
zo per sconfiggere i l bac i l l o 
senza c o l p i r e l'ammalato», m a 
i r i su l tat i f inora o t t enut i h a n 
n o fat to dub i tare , se non a l 
tro , de l la bontà de i m e d i c a 
m e n t i prodott i da l l a m a g g i o 
re industr ia t edesca . 

Al tr i c l in i c i s o s t e n g o n o c h e 
l 'esser r iusc i t i a l i m i t a r e la 
m o r t a l i t à all 'I p e r c e n t o r a p 
presenta u n a tappa i m p o r t a n 
te ne l la s tor ia m e d i c a , e r i 
cordano , a q u e s t o propos i to 
c h e . n e l 1948 si e b b e r o a r e 
g i s trare 98 casi letal i in u n a 
sola local i tà . 

At tacch i più dec is i eono 
stat i r ivol t i a l l 'Autor i tà di 
S toccarda , per n o n a v e r s a 
puto p r e n d e r e i p r o v v e d i 
m e n t i di e m e r g e n z a r ichies t i 

Nel 
del avoro 
Il Comitato Esecutivo dalla 

F.I.L.C. 61 riunirà domani a Ro
ma per d.6cutere il seguente 
o & g : 1 ) formul8£ione deile ri
chieste \>e- il n n n o i o de! Con
tratto di Lavoro e «Misurazione 
dei laboratori; 2 ) tesseramento 
1053. 3) vertenze in corso. Come 
è noto, nella sua u . t i x a riuniti
ne, ii C. D nazlona.e del.a FILC 
ba deciso di denurciare. in occa
sione de'.la loro ecadenza. : con
tratti di j»\oro attua'.inente in 
\ igore per I vaii fettor. delia 
catc-goria II Comitato esecutivo 
dorrà quindi pronunciarti sui:e 
richieste mlg'-iorative che saran
no presentate dalia Segreter.a 
nazionale e che dovranno e<-*«re 
approvate dai 'avoratori delia 
categoria attrae erfio una grande 
consultazione r a z i o n e pr.ro» 
di esaere pre^ntate a e orga-
nl"7B7,ov.ì padrona ì 

I dipendenti comunali ai Lecce 
6or.o sceci ieri :n s c o p e r ò di 
protesta per 24 ore contro l'in
giusta deUterazione fie.'.a giun
ta provinciale eniminlstraiiva 
che ha ridotto de: 15*i la gra
tifica che i: Consiglio comunale 
aveva concesso r.e".:a misura de' 
3 C i de.lo *t.pend:o annuo 

I braccianti di Sannicandro 
(Pogg.a) hanr.o effettuato un 
nuovo tsc;opero a rovescio sur.» 
terre de:"."Er.te Riforma 

CON IL RISARCIMENTO DI 650 MILA LIRE 

Riabilitato dopo 40 anni 
da un ingiusta condanna 

dal la grav i tà d e l l a s i t u a z i o 
n e . A n c o r a ogg i , s c r i v e i n d i 
g n a t o u n q u o t i d i a n o b e r l i n e 
se , si v e n d o n o n e l l a c i t tà 
frutta e v e r d u r a co l per i co lo 
di e s t e n d e r e ancora l ' i n f e 
z ione . 

N e l l a cronaca del la c i t tà 
co lp i ta si è inser i ta s tasera 
una n o t a cur iosa: il P r e s i d e n 
te d e l l a squadra di ca lc io la 
Offenbach, c h e d o v r e b b e d i 
sputare d o m a n i u n i m p o r t a n 
te incontro a S toccarda ha t e 
l e f o n a t o al P r e s i d e n t e de l la 
soc ie tà r iva le c h i e d e n d o g l i di 
garant i re p r e v e n t i v a m e n t e la 
i m m u n i t à ai g iocator i . 

N a t u r a l m e n t e , i l P r e s i d e n 
te d e l l o S t o c c a r d a n o n h a p o 
t u t o a s sumers i u n a ta le r e 
sponsab i l i tà . Egl i si è r ivo l to 
ai d i r i g e n t i spor t iv i n a z i o n a 
li , i qua l i d o v r a n n o dire , e n 
tro m e z z a n o t t e , se P O / f e n b a c h 

è au tor i zza to a d o t t e n e r e il 
r i n v i o d e l l a par t i ta , o s e l a 
s u a a s s e n z a d a l l o S t a d i o di 
S t o c c a r d a d o v r à e s s e r e i n t e r 
pre ta ta c o m e u n a c o n c e s s i o n e 
d i forfait. B. Se . 

100.000 vani costruiti 
nel 1952 in Polonia 
VARSAVIA. 17. (Tass ) — IA 

costruzione di c i t tà e villaggi 
procede rapidamente nella Re
pubblica popolare polacca. Nuo
vo case con oltre 100000 vani 
complessivi sono s ta te costruite 
nel paese durante l'anno pas
sato. con un aumento di 20 vol
te rispetto al 1047 e del 3 5 * In 
confronto al 1651. 

Caso di abitazione vengono 
costruite nei pressi del grftndJ 
centri Industriali della Baeea 
Slesia. Oltre 25000 vani sono 
stati costruiti in questa regione 

Temperature rigidissime 
ghiacciano Arno ed Elsa 

Un treno deraglia per una frana presso Spezia 
Una bambina uccisa da un crollo a Salerno 

L'ondata di g e l o c h e ha i n 
v e s t i t o n u m e r o s e reg ion i d e l 
la p e n i s o l a , s ia n e l n o r d c o 
m e n e l s u d . n o n a c c e n n a , a n 
cor o g g i , a d i m i n u i r e . A F i 
renze e ne l la p r o v i n c i a la 
t e m p e r a t u r a si è u l t e r i o r m e n 
te abbassata p r o v o c a n d o in 
mo l t e z o n e il c o n g e l a m e n t r 
del f iume A r n o . A n c h e il f iu
m e EUa e gh iacc ia to in a l 
c u n e sue part i . 

P u r t r o p p o , al g e l o d o b b i a 
m o ogg i a g g i u n g e r e la n o t i 
zia di u n t r a g i c o cro l lo a v 
v e n u t o a S a l e r n o , de l la v e r 
t i ca l e interna di u n f a b b r i c a 
to g ià s e m i d i s t ru t to dagl i 
e v e n t i be l l i c i e d ora parz ia l 
m e n t e r i cos tru i to , s i to in 
P iazra de l la F e r r o v i a . La 
parte cro l la ta , da l q u a r t o al 
p r i m o p i a n o , c o m p r e n d e v a 
s o l t a n t o c u c i n e , a d e c c e z i o n e 
d e l p r i m o p i a n o , o v e e r a s i 
s t e m a t a u n a c a m e r a da l e t to . 
In q u e s t a , al m o m e n t o del 
s in i s tro , sì t r o v a v a la nir^ola 

P a s q u a l i n a L a m b e r t i , d i 14 
mes i , c h e , t r a v o l t a d a l l e m a 
c e r i e i n s i e m e a l la m a d r e , ri
maneva. u c c i s a . L a m a d r e h a 
r iportato so lo l i e v i f e r i t e . 

A d iec i c h i l o m e t r i da La 
Spez ia , ieri m a t t i n a , la l inea 
ferroviar ia G e n o v a - P i s a è 
r imasta interrotta da una 
frana c h e ha p r o v o c a t o il d e 
r a g l i a m e n t o di s e t t e vagon i 
del « r a p i d o - m e r c i » 6189 
Al l e ore dieci di ieri la l inea 
era stata r ia t t iva ta s u u n s o 
lo b i n a r i o . F o r t u n a t a m e n t e . 
ne l l ' inc idente , n o n si s o n o a-
vut i a l a m e n t a r e d a n n i a l l e 
persone 

Grave incendio 
al Collegio Rosmini 

STRESA. 17., — E" >coppla.to 
stamane un incendio nella chiesa 
e in alcuni locali ad e&a «dia 
centi del collegio « Rosmini ». 

I danni materiali ammontano 
ad oltre dieci milioni. 
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chi soffre di 

stitichezza 
«• riflette 
a queste parole 
del Gronde Medko 
AUGUSTO MURIU 

deve usare 

RIN 
• p l i n t i 

6 o m 6 o n l 

di marmellata 

l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l i n i i i i i i i M i i l i M m u i l l i l l l t i i i i n i n i n n i l i ! 

UNIVERSALE/! ECONOMICA 

Novità del mese 

O A U H O L L 
A l i c e 

nel mondo dello specchio 
a cura di T. Giglio » 

SS U l i e t r u t o i i i - sevTMoperttk * eeleri 

A l i c e 
nel paese delle meraviglie 

a cura di T. Giglio 
(ristampa - 85» miglialo) 

37 l l lnstnuloni - sovraroperta a eolorl 

COMHAII 
La locanda delle streghe 

e altri racconti 
a cura di A. MarceUiM 

G A L I L E I 
Le grandi scoperte astronomiche 

' - a cura M A. PcscariM 

ecMi veiiUMB ! .••• «se 
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BRESCIA. 17. — Un singolare 
caso di riabilitazione si registra 
a Adro. un paese della provincia 
di Brescia. 

Un certo Davide Veschetti. di 
83 anni, ha ricevuto in quesU 
giorni una raccomandata della 
Cassa di Risparmio di Milano 
annunciente che presso l'ufficio 
cambi di quella città è accredi
tata a suo nome, la somma di li
re 656.648. 

A questo annuncio è legata una 
penosa vicenda iniziatasi a Coirà 
(Svizzera) nel 1912 allorché il Ve-
schetti. allora capomastro mura
tore colà emigrato, veniva con
dannato dal tribunale locale a 
due anni di carcere perchè ac
cusato di adulterio con la citta
dina svizzera Maria Mazzucchi 
maritata Keller. Adesso, a qua
ranta anni di distanza, in segui
to ad una deposizione della stes
sa Keller, il tribunale di Coirà 
ha emesso sentenza di riabilita
zione piena per il Veschetti. E 
tanto li tribunale quanto la don
na. che lavora tuttora come fan
tesca presso famiglie svizzere. 
hanno voluto in qualche modo 
risarcire l'innocente muratore 
italiano 

comando del Circolo di Ancona. 
la motovedetta « Bonocore » del
la stazione « Naviglio > della Fi
nanza, ha sequestrato, nottetem
po. fra Torrette e Fano, il moto
peschereccio * Attilio > con un ca
rico di 22 quintali di sigarette 
americane d: contrabbando. Le 
otto persone a bordo del moto
peschereccio. sono state arrestate. 
Le indagini continuano. 

Sequestrati 22 wntafi 
A sigarette amenrawe 

AXCONA. 17. — A coronamen
to di un vasto servizio antlcon-
trabbando, sotto la direzione del 

OGGI IN ITALIA 
DOMENICA 18 GENNAIO 

Ore 12,45-13,15 (jmàm ai BK-
tri 25,34): Notizie 4«I mttiaa. 
Attmaiità. Rdbrica M CMtaéW. 

Ore 29.39-21 {orni* H w t r ì 
243,5, 252.73, 31,4t, 35,25, 
4 1 , » ) : Gli aTTe>«e*ti «VI 
giara». Uernim e fatti. Attaalità. 
Rassega* «ella caataae. 

Ore 22-22^t (oaae ii •etr i 
243,5): Arftràeati M fi*rM. 
Qswta è la RAI. Raasaffceaa. 

Ora 23,3t-24 ( « a * «i Metri 
233,3, 278 ) : UltiM mtìàm. At
taalità. Caltara £ aff i . 

ei w n e o e sentficoe* 

t 

\ 

Antologia 
del Fluoro 

61, slud- sull'adone a"""'"'» 
a , «uoro s- conducono de, 
crea centocinquanl ann,. co. 

«cacia protettiva. Vengono qu. 

,ant, di ta« ricerche attra«er 
so la presentanone degli sto 
ZI Più rappresentai™, e del̂  
TaLocoUaborazione.quest» 
rilevante scoperta moderna 

• • • • • • 

OOTTOR: EB«*HO • - ^ M ^ 
. Affermo tavolette Strass: ; c ~ — 

dei denti 

del Centro Indagini Se 
«entifiche della Società CMorodont 

pr0
Cdu«""e deT*dentilricro C M O V O d O N f anticarie al «uoro 

Da Lunedì 19 Gennaio 
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F«ir.* 8 — «L'UNITA» Domenica 18 gennaio 1953 

l'Unità 
PRIME REAZIONI AGLI ULTIMI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE EGIZIANA 

Aperto compiacimento di Londra i &.c. di Trieste 
-- — criticano De Gasperi per il colpo di stato di Haghib 

fò II generale avrebbe liquidato l'ala sinistra del movimento militare, meno incline 
' al compromesso con gli imperialisti — Aspetti contraddittori della situazione 

CONDANNA DEGLI ACCORDI DI LONDRA 

«Il "rafforzamento" delle posizioni italiane 
in zona A è presupposto della spartizione » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — « Azipne 
salutare » è il commento che 
1 portavoce ufficiosi del F o -
reign Office hanno espresso 
sulle nuove e drastiche m i 
sure dittatoriali prese da N a 
ghib con lo scioglimento di 
tutti i partiti egiziani, gli ar-
resti compiuti al Cairo e la 
sospensione per un periodo di 
tre anni dì ogni forma di 
democrazia parlamentare in 
Egitto. 

E* il corrispondente diplo
matico del Times che formu
la questi commenti , qualifi
candoli come l'affermazione 
non equìvoca che l e notizie 
dal Cairo «promettono una 
maggior stabilirà per il r<?0Ì-
tne egiziano » e che « Naghib 
avrà ora un cammino consi
derevolmente più facile ». 

Nelle ul t ime due o tre set
timane, Londra aveva m o 
strato un crescente nervosi
smo per l'impazienza di cui 
l'opinione popolare egiziana 
ha cominciato a dar segni, dì 
fronte al fatto che, in sei m e 
si di potere, Neghib non ha 
compiuto un solo passo verso 
la liberazione del paese dalle 
truppe britanniche e si è pre-

, stato alla tattica dilatoria de l 
l'Inghilterra per la questione 
del Sudan. 

Di quell'impazienza si sono 
resi interpreti anche membri 
della giunta militare egizia
na. come il Colonnello N^s-
sèr. e membri del Governo 
di Naghid, come il ministro 
dì Stato Fathy Raduan, pro
spettando in pubblici discorsi 
la eventualità di u n ritorno 

• alla lotta armata contro gli 
inglesi nella zona del Canale 
di Suez. 

Ora il Tim^s vede con com
piacimento, nell'arresto del 
Colonnello Mehanna, della 
Fratellanza musulmana, un 
colpo ai circoli militari, in 
cui è andato maturando lo 
scontento per la politica di 
compromesso adottata da N a -
ghib, e dà per probabile lo 
svilupparsi degli arresti in 
una larga « epurazione » del 
l'esercito. 

Certo, la presenza fra gli 
arrestati di Serag el Din, ex 
cegretario generale del Wafd, 
e del cugino di Faruk, Abbas 
Halim. l'uno e l'altro espo
nenti delle vecchie caste con
tro cui l'esercito fece i l suo 
colpo di Stato, può rendere 
confuso il quadro di questi 
ultimi avvenimenti egiziani 
e ne complica la interpreta
zione. 

Intrighi e rivalità 
Ma l'intrigo, le rivalità e 

le ambizioni personali .tan
no tanta parte nella politica 
dell'Egitto, che non ci sareb
be da sorprendersi se Serag 
el Din e Abbas Halim aves 
sero tentato di sfruttare a 
proprio vantaggio lo sconten
to di uomini come Mehanna 
e Nasser. Né , d'altra parte 
è da escludere che l'arresto 
di rappresentanti delle vec 
chie caste insieme ai dissi
denti dell'esercito sia stato 
deciso da Naghib per dissi
mulare al popolo che il vero 
obiettivo del suo colpo è ap
punto di soffocare il dissen-o 
nei circoli militari. 

Abbiamo indicato l e ragio
ni per cui l'azione di Naghib 
viene giudicata a Londra 
« salutare i>. Ma questo nrn 
significa che. i l giudizio bri 
tannico sia tutto d i soddisfa
zione e di ottimismo; per c i 
tare ancora il Time*, notere
m o come esso aggiunga, v e r 

so la conclusione della sua 
corrispondenza diplomatica, 
che c'è da aspettarsi da par
te di Naghib «un atteggia
mento più rigido » nei suoi 
negoziati con l'Inghilterra. 

Facciata demagogica 
Può sembrare che questa 

previsione contraddica i'al-
tra, citata in principio, se 
condo cui il dittatore « avrà 
ora un cammino considere
volmente più facile». Ma, se 
appena si riflette, contraddi
zione non c'è. 

Che le resistenze alla poli
tica di compromesso con l'In
ghilterra abbiano rese neces
sarie per Naghib misure dì 
tale portata, prova che i fer
menti del movimento nazio
nale, tutt'altro che spenti 

dalla demagogia del dittato
re, continuano ad essere atti
vi e costituiscono, ormai, un 
elemento insopprimibile del 
la situazione egiziana. El imi
nando dall'ambito dei suoi 
collaboratori coloro che vor
rebbero prestare ascolto alle 
rivendicazioni popolari, s c e 
gliendo i partiti e tenendo 
chiuso indefinitivamente il 
Parlamento, Naghib potrà 
avere mano più libera per 
portare innanzi le trattative 
segrete con ì governi impe
rialisti. 

Ma. per mantenersi al po
tere, dovrà, nella facciata 
demagogica del suo regime, 
concedere di più alle aspira
zioni nazionali, accentuare gli 
slogans antibritannici e le 
promesse di liberare 'l'Egitto 

dal dominio dell'Inghilterra, 
e questo gli renderà ogni 
giorno più difficile far accet
tare all'Egitto le soluzioni di 
compromesso verso le quali 
nel segreto dei negoziati, egli 
si è orientato, lo costringerà 
a ricercare, per quelle solu
zioni, formule meno scoper
tamente in contrasto con gli 
interessi nazionali. 

S i può. quindi, sottoscrive
re il giudizio del Times. Nel 
la sua apparente contraddi
zione, esso implica che il col
po di Naghib rimuove gli 
ostacoli più immediati alle 
trattative per il Sudan e per 
il Comando del Medio Orien
te, ma non rimuove ed anzi 
accresce gì iostacoli più pro
fondi e fondamentali. 

FRANCO CALAMANDREI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 17. — Una presa 
di posizione dei democristiani 
di Trieste che contrasta pro
fondamente con la politica dei 
loro dirigenti nazionali è ap
parsa questa mattina in un ar
ticolo del giornale La Prora, 
organo della D. C. di Trieste 
e dell'Istria. 

* II tema dominante del «raf
forzamento» delle posizioni 
italiane nella zona « A *, pre
messa e presupposto della suc
cessiva spartizione del territo
rio, ha incantato parecchi eie-
menti sulla cui lede nazionale 
non ci dovrebbero essere dub
bi J. — scrive il giornale trie
stino — » Indubbiamente il 
~ rafforzamento - era fascinoso 
ed orecchiabile, ma non può 
non sorprendere l'ottusità di 
fronte al corrispettivo « imle-
bolimento - . Questa credulona 
faciloneria è il miglior rega
lo e il più gradito omaggio per 

IL PROCESSO A BORDEAUX C O N T R O LE BELVE NAZISTE 

Tre degli assassini rievocano 
l'eccidio nella chiesa di Oradour 

/ / caporale Graff udì le grida delle donne ferite mentre i militi delle SS. 
appiccavano il fuoco — Una sopravvissuta costretta n rientrare nel rogo ! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 17. — Al processo 
contro le belve di Oradour, 
ripreso nel primo pomerig 
gio di oggi, ha deposto oggi 
l'ex caporale delle SS Paul 
Graff. 

Egli ammette di aver spa-
rato contro una donna diste
sa in terra, fuori del vi l lag
gio ma <c non sa se l'ha uc
cisa ». Conferma peraltro di 
aver udito le grida e { la
menti delle donne ferite den
tro la chiesa di Oradour, pri
ma che le S S v i appiccassero 
il fuoco. Egli «tesso porto 
del legname per alimentare 
il rpgo. nel quale, perirono 
fra atroci sofferenze le dòn
ne sopravvìssute alla spara
toria. 

Altri due ex militi delle 
SS Pierre Elsaesser e Albert 
Daul accusano i loro superio
ri: il sergente Boos. il co
mandante del reparto, capi
tano Otto Kahn e il suo i m 
mediato superiore, maggiore 
Dickmann. Elsaesser riferi
sce che, mentre gli uomini 
rinchiusi nei granai tentava
no di fuggire, il capitano 
Kahn li respinse dando ordi
ne di far fuoco contro di 
loro. 

Cosi pure, egli obbligò una 
delle donne, che fuggiva dal
la chiesa in fiamme a rien
trare nel rogo. 

ti primo imputato, chiama
to ieri alla sbarra, era 
stato il maresciallo Lenz, 
il solo sottufficiale di quel 
grado che sia presente. 
Con le sue risposte egli ha ri
levato quale sia la tattica 

Sei del 21 Imputati: Back, Gieglin?. Hoert, Mneller, Nuscherger e Weber 

dovere in un granaio che lo 
ha « profondamente turbato ». 
A sentir lui, tutta la sua atti
vità si è limitata a fare un 
giro per un sentiero fuori dal 
villaggio: quando era rientra
to, tuffo era finito... 

a Afa insomma, che facevate 
a Oradour? Il turista?», gli 
ha chiesto il presidente. Leti2 
non ha risposto. 

In questi giorni, il pro
cesso avrà avuto se non 
altro il merito di sollevare un 
angolo del velo dietro al qua-

scelta dagli assassini che non «le si nasconde il vero volto di 
hanno fatto in tempo a rifu
giarsi sotto le ali della poli
zia americana: amnesia e ri
fiuto di ogni responsabilità. 
Oggi Lenz non sa nulla, non 
ricorda nulla, non può dir 
nulla: lui, che era marescial
lo, non sa neppure se la com
pagnia era dotata di bombe 
a mano e di mitragliatrici. 

Non parliamo poi del mas
sacro? Non ha fatto, non ha 
risto nulla: solo qualche ca-

Kennan crit ica 
l ' imprudenza di Dulles 
li ' • Segretari» e% Stato M I M I ebbe detrai» fer

ia «««litica eVITi 

r. 

WAIflNGTON, 17. — X* di-
rhirartoni guerrafondaie del 
fluoro Segretario di Stato ame
ricano John Foster Dulles, il 
quale ha affermato che gli 
Stati Uniti devono condurre 
azioni aggressive contro l'Unio
ne Sovietica e le democrazìe 
popolari «con mezzi vicini al
la guerra», sono state accolte 
con perplessità 

Gli nomini ai quali è affida
ta la direzione della politica 
estera statunitense hanno in
fatti dovuto rilevare che di
chiarazioni tanto esplicite sono 
destinate a suscitare perples
sità anche nei settori dell'opi
nione pubblica mondiale in
fluenzati dagli Stati Uniti. Ne
gli ambienti politici statuni
tensi non ci si nasconde che 
le affermazioni di Foster Dul
les possono determinare rea-
eioni sfavorevoli in Europa 
occidentale, dove l'opposizione 
alla politica di guerra ameri
cana cresce osmi giorno e al 
manifesta nella crescente crisi 
dei piani atlantici. 
•-=• Una testimonianza interes
sante delle perplessità deter
minate negli Stati Uniti dalle 
dichiarazioni di Dulles è l'in
tervento odierno di George 
K—nan, V«esperto, di cose 
•Ofvfttid» del Dipartimento di 
• lato, recentemente nominato 

questa Europa atlantica e 
americana, che i vari De Ca
pperi vorrebbero imporci. 

Già avevamo avuto l'esem
pio dei 45 assassìni che ster
minarono in tre ore la popo
lazione di un villaggio, e che 
oggi vivono tranquilli nella 
Germania occidentale. Ma la 
udienza di ieri ci riservava 
una rivelazione ancor più 
sensazionale sulla libertà 
di cui parlano nel le ter
re benedette della «c iv i l tà 
occidentale » i più tipiei col
laboratori di Hitler: una 
testimonianza in favore dei 21 
imputati inviata al Tribunale 
dal jjen. Lammerding. 

Chi è costui? Semplicemen
te il generale delle SS. che 
comandava la divistone «Das 
Reich» . quella stessa a cui 
apparteneva la compagnia che 
sterminò freddamente e meti
colosamente i vecchi , le don
ne, i ragazzi, f bimbi ancora 
in fasce di Oradour. 

I nazisti dì Lammerding sì 
distinguevano nel la rappresa-
Glia contro le popolazioni con
tadine: dietro ordine persona
le de l generale, 99 persone 
vennero impiccate a Tulle. 
Ogni spostamento di questa 
banda di assassini lasciava 
una traccia sanguinosa di 
massacri* di forche e di fuci
lazioni. 

Condannato a morte in con-
twmacia, i l generale Lommcr-
éing vive assolutamente l ibe
ro a Dusseldorf: quando ha 
tpedito «I Tribunale la sua 
dichiarazione in favore degli 
accusati, ha spedito i l suo 
scrupolo sino a far autentica' 
re la sua firma éa u n notaio 
Poi vi è chi si meraviglia 
perchè si scoprono i complot
ti nazisti, 

GnjSEFTK BOFFA 

è stato espulso le sue dichia
razioni antisovietiche. Kennan, 
il quale è uno dei teorizzatori 
dell'attuale politica americana 
di aggressione, ha dovuto am
mettere che manifestare inten
zioni del genere d» quelle 
espresse da John Foster Dulles 
•è pericoloso*. «Io starei molto 
attento — ha detto Kennan — 
a non fare, sul piano gover
nativo. nulla che possa aver* 
influenza diretta sul sistema di 
governo di un altro paese. 
Agire altrimenti sarebbe in 
contrasto con i nostri obblighi 
internazionali e ciò provoche
rebbe malintesi e amarezze, e 
anche se s> conseguisse un cer
to successo, questo successo 
comporterebbe per noi gravi 
responsabilità ». 

In altre parole, Kennan in
vita ad una maggiore prudenza 
verbale il dirigente del Dipar
timento di Stato. Deve essere 
infatti rilevata la limitazione 
contenuta nell'espressione «sul 
piano governativo ». Kennan 
non esclude affatto che i ser
vizi segreti americani continui
no ad attuare una politica di PECHINO, 14. — Il giornale 
intervento nella politica di al- Kunngmingjìhpso b * pubblicato 
tri paesi, giungendo fino allo un articolo del vice Ministro d « 
assassinio dei dirigenti e allo .l'istruzione superiore Tseng Ciao-
arruolamento di spie, ma r i - | l u sul successi conseguiti nei 
tiene impudente dare a questa Icampo dell'Istruzione superiore 
politica da gangster una for-Ita Cina durante gii ultimi tre 

220 Mia hi Cu 
gli statarti Mnersifiri 

Egli ha rilevato elle il Gover
no popolare rivolge grande atten
zione all'istruzione dei figli de
gli operai e dei contadini, favo
rendo il loro acceaso agli istituti 
superiori. Diversi corsi accelerati 
sono stati aperti a questo scopo. 

Nel corso di tre anni, il nu
mero degli istituti d'istruzione 
superiore nei paese è salito da 
185 a 218 e il numero degli stu
denti ha raggiunto i 220.000. con 
un almento del 69*'« rispetto al 
1946. 

Il Governo popolare presta o-
gnl assistenza agli studenti. Nel
l'estate del 1952 più di 10 000 
studenti di Pechino hanno tra
scorso le ferie nelle case di ripo

so e nel campeggi studenteschi. 
del tutto gratuitamente. Essi go
dono assistenza medica gratuita 
e non eono minacciati di disoc
cupazione. 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

38 63 30 36 15 
88 37 65 62 32 
30 38 G5 82 16 

2 61 56 14 57 
53 34 28 69 8» 
65 6 45 71 35 
51 11 26 52 27 
50 41 88 12 44 
59 83 58 82 4 
17 74 38 52 41 

Tito, abile nel pretentare co
me diritto ciò che è l'usurpa» 
zione. L'insidia contenuta nel-
la proposta del « rafforzamen 
to » dette posizioni italiane é, 
invero, notevole; rafforzate le 
posizioni italiane nella zona 
* A», ne possono uscire raf
forzate quelle jugoslave in zo
na » B . . 

E il giornale rileva che in tal 
modo, Tito si creerebbe « l'alibi 
non solo per scagionarsi di tut
ti i reati perpetrati in zona 
- B » via anche per diventare 
il legittimo proprietario di ter-
itori non suoi". 
Come si vede, la condanna 

della politica seguita dal go
verno di De Gasperi è chiara 
e chiara, benché implicita, é 
la condanna di quegli accor
di di Londra, con i quali fu 
affidata all'Italia una parte 
dell'amministrazione della zo
na «.A.», alle dipendenze delle 
autorità militari americane 
Furono infatti gli accordi di 
Londra il primo pas>?o di quel 
* rafforzamento ~ che il gior
nale triestino giustamente con
danna, come «-premessa e pre
supposto della successiva spar
tizione del Territorio -. 

Il giornale conclude pronun
ciandosi per la .-inscindibilità 
della zona istriana dalla zona 
triestina - ed esprimendo, 
contro quanti ~ in buona o in 
malafede valutano solo in 
termini sentimentali o egoisti
ci il problema istriano», la 
propria - opposizione ferma, 
precisa, decisa non solo contro 
la spartizione pura e semplice, 
ma ancora, se pure è possibile, 
contro la <y*'ocfl e subdola fra-
de di predisporre la futura 
•spartizione». 

M. K. 

PIPTRO i N f i K A O • direttore 
l»l*rn r i t m a n t i vie» dlrett »#tp 
-^tnMIImento Tipoifr M E S I.S A 

Vi» TV Novembre 14» 

I PRIMI VINCITORI 
DEL GRANDE CONCORSO 

Toto Telefoniteli tfel Giubileo 
Il giorno 15 gennaio ca . nella 

sede della Compagnia Radiorice
vitori Telefunken di Milano, alla 
presenza di un Delegato del Mi
nistero delle Finanze e di un No
taio. sono stati definitivamente 
sorteggiati i premi della prima 
estrazione del Grande Concorso 
Toto Telefunken del Giubileo av
venuta il 18 dicembre 1952. 

I prescelti della fortuna sono: 
1. Premio del valore di L. 500.000 
signor Punzo Giuseppe, residente 
a Formia, di professione impiega
lo. acquirente di un apparecchio 
modello • Mignonette/B » del co
sto di L 29.000: 2. Premio del 
valore di L. 300.000 signor Pelliz-
zaro Pietro residente a Cerro 
Maggiore, di professione mecca
nico acquirente di un apparecchio 
modello «Mignonette/B» del co
sto di L. 29.000. Altri 38 Premi, da 
L. 200.000 a L. 25.000 sono stati 
assegnati ad altrettanti sorteggia
ti che hanno partecipato al Con
corso mediante l'acquisto di un 
radioricevitore Telefunken. 

La Dea bendata è stata equa 
nella distribuzione dei suol favo. 
ri, perchè fra 1 fortunati vincitori 
prevale la categoria sociale dei 
lavoratori e del ceto medio. 

E' interessante rilevare che al 
Concorso stesso parteciperanno 
a tutte le estrazioni durante tutto 
il 1953 (anno del cinquantenario 
Telefunken) non solo i nuovi ac
quirenti di apparecchi Telefunken 
ma anche coloro che hanno già 
oartecipato alla prima estrazione. 
comoresi quelli eia favoriti dalla 
sorte. 

TI Concorso Toto Telefunken 
avrà nel corrente anno ulteriori 
nove estrazioni. 

La Drossima estrazione avverrà 
<t «>o nonna io e a . 

fÀTEV-l UNA POSIZIONE CON POCHI MESI.DI FACILE STUDIO 

Inscrivendovi al nostro Corso per c o r r i s p o n d e n z a di : 
RIPARAZ. e COLLAUDO APPARECCHI RADIO e AMPLIFICATORI 
Compilato con sistenia originale e c o m p l e t a m e n t o n u o v o 

Inviando il Vostro Nome, Cognome ed indirizzo scritti chiaramente 
riceverete GRATIS l'interessante bollettino 01 con saggio delle lezioni 

Scrivere a: SCUOLA LABORATORIO DI RADIOTECNICA 
Via della P A S S I O N E N . 7 - U — M I L A N O (212) 

CURA TEMPESTIVA 
E importante curare subito 

le affezioni oruriginose della 
pelle specialmente l'eczema, 
perchè spesso diventano croni
che e facilmente ritornano 
L'UNGUENTO FOSTER calma 
l'irritazione e aluta a guarire 
la pelle Infiammata E' pure un 
perfetto rimedio per te emor
roidi. In tutte le farmacie 
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. . . ET IN QUANTO A BONTADE ET ROBUSTEZZA 
10 SCECUEW INFRA LE COSE BELLE LE NIGUORI _ 

5 VALVOLE 
5 ONDE 
TRASFORMATORE PER TUTTE mÈ LE TENSIONI j / / ^ J ® & 1 j 
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RÀDIOTERZONI 
SCEGLIE PEtì ¥0/ TRA LE 

MIGLIORI MARCHE SOIO 
COSÌ BELLE E DI SICURA RIUSCITA 

1218 2 4 RATE 
SENZA CAMBIALI 

tosse ? 
applicate un 

Thermonènf 

fuori l'autore 
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Influenza? 
applicate un 

Thermogène 

I 
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Lombaggini ? 
applicate un 

Thermoqène 

reumatismi ? 
applicate un 

Thermogène 

Thermogène #P 
non unge 
non macchia 
non si attacca 
è economico 
perchè può essere usato 
più volte 

tenete sempre 
un thermogène 
di scorta. 

ovatta che genera calore 
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